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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura dellprO'cessO' veJ:1baledella se~
duta pomeridiana di ieri.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Nonessendovi os~
serv,azioniil processo vel1bale s'intende ralp~
p,rovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Scappini, per giorni 1

Nonessendov'i osservazioni, questo con~
gado si intende concesso.

Annunzio di risposte Iscritte ad intetTogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Mirnistri oompetenti hannO' inv:iatori:srpo\SItJe
scrit~e ad int~rl1ogazioni pmsentate da ono~
l1evoli 'senatori.

Tl3,li risposlte sarannO' iplubbilkaite ii'll alle~
gato al resoconto stenogl~afko deUa seduta
odiema.

Seguito de1la Idiscussione Idelldisegno di legge:
« ,Piano Iquinquennaile (per 110sviluppo del.
l'agricOl1tura» (1513). (Apcprovato daUa
Camem Idei Ideputa!ti)

P RES I D E N T E. L'ordine del g,iomo
reca il segmirto della discussione dell di,segno
di legge: «Piano quinQluennale per lo svi~
luppo deH'rugrkoltura », già rapprovatodialla
Camera dei deputati ».

È iscritto a parlare il senatolle Bosi. Ne
ha facoltà.

B O SI. Si~nor Pr,esidente, onorevoli col~
leghi, la presenza neU'Aiula in questo momen~
to di hen pochi senatori non è un elemento
f,avorevole a ,canfernrere una importanz.a al,la
discussione di questo ,dIsegino di Legge. Que~
sto ,comunque di 'per se stesso ha un''lIT1Por~
tanza fandamentale indipendentemente da
queUoche possa esser,e il modo, nel quale il
dibattito si svalge qui in Senato.

Il disegno di legge in esame è ,una dimo~
strazione ~come noi abbIamo, affermato ~

di una s,celta, fatta dalla ffilaggior,anza, .di unra
politka agraria, la Sice1tacioè di una tra Je
uniche due soluzioni ,che si po,ssono sostenere.
Per noi non è J.a ,soluzione Iche possa risolveTe
l problemi dell'agricoltura dtaliana; anzi tale
soluz,ione, secondo noi, illon farà ,che 'aggrava..
,re gli stessi problemi, dopo aver neeessraria..
mente, :per un periodo fOlr,seanche ,abbastanza
lungo, turbato la vita delle 'Ca:ITliprugneitaliane
e danneggiato in modo sensibile, raUentando~
lo, lo sV'iluppodeHa nostra economia.

Noi abbiamo aSicoltatogli interventi che fin
qui hanno .portato nuovi arlgomenti alla no..
stra interp.retazione di questo dise~o di leg~
ge; abbiamo sentito anche quali Isono, spe~
clalmente per bocca del,collega rMarchisio, le
reaHpossibilità ohe tale disle'~o, di legge of~
fre e ra ,chi andrà sostanzirulll11ienteil beneficio
delle provvidenze che il disegno di Legge pre~
vede.

C'è 'però iill(]luesto disegno di Jegge, e nieUa
discussione che è statra fatta fino a questo
m:omento, una specie di lacuna Clhe è :abba~
stanza indimtiv,a di per Ise IsteSls,a.Tlurtti i di~
Vlersi oratori intervenuti, che hanno par1ato
di quella che è una delle manifestaziani delIra
crilsi che vi è oggi nelle eamipagrue iibaliane,
hanno 'parlato delle diffkoltà che incontm:no
deteI1minati tipi di azi,enda, delle difficoltà
nelle quali si trova, a Tliconoscimento genena~
le, ,la piocola azienda, purrestando divi,si nel~
l'O'pinione se il disegno di legge darà o no
benefiei in modo partioolare a queste ,ultime.
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Ci sono però meH.'agricoltmra iw1i:ama dJ~i
cIttadini ,che vi hannO' lavorata e VI lavoranO'
ancora ,e,che risentano anch'essi in modo par~
ticoJare della dillttlg,ante aisI, ma nel dIsegno
di legge ,nan sono affaltto tenuti presenti, se
nan, fors,e, lin qualche chs:posizione ma1'\ginale.
EIPPuIle si tratta -di diverisi ;milioni di }avo~
ratari agricali, di 'CÌ,ttadini italiani i quali
avrebberO' il diritto di {)anos,c,erer1:mcih'eSSIche
casa si vuoI fare !per aiutaI11i a Isuperare una
candiziane di 'crisi, di disa1gia che li costringe
ad ,abbandanare Je lara case ed i ,lara po.sti di
lavora, senza alcuna !garanzia di travare una
situazione migliarie di quella che ahbamda~
nano.

Tira i v,ari elemeIliti della erisi si è parlato
delle centinaiia di mighaia dI ettan abbando~
nati nelle zone mezzadriU e quindi delle mi~
gliaia e migliaia <difamiglie di mezz,adri che
s,e ne sona andati e ,che Istanno andamdosene.
Tutti ,sappiamO' che soltantO' in quest'anno e
nella sola Toscana vi sono 1<5mi~a alUtQld:ilsdet~
tati, 15 mila mezzadri ,che :se ne vaglianO' alD~
dar'e. Vi è ,l'esodO'dalle .campagne, dal,le zane
della stessa azienda capitalistIca a dell'azien~
da di ti'pa capitalistica. Dal 1956 al 1959 sona
circa settecentO' mila unità lavarative che se
ne sana and~'te dalle nostre campag1ne e che
nan eranO' mezzadri ma salariati agrkoli. Ve
ne sona anche di quelli 'che restano. nelle cam~
pag1lle ed anche per 101'\0'sii davr,ebbe pravve~
dere ad un qualche lITlIiglioracmrenta.,Ma nel
progetta di legge a nom s;e ne paTla o sle ne
pal1la in ,mO'd'Otale da es01uderli da un pro:v~
ve.dimentache passa intereslsarli nIiigliaI1aire
le lorO',candiziani e irnvogliarli a re sta,re' suLla
ter,ra. SentiamO' ,lamerntare 'ch:e in molti posti
manca la maina d'a!pera; ci sana le terre ve~
dave, ma ,can chi le s,paserema queste ter're
vedave se i ,lavomltari ise ne v,anna? E anche
dave restanO' nom è che si ffiladifkana le loro
condiziani attraverlsa il Piano Verde.

L'esado è malta seria e nOIDavviene sal~
tanta nelle zane di agricoltura 'arretrata, ona~
revali calleghi; l'esodO' avviene ,anche nelle
zane di IttIg6coltmra avanzata dave ci sano de~
gli alti ,redditi per ettaro, da~e vi sana IUD
certo numera di aziende per le quali parilare
di crisi è .un mO'da per nas,candere il desideriO'
d',avere dalla IStata altre sovvenzioni; ma la
crisi non c'è perchè i redditi sono tali da pa~
gave lauta:mente H e~pitale inv;estita. Eppure

c'è anche in quelle. zone un esodO' di mano d'a~
.pera, anooe 1ll quelle zone c'e un aipibandamo
dei pod.erI, deglis~ssI ,paden C.bJebSona nC'ChI
dal punta dI vista deglI mvestimel1tI. ,La manO'
d'opera .se 11,e va, se ne vanno nan solo l
,contadmi poveri del Sud, m,a Ise ne vannO' i
mezzadri delle az,Iende noche della Tascana,
deUe aziende lunga 11LItarale toscano; se :ne
vanno l mezzad1'l delle az,umde a fruttetO' del~
la Jmla PTOVllilllcI,adave oggi il tTeddJto netta,
è nata, supera la,r~amente il me;zza mIilione
per ettarO'. E se ne v,aJ:J.iThaanche quel mez~
zadrI perchè nan vaghallo pIÙ r:es,bael. QiUa~
11 sono le cause dI que.sto iesado'l .E come
,provveae 1,1 :P,Iano al tille >dI cont1l1Ual'e
a m.antenere nelle caDl!Plag1nequeLla tale far~a
<1i lavora ,che è n(8'cessar:ia, qualunque SIa 1.1
nsulta'ta delle trasformazIOm ooe SI vog:l1ono
eseguire? C'è qua1cuno il quale pal'la dI r(;l~
glOm psiowog"whe. 'EI un moda Illlialto strano
persplegare Iperchè la gente s'e ne va. Certra~
mente questa gente se ne v,a perd1è pensa
qualche 'casa, sente Iqualche casa e quel che
sente e quel che Ipensa è qua100e ,casa che è
merente alle suecalldlzlOm ,ed anohe aMa V:l~
SlO11eche ha del mondo. Sempr,e c'è Ulna r,a"..
glOne psicalaglca nel cambIamenti che avven~
gana nella ,società. Dwei 'che ~e grandI rivo~
luziani sana sempre sltate pr1ecedute da un
cambiamentO' pskalaglCa. ,La gente si è stan~
cata, nan ha 'più vo.1uta vivel'e In determlltlate
candizioni .per la ,oansapevolezza di altIle con~
dIzioni mig1iari nelle quali SI IPUÒvIVere e si
ribeUa aille ,condiziani v,ecchie. È un assioma
delmarxisma che 'creda sia accettata da tutti
quantI: ad un certa lIll:QImenta le ,condlziom
di prodiuziane, le candizianiecanalIllkhe della
,società mutanO'. Si vede che Ic'è iill modo di
vi'vere diversamente e i,l popolo. vual V'ivere
diversamente. E se vi sana degli astacali nel
ca:mbiamenta avvenganO' per questa le rivo~
1uziani.

La gente va via dalle campalgne pel'ohè non
vuale accettare Ipiù le <candiziani che le sana
fatte, per,chè v;ual vivere in condiziam m,i~
'gliari. Si va via dalle 'campagne, anche se
molte volte si scappa da un bassa e si va a
finire 1n una saffitta a MilanO' a ,a Tarina
che ,non è, dal punita ,di vilsta g.enera,I!8, molta
migliare del :bassa abbandanata a della cla.sa
del Delta Padana dove vivonO' 'l braccianti,
per,chè c'è comunque un cambi,amento deLla
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situazione ,e 'c'è la prospettiva di milgliorare,
ment!'e si sa che nel1econdizioni attuali re~
stare nelle nost!'e ,campagne significa eonti~
nuare a star male; se non si wffrontano gran~
di sracrifiei e grandi 10Ue non si riesce a mi~
gliorare Ie condizioni, anehe dove Ie coU'di~
zioni generali e quindi la redditività e la
produttività sano enormemente aumentate
per gli inv,estimenti Igià attuati.

C'è qualcosa nelle nostre campagne ,che non
va e questo qual,cosa è una delle ragioni pelr
cui la ~ente va via, La questione che si pone
è serIa per,chè ~ su questo saremo tutti di
aC00l1do,come del resto è già stato segmalato
da altri intervenuti ~ l'abbandono di terre

che Da:ggiungono estensiani dicentilna,i,a di 1JJ1ii~
gliai,a di ettari, le diffIcoltà di coltivaziane di
altre terre, portano un danno imOTIled'iatoana
economia nazionale. Ilnfatti le terre abbando~
nate, che non producono, soOnoun danno non
solo per i produttori, ma Iper tutti, perchè le
conseguenze deUa diminuzione del r'eddilto si
riperouotono anClhe su aLtre categolrie. Questo
pesa neH'insi!eme deI bilamcio nazionale. NOli
abbiamo l'anno Iscorso segnalato una diminu~
zione del reddito algri>colodovuta wd una eat~
tiva annata. Ma quanto ahbiamo perso, oltre
0he per ,la cattiva anna'ba, per 1 redditi dimi~
nuiti per l'abbandono di tante aziende? Ne!~
le statistiche del Ministero dell'agricoltura
questi dati non compaiono, ma altro se esi~
stono!

In questa situazione grave si trovano inte~
re regiani, come l'Umbria, Je IMarche, la To~
&ca:na e una parte dell'ElIl1iiHa,tanto per se~
gnalare le zone dove è prevalente la condj~
zione di tipo mezzadlr:i1e e dove Ipiù forte si
fa sentire ogigi Ila aisi, ,che pesa sul bilancio
ecanomico nazionale.

Allora noi ahbiamo il dirittO' di doman~
darei: nel momento in cui .ci iSÌdice cille il
Piano Verde deve s!ervirle a risolvere determi~
nati p'roblemi di ,air:retratezza, e noOn,c'è dub~
bio che neUezone mezzadrili l'arretratezza sia
una delle c0l111lponentiim:portanti dell tipo di
ol"gani'Zzazione economka, ,che ,cosa s,uccede~
rà con il Pi:a,no Vrer:d:ei,n que!ste zane? Quale
impulso daremo alla trasformlaz,ione, ana mo~
dificazion:e, aHa vivivi1sce:nz!ardell'e'co.nomia, e
soprattutto COisadaremo perchè vi sia:no deHe
forzle éhe possano dive.nttareartefid di una,
l'i,presa dell' economia nazionale?

Dà quakosa il Pkmo VerCLe?A me pare che
non dia assolutam:ente niente, neanlche quella
indicazione 'per ,cui i mezzadri :potrebbelro ser~
virsi dei fondi Idestinati alla cooperaziOine,
perchè, onorevole Sottosegretario, lei che vie~
ne da zone lITlezzadoriIisa meglio di me 0he
un mezzadro difficilmente 'partecipa a cao:pe~
rative, soprattutto quando si tratta di fare
investimenti, [Jerdlè non :è ,sicuro direstar,e
soUl,posto, iperchè sa ,che il pa:drone lo pren~
derà per il collo se sarà legato, per,chè nOItl
sa, in una crisi così 'Plrofo,nda del s,istema
mezzadrile, se porirà restare ,sul posto.

Nai abbiamo ,cercato in questo periodo di
invitar'e i mezzadri a sollevarsi rdal1a situa--
ziOine nella qu.a'le si trov:ano, ad affrontare
delle 'spes'eper leattr!ez,zlature, ~ cosUtuire
cooperative, ma essi hanno' dimostrato che
chi deve fare tutti i giorni i conti cOonil pro~
prietario non ha nerssuna oonvenienza ad en~
trarenellecooperative, quando non ha 1:a
la certezza di poter Irestare sUiIposto. Ci so~
no Ideimezzadri delle zone a frutteto ohe han~
no dimostrato, conti alla mano, che in aziende
a frutteto, te:nu.te a mezz1ardria, l,a nw'c~
canizzazione, nOln soltanto la motorizzazionf>,
è stata spinta ad un Uveno tra i 'Più avanzati.
Oggi, infatti, si parla d:eUaprovliniCi:adi Fer~
ra,ra come deilIa provincia Ipiù mlecca:ni'zzata
d'Italia e forse an0he d'rEuro!pa. Ebbene, i
mezzadri di tali aziende, i quali non sol>tanto
hanno dato il lavoro ma hanno impiegato ea~
pÌtali, peJ:1chèmolte deUe maciCiIlineuHlizzate
sono di 10'1'.0proprietà, O'ggi, andando a cl1iu~
deJ:1ei conti, 'secondo g'li obbUighi mezzadJ:1iili,
non ries/cono a pagare la mano d',orpemache
sono tenuti per contratto a paigare essi stessi.
Abbandonooo perciò l'azienda, se ne vanno
via, 'perchè i proprIetari non vogliono carn~
biare il contratto di mezzadria.

È ,chialJ:1o,che uno degli ostaeoli ,che hanno
port,ato 'aHa :situazione presernte è ra:ppresen~
tato dalla questi.one contrattuale. P,ercihè doh--
biamo farei deùIe ilIus,ioni e :pensare Òhe, se
noi aiutiamo, come in Iparte milllimta viene
fatto, i proprietari delle teMe tenlUte a me'z,za~
dria per introdurre qualche milglioramento
nelle terre stesse, ta.1e rmilgUoramento andrà
a beneficio dei miezzadl1ied arresterà l' esodo?
Gli studi compiuti non sO'ltanto da noi, ma
anche da tecnid non di Iparte nostra, hanno
dilIlliO,stratO',con es,t['eme.!chiarezza di dati, che
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la meccanizzazione e le trasfofllDJaZiioniin sen~
so moderno dell'agricoltur1a nelle zone mezza~
drili, ovevige il vecchio contratto, 'portano
ad un peggioromento e non ad un m;igliora~
mento dellecondiz,ioni del mezzadro, perchè
aumentano i ,suoi .caridli Is,enzaaumientarne il
reddito. La parte mruggiore di re,didito Ipro~
dotta dai miglioramenti va esclusrvamente a
vantaggio del proprietario dell'azienda. Q,ue~
sta è la situazione in 'cui >Citroviamo, neHe
zone nelle quaM si è Qperata Una .certa tra~
sformaziOll1e. Sic-come poi la zona mezzadrile
è una di quelle ehe da meno anni ha risentito
della spinta ,,"erso un'agrkoltura moderna, l
mezzadri se ne ~nno.Ia terra viene abban~
donata.

Io domando se noi dobbiamo accettare tut~
to dò come un destino inelIuttabile ,per intere
l"elgioni e se le 'cause che hanno iportato a
questo SOlllO'prop,rio inam,ovibili Si p'rurl-anel
disegno di le;gg,e, di pOlssibimà d'intervento,
atitrav:el1so i fondi deIla Cassa per la pi,clcol,a
proprietà contadina, per peI'iIl1ett.e,rel'acquisto
delLa teirra da p'arte dei mezz:rudlri. Il collega'
Carelli ha detto che io a:v;reif,a,tto 'Una pll'OpO~
sta, affinchè le terre ,così dette « vedove,» fos~
sero acquistate e poi ,cedute ai cOllltadini. Ma.
onorevole Sottoseiglfetario, si guardi bene dal
fare operare in questa zona la iGasisa per
la pi'c'colra prop:rietà cOilltadi,na! Se opererà
la Cas:sa !per la piccola proprietà comta~
dina, l'un1co aspetto positivo del [enome,~
no, -la riduzione del prezzo della terra, sarà
frustrato. Se ope;re['à :1a Gassa per la pic~
.cola proprietà conta,dina sa rà una paecihia
per i proprieta,ri, ,che og1gi S0//10obbligati a
sv:endere pel1chè non s.ono in grado diIavo~
rare le terre non rpiù coltivate dai mezzadri

Vogliamo las,ciare incolte queste teMe? C'è
~a possibilità Cihei m.ezza,dri ,Ie,comlprino? Og'~
gi neUe zone mezzadrili il fenomeno ~ per~

chè così va .chiamato ~ della 'possihHità per il
mezzadro di a,cquistare la term è >cosìlimi~
tato le la ¥olontà di acquiS1tare ,la terra è tal~
mente lridotta che eredo 'si dernrtrÌ priessalppOiCO
nel calcolo delle probabilità ,che ha U//1indivi~
duO' di vincere al totocalcio o 'al lotto, cioè di
una ogni diverse centinaia ,di mdlgliaia. TiU't~
te le volte che .oggi si va da'l mezzadro a dir~
gli: « Fa'cciamo una Isforzo. Se il :proprietario
ha lasdato la term nelle ,condizioni in cui si
trova, cerchiamo di ,ricorrere aquailcJUna del~

le leg1gi esistenti per tentare di obbligare il
proprietario a cedere la terra, in modo cile
voi diventiate Iproprieta,ri », i mezzadri ri~
spondono: «Come facciamo a fomnare una
azienda vitale quando i Icontadini delle azilen~
de deLla stes,sa zona, che hanno più iOmeno lla
's.tessa attl1ezz.aI"bura,se .ne vanno anch' e;ssi,
benchè non abbiano il carico di dover riscat~
tare la terra, sia attraverso i,l miutuo sia ri~
c'eVJelndola S(}IIIljIllia,secondo la leg1ge, daHa
Cassa per la piccola proprietà contadina? ».
Bisogna dire la verità, anche Ila !pressione ad
,avere la terra, ,così come ci è stata Ipreceden~
temente, dopo l'esperimento di riforma agra~
ria, oggi non c'è più. iCredochese c'è un l'Ì~
sultato, ortteI1lutodalla Democl1azia Oristiallla
contro la riforma ,agraria, applkando i su.oi
criteri di r,ifoflIna 'algraI1ia, è qu!esto: oggi se
andate a pralrIa're di riforma algr1ari,anelle zo~
ne dove es'sa ha a,gito vi 'slentite rispondere:
« la terra, a quel,le c,ond:izioni, ,pe,l'finire sotto
g;1i Einti? Ma neanche per id!ea, mie ne vad.o
vira di qui, magari vado ad affrontare l'emi~
gl'azione nel Br,asUe, in Arigentin:a o il/1Au~
stralia, ma l,a terra ,s,otto l'Ente Dellta a pa~
gada a quelle condizioni che mi sono state
£atte, no assolutamente ». Voi apP!llnto avete
ottenuto il risultato di far rifiutare quel de~
terminato tipo di I1iforma alg'l1aria, m~ la
g,ente pens,a ad 'Un,a,ltro tipo di ,r:ifm'lmaagra~
ria, ci rpens'aillOi mE(zZJadrie i bralccÌanti i
quali ,sanno che Icon lo svi.1uppo dell'economia
alg,rioola., così come è ,s,tata Ì:ndi:dzz:ata )£1no
ad oggi 'e ,che il PIano V,eI1deind'irizza anCOl1a
sulla stessa strada, pe'r essi non ,c'è possiibì~
lità di 'Un migliommenrto.

Quindi il problema de:Jla rifoI'mja si pone
in un modo effettivo, ma in condizioni nuove
e diverse, quelle a cui accennavaier:i >ilcolle~
ga ,sereni; e dò avviene dappertutto. L,a.
proprietà della terra, come è oggi, è un osta~
col.o elffettivo al crnilgilioramento den':agricol~
tura ed ha come conseguenza la continiUazio~
ne dell'arretrotezza in intere regioni. Diversi
sarebbero invece stati i risultati e si salrebhe~
ro av,uti molto tempo Iprimase dal 1945~46 in
poi si fosse fa'tta un'altra politi,ca, se cioè si
fosse rotto eon la 'politica 'che era stata in~
staurata ne] periodo fascista .e si fos,se chia~
mata aHa direzione deWagricoltiUra italiana
quella massa di lavoratori, di mezza,dri, di
brac>Ciall'ti, di coltivatori diretti che sono la
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reale forza ,viva, se si fosse ,filnda allora ini~
z,iata una politica di v,ere riforIDIe nel nostro
Pa.ese. Ma bisognavta cambiare i teranini dei
rapporti nelle caanpagne. Come si può pen~
sare ad un"wgricoltura aVlanza~baqual1do è
stata ddotba in gravi condizioni, ed era co.sì
nel 1945, dalle Icon:sleguenze di una politica
che poss:i,amlodire impNilliata" rrruppres1entlata
dalla legige ,sulla bonirfica integral1e, dagli En~
ti etwnomikidJel1' agrÌiwltura, dia qUlena O'rlga~
nizz,az:ione del credito agrario che esi1ste nel
nostro Paese, dta quella taJe 'Pohtica fls,calie
che non è Sitata cambi'ata e che ha determinato
le attuali ,condizio.ni di arr1etlratez,za del1'agri~
coltura? Come si può ,pens,a:re che possiai!TI1O
eambila,r18Ita nostra rugricoltur.a modificando
l'ordinamento politico nei limiti in cui l'ab-
biamo modifkato nel nostro. Paese? .oggi la
crisi deU'algrkolltura è una conseguenza deHe
mancate rrifO'rme. Noi ci trovi.amo con m;i~
gIiaia di etta,ri tabba,ndonati dai mezzadri e
dai braecianti che se ne vanlno.; restano ~pro~
priet,airi i quali sono. ,incap,ad di, I:a.vonare la
tcn a come pr:'~a ed il pa,rassitismo d,ei possi~
denti della ten~a i.n v,aste r1egioni d,el nostro
Paese ,si dimostna proprio in questi mo~
menti: oggi i nodi 'arrivano al Ipettine, è
gente ,che nOonè capace di Igiu.stificare il ti~
tolo. di proprietà de1l6 terra, ,perrchè quando
i mezzladri se ne vamJllOe laSlciano 1a te'r,ra,
i pro.prietari sono ineapad dicoltivarla. Que~
s'to è il risultato Iche ha ottenuto la cl16ssedi~
ri:gente politica italiana al poterE' Òhe ha con~
dotto la ,poHti.ca che ha po.rtato a queste c,on~
seguenze.Èda molto tempo ,che parliamo ed
lllsistiamo perchè si appo~tino dei cambia~
menti che sono necessari per dar modo alle
forze vive dell'agricoltura, che sono quelle dei
lavoratori, di pOoterapparire in 'pri>maifi:1tanel~
la lotta per ,il miglimamento e 'per le tra~
Slfo11I1liazi,oninecessarie nella nostra agrkol~
tum.

È dial 1948 ,che ho presentato in Sena;to il
prrovvedimento d:i riéDo:rmadeicontraiJti agoo,.
ri; ,SOlnopa;ssati 13 a,nn:ida al1or!a e le vieen~
de SiOnoconoslCÌute da tutti: dopo il prim,o i,n~

sabbiamento la suocessiva' ipresentaiZlione del
provvedimento di ,riforma, l' apprlOv,aziane al~
l'a Camera e il success:i,vo i,nsabbiamento qui
al 8enato, di legge di àfoliIllla dei co'ntratti
agrari non se ne è ,più pa:rJ.ato. AinZiiè a:VV18'll1l1~

to qualcosa di peggio: abbiamo 'constaltato
riopetutamente, nene graUidi lotte ,che i mez-
zadri hanno camlbattuto per modificare quei
contrattI che hanno portato necessariamente
alLe ,condizioni attuali di 'CrIsi, ,che 's:8ffi1prele
forze 'governative si sono ,s,chierate dalla lPar~
te dei proprietaJri terrieri. Li ahbiamo sem~
'pre visti intevvenire ne1le fattorie, ,nei pode~
ri, nelle campa.gne a difendere i :prDlpnetan
terlrieri che sono capa.ci soltanto di una eOosa,
di portare ralla rovinia i contadini e l'agri~
coltura. Ma i mezzadri si sono rIflUtab di
eontinuare a farsi sfr,uttar,e ed a.llora a,bbia~
mO visto 'Che l,proprietari terrieri sono in~
capa,ci di mordI1ficare questa sItuazione, e non

da oggi, ma da anolto tempo iperchè l'origine
derlla decadenza del sistelIllia ITwzzadrile co~
mincia appunto dal momento nel qua,le i
mezz,adri si son,o rifiutati Igiustamente di sot~
tostare ai patti esosi imposti dalla proprietà
terriera. Og;gi il Chianti è unta zona nelJa
quale i,l vigneto è ridotto ad una produzIOne
minima (parlo del Chianti originale, non di
qu,elloche 'sicoltivla a'ue porte di F'ire~'lze,
parlo delle colline deil Chia,nti do¥e si prod<u~
cOono cir,ca 30.000 quintali di vino): qUI, co~
me in altri 'Posti, il vilgneto è tandato alla mla~
lara quando i mezzadri si sono rifiutati di
piantrure il vi'gneto con la loro forz,a di la~
varo, perchè cr1ealvano unicamente capitaile
~lUOvOal padrone, ,che pretendeva si anda:slsl8
al di là den'origilnardo. ,patto di mezzlrudria.
Oggi i mezz,adri non vog'liono ,pliÙpassare S()t~

to le fOI'iche caudine, non vOg1lironapiù c,s,s'ere
E>ervidella gleba, schiavi ,che, per 'un tozzo di
pane, creano il prodotto e in più moltiplicano
ilctaipitale del proprietario.

Ebbene, i Iproprietari nOon sano Istati capa~
ci di capire questo e non l'hanno ,capito nem~
meno i loro rappresentanti: di qui le cauS'~
della rovina di zone intere.

COS6 fate eoIlpiano quinquennale in queste
zone? Quale sarà la dasseche sarà in grado
di rimetteI1e a colturra moderna, non solo i
500.000 ettari abbandonati, m!8; anche gli al~
hi ,che ,stanno .a:ndando ana ro'Vina ill'l Tosca~
na, in Emilia, nell'Umbria, nelle Marche? È
~n fenomeno che si espande a macchia d'o.lio
Col piano quinquennale rilu,sdrete a modifi~

carE' questa sirtuazione? N on risolverete iJ
pro.blema, anche se i be,nefici tandra.nno a que]
proprietari che avranno la 'volontà e la ca~
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pacità di usufruire dei finanziamenti. N on
riuscirete, ed avrete una maochia nella no~
:stra e,conomia, avrete delle cifre m dimi~
Itluzione.

Allora, a cosa serve i1 piano quinquenna~
le? Gli stessi fenomeni che ho elencato li ri-
troviamo nelle zone dove c'è un tipo di con~
duzionecapitalistica, molto diffusa nel no~
stro Paese, la conduzione in economia ope}
grosso affitto, ,che impiega manodopera sa-
lariata. Sono forse queste zone in grado di
darci s.u vasta scala un'agr.icoltura avanzata,
capace di ,comp.etere sul mercato europeo e
mondiale? Anche in queste zone abbiamo
l'abbandono della terra, una stasi nella pro~
duzione; m queste zone d si è limitati ad una
prima meccanizzazione, e ,poi t,utto si è fer~
mato lì. Anche questo ha sigmificato ,una di-
minuzione del ,reddito in quel.le zone perchè
la ,cacc.iat,adella mano d'opera è un elemento
di abbassamento generale d:ell'economia, che
non trova .compenso al>trove. Alndate a ve-
dere ,cosa suc,cede nella bassa 'p,adana, nel
Delta, cosa succede in 'PUlg:liao ,in Sicilia, do~
ve avete mlesso i trattori e basta, dove si è
sostituita la manodopera ,con una macchina,
per ale-une operazioni. Quando sembra che
tutto vada bene voi trovate che la gente
scappa, se n,e va vi'a, va ,all'estero.

Ma ,c'è qualche fenomeno anCOlrapiù i!ra-
ve, che va segnalato, ed è che la stessa p'0S~
sibilità ,di aumento della 'produz.ione in queJle
zone è frenata, limi,tata.Che eosa sta suc~e~
dendo nelle 'provincie venete ed in alcune pro~
vince emiliane, 'compresa la mila, per la ba,r-
babietola, che fino a 'poco tempo fa era uno
d'egli elementi di coltum ,più avanzata? In-
terviene il Governo a limitarla: gli zuc.che-
rieri vogliono ,cosÌ, l"als,sodazione dei bieti.
coltori a,ccetta, e la coltura viene limitata.
Non solo, cioè, non si espande più, ma di~
minuisce, e noi abbiamo una riduzione della
produzione, mentre la Iproduzione non au-
menta neppure dal Ipunto di vista nazionale.
Infatti, se s.i 'avesse uno spostamento si trat-
terebbe della ri'cerca di zone più favorevoli,
ma inveci! abbiamo l'intervento di chi dirige
reconomia ,del Pae,se per ,limitare, per ri.
.cuurre la produzione, e ciò non avviene sol~
tanto per la barbabietola. Sap,piamo che vi è
una serie di ,analOighe mIsure per ,altre pro~

duzioni, cioè che vi sono degli interessi che
impediscono lo sviluppo della produzione. E
cosa succede in queste zone in cui la coltura
della barbabietola v,iene limitata? Cosa si
pianta al ,suo posto? Qualcuno stamattina
diceva che si è ,piantato il pi'oppo al posto del
riso. Ma qual è il ,risultato per l'econ'Omia di
quelle provi,ncie? È alumentato illreddito g:e-
nerale? I.1 'reddito 'preSS3:ippOCOè rimasto il
medesimo, però non viene redistribuito co-
me prima, quando c'erano 200 milà m'Ondine
nelle zone a riso. Allora c'era un certo reddi-
to che veniw distribuito tra le mondine, ma
nella pifovincia di Pavia, ad esempio, dove
oggi al pOostodella risaia vi sono quasi 30.000
ettari di pioppeto, quale mano d'opera viene
impieg:.at,a?

11 'proprietario della terra, 'certamente, il
s,uo reddito ce l'ha, e maggiore di prima, pe~
rò tale reddito non viene più speso sul po-
sto, e soprattutto resta concentrato in una
economia, non viene redistribuito. Le conse~
guenze le vediamo dovunque nel Delta P.a~
dano. Assieme all'esodo dei braccianti e de~
gli assegnatari si ha la rovina di artigiani e
commercianti, ,che se ne vanno. Sono zone,
queste, dove si sta det:erminando una specie di
deserto; laddove vi erano mille ,persone oggi
ve ne sono 700, 600, 5.00, e sono ,tutti su.l pie~
de di partenza.

È chiaro che anche qui un reddito si forma
ancora, e a questo proposito de,s,i,derodire, sin
da questo momento, che è mia opinione che le
~rre abbandonate oggi non lo saranno più
fra qua1che :anno. !Se non alt.ro, ,ad un dato
momento vi s,a,ràqua,lche Pemod ehe si farà
la sua riserva di 'C'acc.ia,come ha fatto in
Francia il noto industriale de,gli aperitivi, il
quale ora possiede una riserva di 30.000 et~
tari composta da terreni che erano stati ab~
bandonati dai contadmi perchè, anche lì, i
contratti non andavano più. E nOonvi è lui
solo, vi è qualohe alltro che possiede luna ri~
serva analogB.,di 30.35 mila etrtari. Si tratta
di un buon impiego, perchè sappiamo cosa
rendono, anche nel nostro Paese, le riserve
di cacda.

Ma ,ad ,un 'certo .punto vi s.aràanche qu.alche
altro tipo di inv,estimento; l'abbkmno sentito
dire stamane dal collelga siciliano che ne ha
parlato, i,l senatore Di Grazia, H quale ci ha
indi,rato esattamente la via di sviluppo che
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VOIvolete raggiung,eIle, la vi,a dello sviliulP'P'O
cap.Ltahstico. 'L'ha detto dlia:ramente: i prez~
zi del1e terIle ~d un dato mOlll18'ntoV'anno giù,
nessuno più le ,colUva, il l00ntadlllo, che era
l'unico ,che le coltivava, se ne va, ed allol"a è
conveniente per il capi1talista comlpra,re quelle
terre, fare degli investimenti, creare un tlpo
di agricoltura modernissima; a varte poi la
speculazione, per cui queJ Isigillore, industri'a~
le ag,r,arlO, che fa fare l'ImpIanto degli agru~
lllieti in Sicilia con gli interventi, con ,i con~
trihuti dello Stato, quando li rivwde i con~
tributi li intas,ca lui, ip,erchè rivendendo non
dice che i contrihutl gheli ha dati 10 Stato.
È un tipo di economia H qurule, invece di d'a~
re lo sviluip'po a quella tale azienda ,contadina
di ,cui voi parlate, di <mi noi parliamo, crea
quell8: tale aZJenda capitalistIca che è Il rl~
s'ultato finaJe deUa vostlI'a politica che liqui~
da l'azienda contadi,na.

Direi, a questo VIlOiposito, luna cosa che
storiCanllente è dimostl"ata. 'Può dal1si che mi
sbagli, ma Jc'èuna vi:suale, nella :linea di con~
dotta Selgiuita fino ad oggi, che è sbagliata.
N on siamo stati soltanto noi ad 'aver indka~
to neill'alto prezzo deHa terra un i1llJpedimen~
to allo svHuppo della tecnica, dell'economIa
agraria moderna. Be ne sono la:gnati anche
gli stessi industriali, e non da oggi. NOI tut~
ti ,ricordiamo gli scontd awenuti nel 1950,
il massacro di Melissa, ill sommovimento ge~
nerale dell' opinione pubbU,ca contro i pro~
prietari p,arass1tari di terra ,che ha visto
unita, nel Parlamento e fuori di 'esso, la mag~
g~ioI1a,nz,a,della popolazlione contro 1'a,rre~
tratezza basata sulla [,euida.}ieprop,r:i1età del~
la terra. Abbiamo visto perfino « Il Corrière
della Sera» favoJ:'ievole aUa Il',iform.~agraria,
p,evchè in effetti, ri,peto, non siamo struti sol~
tanto noi ad affermare che l'alto pl'ezzo del~
la terra ha ,contribuito a !Inianrtenere quella
propril€tà di tipo feudale Jche è stata con~
s>Cl'vataanche dopo l'Unità d'Italia, con l'ag~
giunita di queUa tale politica, fatta daUa c1as~
se diri'gente; dI protezionismo granario, base
dell'alleanza tra gli industrialidiel Niord e
i proprietari feudali del Sud, causa fonda~
mentale, questa, del maneatoarmonico svi~
luppo deUa nostra economia. Quella tal,e pro~
prietà è stata dunque di ostacolo al risana~
mento della nostra agricoltura. Eid anche
quando, in qualche 'ca,so,sd è profilaitra una

certa tendenz,a alla liberazIOne da questo im~
pedimento c'è chi ha cercato di approfittarne
in un modo p;reciso, mentrle n'Olivorremmo
che la soluz,ione da adattarsi fosse quella che
va mcontro agli interess,i dei contadini e
dell'e,conomia italIana in generale. Ma per
far questo l'azienda contadina dovrà sosti~
)wire la 19rande 'pI1oprietà, mentre la classe
èirigente italiana preferisce battere 1',aItra
strada, cioè quella della grande azienda ca~
pitalisti,Cta.

Tra ,di voi, coUeghi deUa maglgimanz,a, c'è
anche deHa gente ,che vede lontano e che ll10n
ha mai nascosto determinati orien.tamenti.
Orbene, io VI domando Se coloro che hanno
guidato la vostra poHtic.a fino ad og1gihanno
voluto o no questo risultato di erisi deUe
aziende contadine :e dell',agrIÌColtur1a. lo pen~
so di sì; 10 hanno voluto nella s'peranza di
realiz'zare determinate condizioni favorevoli
allo sviluiPpodi un 'certo tipo di ag1r,i>co1tura.
Indubbiamente nella DemocrazIa Cristi'ana,
cosìcOlll1e in altri P1arrtiti, !Cisooo due anime,
e >Cisono perl0hè siamo 'riusciti rad instaurare
nel nostro Paese un sistema democratIco, at~
traverso il quale anche gli interessI dei COfl~
tadini e dei lavoratori si fanno sentire. Ma
alla lunga chi ha dportato la vittoria ~ e in

queste condizioni possialIlllo dire che ha Tag~
giunto gfiandi risultati ~ è ,colui che voleva
che neUe nostre campalgne fosse instaurata
un'agricoltura di titpo Icapioolistko. Vorrei
aggi,unlgere anzi 'che, con le spoglie della pk~
cola 'p,roprietà, coltivatrkee non coltivatrice,
e di akuni altri tipi di proprietà ,telrr'iem an~
che ampia, voi, eon le vostre leggi, con i,l vo~
stro indiriz,zo, Icon questo stesso Piano, ave~
,te ereatoi! 'te~ve:no 'sul quale flaIr sorge,re
aziende di tipo ,cap1taHstico, senza badare a
quelle che sono le rovine cihe 'Voi,determinate.
Perchè un cambiamento come quello che sta
avvenendo nel nostro Paese è un 'cal1lllbiamen~
to che, per la sua rapidità, per la sua pro~
fondità, per i,l modo come es:so avviene, costi~
tuisce JUna rovina non soJ'tanto per le cen~

I

tinaia di mitgiliaia di f'amiglie ehe ne sono
'colp:ite, ma pl€'r la stessa nogtro economi,a, a
causa delle perdite di ;ri,cchezze cihe è eostret~
ta a subire.

Onorevoli 'colleghi, se non si eambia strada
per l'avvenire s,arà la stes:sa 'cosra.Per esem~
pio, i nostri braccianti e gli assegmatari del
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Delta ci domallldano: Iperohè mai noi dobbi'a~
ma cantin uare a p,agare una terra che è sta-
ta 'già una 'voJta pa'gata dallo Stato ai pro-
prietari? Lì c'erana ,delle paludi, la biQnifica
è stata fatta dallo Stato, '}a terra è aiUmlenta~
ta di valore in segu.ito aLl'intervento dello
Stato, ed ora quei bracdanti e quegli asse-
gnatari debbono paglarla una seconda volta
ai plI'op,rietari fondi ari. È una veflgogna che
questo avvenga. ma purtroppo questo avver-
rà ,anche 'in seguito nelle zone mezzadrili e
nelle zone ad e1conomia agrm~ia di tilpo capi~
tali:stko &e si continuerà a oaimaninar:e su
questa strada.

Oredete forse ,ohe trarr:anno un guada-
gno i ibralccianti deUa VaHe Padana dallPiano
Verde can 'gH ,s,tanziamenti che voi, avete in
esso inserito e di cui usufruiranna Igli algrari?
Vogliamo dimentk'alI'e forse ,che illJeilavori di
telI'ra nelle bonifkhe, nelle trasformazioni
fondiarie, la mano, d'opera nom si impiega
più come prima? Oggi !Cisono le macchine;
dove lavoravano 'opemi oggi vi Siono le
ma'0chine, le scavatrki, che ,scvavam>oi eanali,
i fiQssi, e ,compiono 'con un solo, operaio lo
slte&soilavoro dei sette, ,dieci di prima.

E vi è un problema che si pone per quanto
rigill.al1da i hraocianti. In genere si dice: noi
diamo i fondi e ci sarà il lavoro per la silste-
mazione dell':azi,e>nda.Ma questo è vero in mi-
sura l:imitatislsima. La re'a:I:tàè ,che le macehi~
ne,col tipo ,di'a,grkoltura che c'è neUe azien-
de anche di ti,po capitalisUco, hanna un solo
I1iisultato: quello di 's,c,a,0cia:rel,a mano rd'oper,a,
non di favorire 11lavoro. Fino a quanda .c'è
que&to Iparticola,re tipo di proprietà, il lavoro
non c'è. Noi abbiaano domandato e doman-
diamo a ,favoI'e dei hraccianti che ci sia l'ob~
bli'go 'deHe trasformazioni. E ve lo d.iciamo
chiaro per una sola ralgione, pelr100è se su.}
serio poneste .l'abbligo del/le tra,sfO'rma,z:ioni,
pena lo espro.prio, in 3, 4 O' 5 anni potreste
espropriare metà dei terlreni dhe so,no 'Pr'O-
prietà Iprivata, perchè le trasformazioni non
si f'anno se non ,le fa lo Stata 'a sue s'Pese. Vo-
gliamo m'uderei ,che mandiamo avanti la no-
stria agrkoltlUra, nel nostro Paese, c.ontinlUa,n-
do a dar suIdi agli agrari?

Tutti quanti sanno che0asa è suc,cesso in
PUlglia, nella Valle ,Padama per quel ,che ri~

~uarda i soldi slpesi .daMoStato per le opere
di irriga'zione. N ai abbiamo nella mia I.Plrovilll~
da i .canali princiipali fatti a ,spese deIla Sta~
to ,che passano vicino a grandi aziende di 2,
3, 4 mila ettari cheCOintinwano imperlterrite
il tipo di ,coltivazione di prima., e n'On hanno
scavato un fosso perchè Il',alcqUla,vi ellltras&e.
N o,n sola, ma v:i hamno detto. ap'8irt,amt2ii1,-
te, attraverso le pubblicazioni deHa Confa-
gricoltura o wttraverso i,!,connvegnoper l'irri~
gazione tenutasi a Ravenna, me (!'ue,uespese
deve farle Io >Stato; l'acqua deve parta'rla en~
tro le aziende lo ,Stata; i Ican6li iprincilpaili
deve falrli lo Stata. Pel'chè questa è ,la men-
talUtà delle dassi 'possidenti: tutto deve es~
sere fatto attraverso lo Stato altrimenti nOTI
si fa niente. Quesrta è la realtà ,che ha portato
olggi Ila nos,tra agricoltura ad essere slul ter-
reno d.ov'è e dove resterà. Eoqui viene fuari
l'altra questione: .dove andrra,nno i fondi? Ma
abbiamo già una indicazio,ne di dove andran-

nO' i fo,ndi: andranno dove so,no andati semI'"
pre. ICi sono dei milioni di a'z,J,ende'a,grkole
nel nostro ,Palese: hasta pelnsar1e a,l numero
deUe 'aziende coltivatrici dirette. Q!Uante so-
~le le aziende mo.dernamente attrezzate, ca~
paci di avere dei costi di IprO'duzione <campre-
titivi nel nastro Paese? La sanna tutti quan~
ti: s,ipada oggi di 50-60 mil:a. Si pensa di ar-
rivare ad essere in candizioni di anantenere
ed aumentare la nostra presenza sui meI'lcati
internazionaH ,come ,esportatari e di riusdre
a coprire il fabbisOrgno del mercato nazionale
con cirea 80 mila aziende attrezziate moder~
namernte. Tutte le altr'e non contano, quellle
che poi vogliono produrre per ,il mer,cato o
vogliono restare nei Emiti deH'autoconsumo
sono Duo,ri; perchè si punta in que~la direz,io~
ne. La teoria della conlcentrazio.ne non è 'nuo-
va. lo Ia rilcorldo da par~lCchio tem;po. Il
callega Medici ,è uno senza dubbio degli eSlpo~
nenti dell'indirizzo di politica agraria, anche
dal punto di vista de,gli investimenlt:i statali,
e ne pal1lava molto tffiI1jpOfa, 1'0 anni fa, se
non sbruglio. Il col,lega Medki indioava la ne~
cessità di cO'ncen:brare ,gli investimelati sta-
taH in determina'te zone, in detemronate atti~
vità senza sparpa,gliarle in giro Iperchè erano
limitati.
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(Segue B O SI). Ma questo è un indi~
rizzo ,che voleva già dire allo l'a qualche 'cosa;
è l'imdirizzo che hà avuto dei risultati. Quali
sono questi risultati? Che oggi Ull numell'o li~
mitatQ di Igrandi aziende IpnalUcamente ha
nelle mani i~ mercato italiano e il merc'ato
mter:nazionale.

Vogliamo leggere qualche cifra? Le azien~
de m Italia dai 25 ai 200 ettari, su un totale
di diversi milioni di aziende, sono poca più
di centomila. Questa gruppo. di aziende ca~
pre quasi sei milioni di ettari. Sana azien~
de a carattere capitalistico per altre la metà
e hanno. dei livelli molta alti. Ebbene ques'-e
aziende producano 40 milioni di quintali di
latte, più del 45 per cento. della produzione
tot:a:l!e; hanno 70 ffi'Ua ettal1i di ,frutteto., e
i,l 75 pe,r oenta di coltivazdoni s,pecializza,te;
hanno il 45 per cento. della praduziane com~
plessiva di pomadari, e rpier le hi:erta1e, che
pure è una praduz,iane che interessa malte
piccale aziende deU'Emilia e del V'eneta, rag~
giungano. il 39 per cento. del totale. Ha indj~
cata sala alcuni dei pradotti. Ebbene, queste
aziende che daminano il mercato. nastro. e
quello internazionale, sana quelle che hanno.
indicata una direttiva, sane>quelle che, attra~
versa la lara arganizzaziane, ciaè la ConfR~
gricalturla, hanno. accettata il IP,iana Verde,
facendo salo una questione ,di quantità di fon~
di a 1011'0di1sposizione, ess~end:orpertDettamente
d'accarda per quanta riguarda l'indirizzo.
Allom noi, in queste condiz,ioni, possiamo ben
dire che il Pi,ana Verde è H Piana deHe gmrn~
di aziende capitalistiche del nastro. Paese, di
quelle che la sana e di quelle che si svilup~
peranno per godere della passihili'tà di avere
altri profitti can le elargiziani del denaro.
della Stato.

Guar1date che la nostra posiziane a pra~
posito del Piano Ve,rde non è ,sola nostra, rper~
chè le critiche che facciamo. vengono da di~
versi campi, anche dal vostra. Infatti alla
Gamera la vatazione sul Piano Ve.rde è av~
venuta nella tQtalità ma cop;:tlcune riserve,

riserve che sona di questo tipo.: vi passiamo
il Pi.'ano Verde, rperò daiVe~ daTe ,a breve sca~
denza tutte le leggi che sana necessarie a
tutelare la praprietà canta dina che nel Pia~
no. Verde non viene tutelatra, a tuteJare i
mezzadri e i lavoratori agricoli che nel Piana
V€:l'de non sono tutelati. È UlliaIposizlione che
nan ha nessun valare perchè è chiaro che
accettando. questa indirizzo e sperando che
nel futura si facciano altre leggi nan si
combina niente.

la sa che anche fra i nastri calleghi vi so~
no malti che sono dubbiasi sull'eflkaclia e sul~
l:a rea,le portata del Pilano Vi€lrd:ee Isann.oche
bisagna fare qualche casa di diverso, che bi~
sagna pravvedere diversamente per elimi~
nare quegli incanvenienti che hanno impe~
dito alla nostra agricoltura di evalversi. In~
f,atti ~ ultima ossel"Vazione .che mIe p,er
tutta ,la questiane e per tutte le categarlie
di lavoratari agrkoli ~ noi abbiamo. oggi

di fronte una legge la quale riconasce che le
a~iemde agricole, in particalar,e le pi'ccale,
sono incapaci di auta:£inan.zilaJr1siper quel che
riguarda gli investimenti. Dobbiamo. dar la~
ra il denaro. per le macchine, per il cample~
tamento deBe trasfarmazioni fandiarie, per
le conversioni, per le stalle. Sano la tatallità
delle a:zliemdeche si trovano. in queste condi~
zionÌ. Ma nan .ci vienle in testa. di doma:n~
dar<Ci quali sona le cause per cui in ItaHa
sala un certo numera limitatissimo di azien~
de sano in grado. di avanzare e le altre non
Minna questa poslsdbilità? Dove andaVlama a
fini,l1e, sostanzialmente i redditil Icroati' d:aUe
aziende contadine?

N ai abbiamo delle aziende cantadine le qua~
li, per bassa che fasse, un reddito. superiare
alle limitate necessità vitali della f,amiglia
contadi'na lo davano. Lo Stata mi pare che
abbia timto su parecchio dalle nastrecam~
pagne; mi pare che le banche abbiano suc~
chiato malto dalle aziende cantadine che ave~
vana la fortuna di pater accedere al creditQ!
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N cm pla:Iilo<delle 'altre questiolIli, dei costi
dei prodotti i,nldUlstriali alIti in modo'Part:i~
o01al1eper l'azi~lI1da cO'ntadill1la,.Noi vogliamo
dare degli incentivi a dei morti, i quali nGn
sono stati capaci di formarsi prima il capi~
tale; ad laziende che non hanno avuto
fino ad oggi la possibilità di autofinanziarsi
e che oggi si troV'ano in una crisi peggiore di
ogni altra precedente.

Vogliamo veramente trovare qualche in~
centivo che pGssa <dare uno slancio all'agri~
coltura? N ai abbiamo bisogno di cambiare so~
stanzialmente le condizioni di vita di queste
aziende; di fare quelle riforme che non avete
mai voluto fare. È una cosa che muove alla
ilarità: di fronte a quello che è il sistema
fiscale italiano, il quale grava sulle piccole
aziende e ISluiIconsumatori, 'ootmeunica misura
troviamo la circolare del ministro Trabucchi!

È qualcosa di serio che occorre al nostro
Paese, non la cir'colare Trabucchi. Bisogna
modificare il sistema fiscale italiano, modi~
ficare il sistema bancario, per avere l'a pos~
sibilità di formaziGne <di capitali da parte
delle aziende contadine, che tutti diciamo di
voler creare e rafforzare dove ci sono. In ca~
so contrario, ,noi av:remo 1a conti:mmzilOnedel~
l'andamento che fino ad oggi ha avuto la no~
stra economia ,agricola, con le sue conse~
guenze nell' economia nazionale. Nai avre~
ma dei mezzadri e dei braccianti che scappa-
nOi, ma avremo anche dei mezzadri e dei
braccianti che lottano.

N On è inutile dire che non tutti i brac~
cianti se ne vogliono andare. In più vogliono
conquistarsi condizioni di vita migliori re~
stando a casa loro, ottenendo il riconGsci~
mento della propria dignità di uomini, di cit~
tadini, di lavoratori. Perchè scappano? Per
questioni psicologiche, ma anche perchè i
salari sono più bassi dei più bassi salari del~
l'industria; il lavoro non è assicurato, le assi~
curazioni sociali sono una vergogna. È una
vergogna che i braccianti abbiano quel che
hannO', quando si ammalano, e che le loro
famiglie non abbiano assistenza farmaceu-
tica. ,È una vergogna che ci siano quelle pen~
siani e quell'assicurazione infortunistica, per
cui un bracciante che perde gli occhi ha 18
mila lire di indennità.

Io richiamo la vostra attenzione sul modo
come i braccli'anti lottano. Se voi foste coe~

rlenti, invece di mandare addirittura l'Eser~
cito contro glI scioperanti, dovreste aiutar~
li, perchè le rivendicazioni dei braccianti sono
nella direzione di ottenere cambiamenti nella
nostra agricoltura tali da immettere nelle
diTezioni ed ,anche nel ,posseslso deUe 'aziende
i lavoratori della terra. Ma le rivendicazioni
che unitamente le organizzazioni sindacali
presentano per i braccianti alla Confagri~
coltul'ia vengono sistematkamente res1p,inte.
Salvo qualche aumento di salario, come del
resto è logico. Dalle azi!endle d~:dPollesine, da
dove i braccianti sono scappati, stail1ichidi vi-
vere male e di essere ogni tanto sommersi
dall'acqua, i proprietari non Se ne vanno, i
proprietari sono rimasti e vanno a prendere
ihracdanfi, che non hannO' 18lvoro, in pro-
vincia di Mantova, in provincia di ~erona;
si accollano le spese di trasporto, danno l'al~
loggia e pagano di più dei salari sindacali
che sono stabiliti sul posto e non vanno cer-
tamente in rovina. I braccianti oggi lottano
p!er av,ere una 'situazione diversa, una oon~
trattazione che sia quella di un lavoratore
che si vede rkonosciuto il suo diritto ad un
salario equo, ad un salario che sia in relazlio~
ne a quelle che sono le sue capadtà anche
nell'interno dell'azienda, di un lavoratore che
possa dire la sua parola sulla quantità di la~
varo necessario nell'azienda per evitare quel~
lo che oggi succede, cioè l'indiscriminato in~
tervento del proprietario per quel che ri~
guarda le ore di lavoro ,e la mano d'opera
da impiegarsi nell"aziendla sleeondo quelle che
sono le necesS'ità dell'azienda stessa.

A questG propositO', vo~lio di,re >CIne'Una
delle colpe fondamentali dei Governi demo~
cristiani è stata quella di togliere alle orga~
nizzazioni sindacali il collocamento. Una del~
le ragiotlli per le 'quali oggi no[ 'as'sistiamlO alla
fuga dalle campagne deriva dal trattamento
cheg1li uffici igovemativi di ICOnGCam~nto,
in g1ener,ale,falnno ,ai lavovatori, pl1oiprio iP'er~
chè ai sindwcati è ,stato toJto il CiQlllOiCiamento
infliggendo un 'g~ave Ciolpoalla dignità dei
lavor,atori stessi. E gI:i organi gov€U"nati:vi,Il
comindare dia quelli deJ'l'a1gicoltuTla, per
eSlempio l'Ente del Delta p1adaJno,utilizzano,
ripetutamente la dis'crim)i,naz[one niell'assun~
zione dei laVIO~atori, malgrado 118p~oteste e
le agi,tazioni, e, con il sosteg,no del,Minis'tero
deH'wgkdlrtul1a, ihiannO'rel~ imJpossiibirre ~Ia
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vita ed hanno. calpita lia diglIlità dei 1ava~
ratari. l'O d'amlanda: illl una zona br8.icdan~
tile quale è la mia, per1dhJèdobbiamo con~
tinuare a pta:ga:r,e i caIlacatoI'/i di Stata,
ona're,vale SlQrttaser~etario all"ai~rico.ltu1"a? A
che 0asa Se/rvOilla? NeI.l'It8.ilia meridianale
c'è anco.r:a il mercato. deUe hr8.icda d:i la~
varo sulle piaz,ZJe; n,ell'I,t,alila sette'llitria~
naIe c'è la discriminaziane agni giarna, ppY
cui nan è uguale il diritta al lavara, casÌ come
st,abilisce la nastra Castituziane, ma il diritto
al lavara è diventata un ,diritta che si com~
pra can la perdita della prapria dignità. Ci
vuole la tessera della Democ:rlaziiaCristiana
a delle A.C.L.I. a della C.I.S.L. per lavorare,
altra che tessera fascista L..

B ,O L E T T I g R I. Quanta pO'ca vera
è questo'

B O SI. N an è vera? Onorevole callega,
venga can me nella mia pravincia e l'accam~
pagnerò per sentire che casa dicano. di na~
scosta i 'lavoratori, da'PiPertutta. Oggi c'è sal~
ta'llta una cosa, che per fartuna in malti p:a~
sti la mano. d'opem nan c'è più e quindi i
s.ignari proprietari, quando. v,anno.a calmpr'ar~
la in :piazza e Inon all1Uffi'cio di callocamenta,
debbanC' subire le canseguenze delle lara ma~
lefatte e debbano. pagarla malta più di queUe
che sana le tariffe sindacali. Una valta carre
il gatta ed una valta carre il tapa. Ma questo
l'avete valuta vai, ed è qui la dimastraziane
deU'inuti:1ità deEa s'capo pe,r cui 'la 1eg1~e
F/anfani ha valuta tagliere ai lavaratari il
diritta al callocamenta.

FER R A R I. Nella mia zana vengano.
preferiti i vastri perchè sana più turbalenti.
(Commenti e ilarità da sinistra).

B O SI. N an ser,Ve mica a zappare la
turbalenza, lasdtamo stare! Sano ~ecchie srto~
rie, nan valgano. più. Queste case le patevate
dire 10 anni fa, adesso. nan ci crede più
neanche lei.

Siamo. quindi arrivati alla necessità di
un'altra palitica, quella che reclamava ieri
il callega Sereni: un maggiare impegna della
Stata ed un indirizza diversa che si appag~
gi sui lavarataridell'agricaltura perchè sen~
za di questi nan risalviama i prablemi della
nastra agricaltura. N C'n ci sana farz;e padra~

nali capacI di mantenere in efficienza e di
mandare avanti, nel maderno pragressa, ]e
nastre terre. Bisagna fare qualcasa di dl~
versa, bisagna immettere, came vuale la Ca~
stituziane, alla direziane dell'eco.nomia i la~
voratari. CosÌ chiedono. i sindacati ,e nai ci
auguda~llio ohe vi 6es,cano, ,perichè in quesito
caso i proMemi si presenter8.illna motto. d:ivelJ:'~
s,amente. Ma, pe,r arrivare .a questa, c'è qu:al~
cosa che bisogna cambiare, ed è la politica
del GC'verna attuale, anche nelle cose che
possano nan sembrare attinenti ai prablE'~
mi della terra.

Certo che, se davesse succedere ancar;;
quello che è successa nel 1954, nel 1957 e
l':annaSCDI1S0,cioè che i hr,accÌ.anti e i m~zzla~
dri qua,ndo damandana la modifica dei 'con~
tratti di l~vara, i,nv8lce di travareaprpoggia
nel Gaverna, 'vedano iche il Governa appoggia
apertamente, con dichia.razioni e con la farza
che ha a dispasiziane, gli agrari assenteisti
che vogliano. assalutamente madificare i tipi
di coltivaziane, che vagliano. saltanta cac~
dare i braccianti, che vagliano. i saldi dallo
Stata per comperare le macchine, allara la
nastra agricoltura continuerà ad essere in
crisi, crisi della piccala ,azienda, della azien~
da mezzadrile e del mezzadro., crisi per i
braccianti che nan travana, nell'ardinamen~
to. attuale, il rispetta dei lo:ra diritti di uo~
mini, di cittadini e di lavaratari.

È una questiane che non può restare a
lunga insaluta: la vastra politic/a, che canti.
nua oon il Piano Verde, ha travrata abbastanza
appasizione ed ancara più ne troverà nel
Paese; ne traverà tra vai stessi, perchè non
può cantinuare l'accettaziane supina di que-
sta indirizzo da parte di calara che vedono.
le case carne le vediamo. nai. Castaro si tro~
veranna d'accarda can nai nelle saluzioni hl~
di'spen,s,aibili a1l'e,conamila del P,aes'e. Risol~
levare l,a nostra algricaltura è una neces'sità
dell'ecanamia del nostra Paese e non la si
assolve cDI Piano Verde. (Applausi d,alla si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Carali. Ne ha facaltà.

C A R O L I. Signal" Presidente, anare~
vali rappresentanti del Gaverna, anarevoli
ealleghi, Quest' A1,1la riecheggi,a aneNa del
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grido di allarme da tempo lanciato per le
sorti dE)lla nostra agricoltura.

Anche chi vi parla, pur nella, modestia delle
sue capacità, ha cercato di rappresentare la
tragica situazione di questo tormentato set~
tore della nostra economia ed ha invocato
tempestivi ed adeguatI provvedimenti.

So che è fadle denunciare carenze, so che
è facile muovere critiche all'operato altrui,
e so che è difficile operare ed operare bene.
Ma, quando la situazione rasenta i limiti rE
rottura, non è pIÙ consentito a1cun indugio,
e noi siamo già in ritardo. Siamo, purtroppo,
in ritardo perchè gli aspetti deteriori della
8ituazione si sono nel frattempo ancora più
aggravati, dete,rmd.nando condizioni dirffiC'il~
mente nsanabili o che rIchiedono comunque
maggiore tempo e maggiori sforzi per il loro
superamento.

Ma non è questa l'ora delle recriminazioni!
Occorre anzi dare atto della decisa volontà

impressa all'azione governativa da nuovi e
generosi impulsi nasce'l1ti da più sollecite e
premurose considerazioni per questo impoe~
tante pilastro dell'economia nazionale.

Molto tempo addietro invocai da questa
tribuna decisi e massicci interventi dello
Stato a favore dell'agricoltura, al fine di
porre argine ,al dilagante fenomeno dell'esodo
dalle campagne, di accorciare la sperequa~
z,ione tra redditi industriali e redditi agri~
coli di stimolare nuove energie, creare nuo~
vi i~teresSl in quel settore che già mostrava
chiari segni di sgretolamento e di disfaci ~

1'YJento.

Si delineavano allora i primi profili di
quello che poteva essere un piano organico
per lo sviluppo dell'agricoltura ed io, auspi~
candone la più sol1ecita realizzazione, dissi:
(' Ben ve'llig1a il Piano V€rde! ».

Ed eccoci finalmente, sia pure con ritardo,
~lil1anzi ad un deciso orient,amento a favore
del1'agricolt~J'ra. dinanzi ad un v,aslto pr()~
gl'amma, dinanzi ad un Ipreei1so imlpegno ,di
quanti avvertono che le istanze deUa porpola~

zicJt1;e,agricola non possono ancora rimanere
ignorate.

N on pensl'alillo, perrò, ,che, 'postid su que'"'
sta strada, le nostre preoccupaz,ioni sara!n~
no d'un tratto fugat,e. Il cammino è lungo
e faticoso, l'opera di realizzazlione del P,ia~
nO è necessariamente graduale, le fa,si di

sperimentazione richiedono un eO'l1grua pe~
niodo di tempo, e i risultati p,resentano in~
cognite che ci lasciano pensosi

È vero onarevole relatore Menghi, che non
bisogna ~bbandonarsi al pessimismo per:chè
l'agricoltura ha saputo rIaversi dalle gra~
vi crisi che già altre volte l'hanno travag1i;:J,~
ta, Ma un eccessiva ottimismo non gioverebbe
certamente e renderebbe anzi meno viva la,
sallecitudme che oggi viene dImostrata per
la risoluzione di sì graVe crisi.

Il Piano di sviluppo dell'agricoltura è dt~
retto a predisporre i mezz,i, l'ambiente, le
strutture che consentano la più sol1eGit,a e
puntuale attuazione d] quanto è ritenuto ne~
cessario per il conseguimento deglI auspicati
risultati. È naturale, però, che nan possa es~
sere in OgP1 parte perfettamente aderente
a tutte le esigenze che la situazione generale
manifesta e tanta meno a tutte le esigenze,
di pa:rtkolari 'SlÌtuazioni locarli. .Eldè per qll'e~
sto, o anche per queSIto, ,che presta ill fianco
a molte critkhe.

Ma noi dobbiamo cansiderare questo Pia~
no di sviluppo came un programma generale
in cui potranno, in seguito, inserirsi le inj~
ziative che si appaleseranno più adeguate
alle finalità che si vagliono raggiungere.
Dobbiamo considerarlo come un programma
del quale si potranno successivamente affi~
nare le strutture per renderle più efficien~
ti, come un programma che dovrà sempre
più arricchirsi di ,dettagliati accorgimenti
tecnici, man mano che l'apprafandimenta con~
tinuo degli studi, le sperimentazioni, il pro~
gresso delle scienze, offriranno nuove indi~
cazioni.

Oggi però, come giustamente ha rilevata il
relatare non dobbiamo attardarci nell'ansia,
e nella rioer,ca di perfeziolllamenti looe ~ non
è da escludere ~ potrebbero ;portare aid even~

tuali migllioramenti; ma, og,gi, ogni emellda~
mento indubbiamente arrecherebbe del dan~
no col ritardare l'iter della legge e, canse~
guentemente, l'attuazione del Piano. Nai rj~
schieremmo di vedere le nostre terre, come
aI1a fine d'i un airllla :oobbatico, abbandonate,
incolte, coperte d'erbacce, infestate di par~s~
siti.

Etcco perchè dobbiamo procedere alla salle~
cita approvazione del Piano, pur con ogni
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,raig101llev:o~eDiservla dli flUltun !agglilar:namen~
ti, modIfiche, correzioni.

Mi sia consentiita a questo punto, Uin'os~
servazione strettamente personale: nella re~
lazione che accompagna questo disegno di
legge è stata posta ln rilievo la circostanza,
peraltro indiscussa, che gh eventuali miglio~
ramenti delle ,condizioni dell'agricoltura por~
tano giovamento all'industria e viceversa, e
ciò in dipendenza di una interferenza di rap~
porti tra agricoltura e industria.

Partendo da questa incontestata situazione
è agevole spingersi verso più avanza,te pro~
spettive e pervenire alla conclusione che una
fitta rete di rapporti tra agricoltura e inJdu~
stria potrebbe portare a tutti notevoli van~
taggi. Bisognerebbe quindi creare un legame
più stretto tra interessi degli agricoltori e
interessi degli industriali, magari ricorren~
do a qualcosa di artificiale.

A ta:lfine potrebbe giovare l'opera, l'int@r~
vento del Ministero delle partecipazioni sta~
tali, nell'intento di attuare uno scambio di
azioni tra società, costituite in modi e forme
da stabilire, aventi la gestione di aziende in~
dustriali e società aventi la gestione di azien~
de agricole. Queste azioni scambiate, che do~
vrebbero rimanere come pa,trimonio delle so~
cietà, porterebbero ad un'interferenza di T'ap~
porti e di interessi che consentirebbe agli
agricoltori di partecipare, sia pure in ma~
niera ridotta, agli utili dell'azienda indu~
striale e viceversa.

Accomunare in questo senso le sorti del~
l'agricoltura e le sorti dell'industria potrebbe
servire a ridare agli agricoltori la fiducia
perduta e a richiamare nel s,ettore dell'agri~
coltura l'attenzione di nuovi operatori ,e l'in~
vestimento di nuovi capitali.

Ma a strapparci da questi sogni vi è pur~
troppo la triste realtà che incombe sulle po~
poIazioni agricole.

E chiedo scusa se mi intratterrò, breve~
mente s'intende, su partÌiC'olari situazrionlÌ
locali.

Il Ministro dell'agricoltura ed i suoi col1e~
ghi ,di Governo sono a conoscenza della' grave
situaziione della coltura del tabacco in tutta
la provincia di Lecce, in quasi tuttb il .salen~
to ed in moltissime altre zone. La perono~
spora del tabacco ha distrutto qoo'si tutte le
coliJivaz.ioni di quest'anno. I damniin pro--

vincia di Lecce, ove si coltIvano a tabacco
oltre 10.000 etlari, hanno assunto propor~
zioni spaventose. Al danno derivante dal
mancato ralccOllto, che colp'iislce proprietari
e mezz,adiri, ISiiaggi,u,nge querlll'O.ohe icolpiilsGei
cOlIlic6ss10nari, peJr lÌ ffianeati lUtHi,delila ;La,vo~
razione, e si aggmnge altresÌ quello princi~
pale e più importante che colpisce tutte le
lavoratrici del tabacco le quali quest'anno
rimarranno disoccupate, con tutte le preve~
dIbili disastrose conseguenze.

Già sono stati adottati dal Governo provve-
dImenti per le più immedIate esigenze emerse
da questa nuova gravissima situazione, e dI
ciò è doveroso dare atto al Governo. Ma la
portata dei dann.i è 'enOl'lITlle,IsperCÌeISe si con~
sidera che il manifestarsI di questa peronn-
spora del tabacco non si hmiterà soltanto :l
quest'anno , ma, con assoluta certezza, si avrà
f'anche n:egli anini futuri ed in ,prOlporyz1ioni
Sl8mpl'e più 'Valste.

Da ciò la necessità dI intervenire al più
presto e con i mezzi più energici per la lotta
contro questo parassita, nel tentativo dIar~
ginare l'1nfez,ione e i danni. Siamo neW6m~
bito di quanto è previsto nell'articolo 15 del
disegno dI legge in esame. SI tr,atta della
tempestiva applicazione dI quelle disposizio~
ni, tempestiva lf1 ordine alla situazione 'con~
tingente, e magari, se occorre, di un'antici~
pata applIcazione, previ gli opportuni prov~
vedirp.enti legislativi.

Con questo accorato appello intendo por~
tare qui l'incontenibile grido di dolore di
quelle popolazioni, ,già 00SÌ duram~nlte pro~
vate ,ed oggi anrcOlracosÌ duramente >colpite.

Si tenga presente che questa nuova cala~
mitàcade in una situazione gIà profonda~
mente scossa, si inserisce in tutta una serie
di continui disastrosi accadimenti: le bri~
nate, le alluvioni, le ,gliandin'ate, eoc., e Isi rag'~
giunge alla grave crisi vitivinicola che afflig~
ge da anni la disastrata ed estenuata nostra
economia agricola.

OlggÌ>,nel1a, nOlsrt:rlaiPl1ovinda, in ogni con~
sesso, in ogni riunione, in ogni convegno,
in tutte le conversazioni, presso tutti gli enti,
nei circoli, nelle piazze, dappertutto insomma,
si parla della crisi del vino, si invocano nuo~
vi provvedimenti, si invoca maggiore vigi~
lanza e più energica azione per la repressio~
ne dene sorfisticazioni alle quali, per il loro
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cantinua dilagare, si fa aggi risalire la causa
prima e più impartante della <crisi.

Ritenga, signar Mi'n'i,stra, che non tutte le
misure atte a cantenere se nan a reprimere
l'e lsofistkazioni, si,ano s:bate adattwt.e.

Non si è fatt(\< ricorsa, per esempio., ad un
ben cangegnata cantra1la negli stabilimenti
di praduziane del vino., mediante la istitu~
ziane dei registri di carica e scarico, le di~
chiaraziani ,di p,ravenii,enza deL1e uve can <La
ind:io1tzione del venditor:e del ,luog1odi p:rodlJl~
z,ione e dei quantit,at:ivi ritii:r:ati, la dkhiara~
zione deHe vendite di vino. ef:Det,tuatle,com ta
in,di,caziane dell'a,oqui.rente deIJa holletta di
fl'CCOmpragmamentousata per il trasparrto,
6ocetHr1a.

E nan si è fatta ricarsa all'istituziane de1la
balletta di accampagnamenta per il trasparta
della zucchero. ,che sta alla base di tutte ~e
safisticazioni. E tanto mena si è fatta ricorso
a1l'aggiunziane di un rilevatare alla zucchero,
sì da cansentire che si accertasse la sua pre-
senza nel vino. sofisticata.

iSi tè indicato a tal proposito. il litia, e da un
recente studio è risultata che esso può ag~
giungersi alla zucchera, senza pericala al~
cuna :per la salute; ,che la q:uantità sufficiente
per raggiungere la scopo valuta è di appena
grammi 10 per agni quintale di zucchero ;che
la spesa acco.rrente si aggira intorno. alla
somma di 16 lire per quintale di zucchera;
che ave lo zucchero casì trattato venisse usata
per safisticare il vino, sarebbe facile averne
la prova, perchè le ceneri provenienti da quel
vino, ,attra¥eT'so un :esame spettragrrafko deUa
fiamma, rivelerebbero. la presenza del litio
anche se esistesse nel vino. nella praporzio~
ne da 1 ad 1 milione.

Di frante alla ben nota gravità dei fatti
denunziati nan si può trascurare di ri<carre~
r,e a dei rimedi che presentano la passibi~
lità di pasitivi risultati.

Bisagna tentare anche questa; bisagna
tentare tutta ciò che potrà servire ad alimen-
tare la speranza e la fiducia dei viticalto~
ri, che patràpartare un po.' di ardine e di
tranquillità in questa settare, nel più disa~
strato. settare della nastra agricaltura.

Signari, le nastre papalaziani agricole han-
no. dimostrata un attaccamento. alla terra,
una fiducia nella ripresa delle sarti dell'agri-
caltum, <sUiperioI1eadog;ndaspettativa.

Ed aggi prima di disertare campletamen-
te i campi, prima di abbandanare definiti~
vamente la lar.o prefeTlita attività attendano
un atta di solidaTlietà e di giustizia.

Non le del'Udi'amo. (App,lausi dal centro).

P RES I D E N T E. ,È iscritta a par-
lare il senatare Desana, il quale nel carsa
del sua intervento., svalgerà anche l'ardine del
giarna da lui presentata insieme ai senatari
Care1li e Galli. Si dia lettura dell'ardine del
giarna.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato,

discutendo. il piana quinquennale per lo
sviluppa dell'agricaltura;

esaminata la prapasta in essa cantem-
plata per l'estensiane dei prestiti previstI
dall'articola 5, primo comma, della leg~e 25
luglio. 1952, n. 949, anche alle macchine nan
prodatte in Italia,

ritiene che tale estensiane debba essere
cancessa quando le prestaziani di tali mac-
chine nan travino. riscantra in una similare
praduziane nazianale capace di effettuare
analaga lavara agricala, appure quando la
differenza di prezzo. rispetta alla similare
produzione nazianale sia tale da giustificare
il danna derivante specialmente alle piccale
e medie industrie meccaniche, nell'interesse
dell'agricaltura ».

P RES I D E N T E. Il senatare Desana
ha facaltà di parlare.

D E S A N A. Onorevale Presidente, ana~
revole Ministro., anarevali calleghi, eanside~
rando il lunga e faticasa cammina del Piana
Ve~de mi ipare di dover avanzare u.na p:ri-
ma elementare damanda: calara che in Par~
lamento hanno contr1buita a ritardare tanto
lungamente i pravvedimenti <che stiamo. di~
scutendo, hanno fatto qUJeiSltopelr rvera, s<ÌinceTa
amore per l'agricaltura, appure per un pre~
cisa disegna politico?

,È una damanda, anarevali calleghi, che ha
sentita avanzare spessa in questi ultimi
tempi anche da malti caltivatari delle nastre
campagne, da quella gente umile e laboriasa
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che è portata a valutare, nel modo più sem~
pUce, i problemi, i fatti e le cose.

Nelle campagne del mio Piemonte, così
come ritengo anche altrove, è diffuso un
adagio: « bisogna 'giudica,re; a mgion veduta ».
Forse questo vecchio adagio è frutto di que!-
l'atavico senso di diffidenza che induce qua~
si sempre la gente .delle Icampagnead esigere
le prove concrete di ogni affermazione teo~
rica: e intorno a questo modo di pensare e
di vedere si potrebbero fare lunghe discus~
sioni per giudicare e classificare il nostro
mondo rurale. Del resto, «la ,!"agiorn~edu~
ta» nelle nostre campagne prevale in modo
determinante su ognli considemzione o critica
pregiudiziale. Pertanto, la scelta politica d~i
nostri avversari, di contrastare e di svalu~
tare in ogni modo il ,Piano VeI1de :prima che
questo sia entrato in applicazione, mi pare,
soprattutto pér le ragioni psicologiche cui
ho fatto cenno, una scelta poco indovinata.

Questo, evid:entemen~e, corri1sponde ,ad una
mia .conv,inzione, mlacomlunque, mlO'revole
Ministro, la questione riguarda prevalente~
mente l'opposizione la quale, in verità, non ha
lesinato ogni sforzo per mascherare con-
venientemente di motivi economico~sociali la
propria contrarietà politica, cogliéndo la fa~
cile occasione, che si presenta oggi nel n0~
stro come in tutti gli altri Paesi, di accu-
sare i pubblici poteri di tante e tante colpe
nei confronti dell'agdcoltura che ovunque
viene definita « la grande malata ».

DU~aIl!tele di~sCU!slsionis~oltelsi, ]n .seno a,1la
Commissione per 1'agricoltura del Senato,
sul Piano Verde, ,la m:a:ggiorallZia parlameil1~
tare ed in p.artkola.re il ,gruPIPOdella Demo~
crazia Cristiana ha lasciato chiaramente in-
tendeI"e che bisognaaIC'c~Iel'i8JI'e i ,1;emIP1i
per dare alla nostra agricoltura il Piano quin~
quennale che ormai da troppo tempo attende.

I nostri avversari, che in Italia e nell' at~
tuale situazione politica non perdono occa-
sione per impartire lezioni e per dispensare
incitamenti alla più perfetta fedeltà al me~
todo democratico parlamentare, hanno ma~
nifestato un doloroso stupore di fronte al
nostro fermo proposito di non mutare mini-
mamente il testo del provvedimento invia~
taci dalla Camera dei deputati. Ed è stato an~
che da più parti affermato e ripetuto che il

Pilano Verde non sarehbe uno str'uillllento suf~
ficiente per risanare la « grande ammalata ».

Queste osservazioni meriterebbero un più
attento esame quale, ad esempio, è stato quel~
10 del Presidente della 8~ Commissione sena~
tore Menghi, nella sua relazione o quello dei
colleghi di maggJoranza che illl hanno prece-
duto in questa discussione.

Ma il lungo dIbattito, 8viluppatosi anche
in questo ramo del Parlamento, ha già of~
ferto alla cOllisiderazione degli osservatori più
scrupolosi motivi di valutazione e di medita~
zione. N on mi resta quindi che il compito di
ribadire, qui in Aula, quanto già avevo af~
fermato in Commissione :che il proposito cioè
di questa maggioranza pa,rlamentare, di ap-
prOVaJl'ecelrermjente il testo del Pi,ano perve~
nutoci dall'altro ramo del Parlamento, è de~
terminato dalla necessità urgente di inter~
venire a favore del mondo Durale litaUano, che
da troppi mesi attende l'approvazione del
provvedimento III questione e ,che male in-
tenderebbe il prolungarsi di discussioni tra
medici Illsigni al capezzale della «grande
malat'a », se questi medici, prima di giu,n..
gere alla conclusione del loro lungo ed in~
teressante consulto, non intendessero prov~
vedere, con i primi mezzi a disposizione, ad
un primo necessario positivo intervento.

,Gli è che, quando si afferma, accusando
gli avversari politici, che costoro rinunce-
rebbero ad esercitare un loro diritto ed un
preciso dovere qualora non emendassero pro~
poste lungamente discusse nell'altro ramo del
Parlamento, forse si riesce ad impressionare
teoricamente quegli osservatori della vita
parlamentare che sono sempre propensi a pa~
ventare gravi pericoli per il sistema de-
mocratico parlamentare, anche se i pulpiti da
cui discendono certe prediche non siano j
più qualificati ad esprimere tali critiche. Nel
caso nostro, discendendo da forma:liconside~
razioni alla sostanza delle cose, vi è una ra~
gione ,chiarissima e fondamentale che ci con~
forta nella determinazione di approvare ra-
pidamente il provvedimento in discussione
Questa ragione consiste nel fatto che quanto
il Piano Verde propone non è 'solital1to frutto
di una lunga discussione parlamentare avve~
nuta alla Camera dei deputati, ma è soprat~
tutto frutto maturato, ancor prima del ci~
tato dibattito parlamentare, a seguito di
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una lunga e meditata disamina dell'Esecuti~
va sulle istamze del mondo rurale italiana,
propaste responsrahiImente dalla GOID.federa~
z.ione nazionale dei ,coltivatori diretti, dalla
Demacrazia Cristiana e, per 'quanto ci attiene,
dalle relaziioni di maggioranza presentate in
questo ramo de.l Pa.rImnento, relativamente ai
bilanci di previsione del Ministero dell'agri~
coltura e foreste in questi ultimi anni.

Basta riandare a questi documenti per
poter constatare come siano vere le mie af~
fermazioI1li. Non stiamo quindi rinunciando
proprio a nulla sul piano democratico e sul
piano parlamentare. Noi dunque ravvisiamo
l'opportunità di approvare il provvedimen~
to in discussione sia per non deludere ulte~
riormente le attese del mondo agricolo italia~
no, sia per non ritardare l'entrata in vigo~
re di provvidenze che l'attuale maggioranza,
qui in Senato, ha ripetutamente richiesto.

Detto questo per riportare nei giusti limi1i
le considerazioni che si v,anno facendo da
tal una parte nei nostri confronti, riteniamo
doV'eroso, nel dichiararci d'accordo con il Pre~
sidente della CommIssione agricoltura sena~
tore Menghi per la sua chiara e precisa re~
1azione, pO'l1gere'al Governo ed in pal'ticol'are
al ministro Rumor, tenace propugnatore e
difensore del Piano V,eirde, il nostro vrorfon~
do e sincero ringraziamento. Da molti mesi
OIrmai .il Governo ed iÌJ :Milnist:ro rdeil'agricol~
tura assistono al continuo moltiplicarsi di
riunioni,convegni e congressi durante i qua~
li agricoltori e non agricoltori si dimostrano
particolarmente preparati nell'indicazione
precisa dei mali che affliggono la nostra agri~
coltura. Tutto questo però non ha offertn
ali pubblici poteri una corri'spondente serie di
indicazioni tali da consentire obiettive e rapi~
de !soluzioni, ma :ha invece certamem.te contri~
buito ad aumentare la sfiducia del mondo
agricolo nei confronti del proprio futuro.

Ebbene è .necessario che il Parlamento si
associ ai frequenti richiami del Governo e del
Ministro dell'agricoltura per ridare fiducin
al mondo agricolo, a questo mondo che deve
riprendere con maggior serenità, derivante
da obiettiva consapevolez!za, il proprio cam~
mino lungo le vie del progresso.

,È vero, non si può non tener conto della
amara realtà dovuta al fatto che l'agricol~
tura soffre oggi della sempre più grave dl~

sparità tra i redditi agricoli e quelli delle
altre categorie; e lo dimostra il fatto che tra
il 1860 e il 1960 il valore reale della produ~
zione agrIcola in Italia si è quasi raddop~
piato, ~entre quello della produzione indu~
striale manifatturiera si è quasi decuphcato.
Bisogna però ammettere che in tutti i Paesi
non ancora totalmente industrializzati i pro~
cessi di sviluppo economico comportano il
graduale prevalere della produzione indu~
striale sulla produzione agricola, il graduale
trasferimento di forze di lavoro a,gricolo V'er-
so attività industriali e terziarie, la graduale
dconversione delle colture e dei metodi di la~
varo in agricoltura.

Sono fenomeni dinamici, che nel nostro.
Paese, in molte regioni, si stanno manife-
stando, :sira.pure ,con diiVel'lseinteiI1!sitàdia qual~
che anno a questa parte e ,che assumono un
ritmo tanto Incalzante da superare le previ~
sioni dei tec:nicie degli ~speTti. Pe'rtanto, una
ragionevol,e polititca agr:8iri1ad'8've tendere a
che le trasforffijaizioni ed i fenomeni '0Uliab~
bIamo accennato si realizzino per fasi di qua~
si equilibrio e non di brusco squilibrio non
sempre,gov:ernabile.

Non si può dunque irg1l1orare,com~ la cosid~
detta ori s,i dell'agrkoltura sia 'apparsa in
questi ultimi aiIlni se!II1lpr,e!p1iùevidente d]
fronte aii continui 'progressi d'ell'incLuSll;ri'aliz~
zazione. Anzi :si !piUÒben dire ,come t:ale crisi
sia stata anche dil'ettramente ,causata drali1'in~
dustriaUzzazione steSiSa. Ind:atti la produz.io~
ne di massa industri'ale re ,la diffusione dei
moderni servi'z1 nelle 'Crampagmehanno aggre~
dito e llTIIodificratoil tradi,zionale ambiente di
vita e di lavoro della famig:Iia cOllltadina, po~
nendOllladi f'ronte al grove Iproblema di desi.~
derare i mezzi suffidenti per l'acquisto dei
pradotti industriali, sen~a poter trovare una
concreta e lSoddisfacente 'controrparti1ta nella
ven,dita dei .prodotti aglIicoli. Questa ricerca
dei mezzi per milgliorare l'ambiente di vita
e di lavor:o del iIll1ondol'lurale, iUsdto da una
situazione tradizionale ed entrato in un'al~
tre 'più razionale a fini ,cammer1ciaili,haac~
centuato i fenomeni 'evolutivi cui iho fatto
cenno, che assumonO' pertanto il ,curioso
aspetto di causa re 'COlllse~uernzadella crisi
agricola in atto.

Ma vi è di più, ed è la ragione per la qua~
le non posso nOn dichiral'armJi d'alccordo con
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il Ministro dell'agricoltura ,quando, ne11a r'e~
lazione ministeriale al disegno di legge per il
Piano quinquenn'a;le ,per lo sviluppo delll'agrl~
coltura, afferma che « a mette l'e Ì'11evidenza
l'Ìmjportan1ia di un sostanziale potenziamento
dell'attività agl'icola, nel quadro di un Ipr{)~
ceslso ,di sviluppo integrale deU'econoonia ita~
hana, basti soltanto ,considerare che l'aumen~
to del l'Ieddito :e del rpoteI'l6di I3!cquilSltodelle
mWSlseagriJcole Ira'P'presenta elemento fonda,..
mentale 'Per l'ac,cresC'Ìmenxo :del risplall'mio e
per l'es'pansione dei ,consumi », vaI;ea dixe una
cOll1ponente essenziale ,per l'armloni,co sv,iLUIP'"
po della strubtura econOll1~ca nazionale. TI
P,i,ano VeI'ldeI'laippresenta qUindiun prlÌiIl1/ose~
ria tentativo ,di inserimento e di regolamern~
tazione di Qluestocomplesso mondo rurale ita~
Hano nel quad'ro di una evoluzione economioo
che trascende i ooncfini del nostro IPaese /per
associaI1s:i aH'impIIes:a 'inrternazionwl,e del~
l'ecooOll1ia europea, Itendente anch' essa alla
ricerca delle 'cO!In1ponentiessenziali rper un
armonico SVilu'PipOdelle strutture dei :Paesi
associati in uno sforzo di comune elevazione.

iÈ stato affermato anche, 'a questo IproI>osi~
to, che i,l Piano in di's0ussione non ris'])O'l1dea,l,..
le intenzioni deI 'governanti e alle attese del,..
l'agrico~tura italiana. Mi parre di dover con,..
testare anche questa 'affermazione. P'UT non
dis,conoscendo che ta;lune piarti del provvedi~
mento dovranno essere riconsiderate nell'im,..
mediato fruturo !per 'predisporre la rInnova,..
zione del Piano nell'ambito di una ini'ziativà
che dovrà interessare tutta la Comunità ec~
nomica europea (con l'ami,co ùVIirliterni que~
sto avevo già auspkato nella rela'zione al bi~
lancio dell'agrkoltura per l'eserciz,io 1959~60)
non posso non associar:mi alle ripetute affer~
mazioni del ministro Rumor che il piano di
svi,luppo parte .dalla cons~peV'olezz,a ,che, in
un'economia di mercato che tende ormai a
superare i ristretti Jimiti delle Icomnnità na~
zÌonali, l'incremento e ,la dilffusione del belles,..
sere vengono rallentltlti dalla presenz,a di set-
tori di attività, di strati sociali che non seguo-
no il ritmo evolutivo. Da ciò ,la necessità di
riunire la !IDoltepHcità ,dei problemi agricoli
considerati degni di soluzione attraverso l'in~
tervento diretto o imdiretto dello Stato, in. un
quadro di sintesi che abbia la maggiQre pos-
sibile ol"ganicità.

Da questo intendimento traggono ~a loro
ragiO'Il d'essere .le 1inee ispiratrid di fondo, le
scelte ipolitiche innestate nei motivi recano,..
miei. Ed è evidente che le nostre soelte po-
litiche, non condivise dai nostri avvelisari su.]
piano generale per ovvie ,ragioni, neancth:e suI
piano de1k1 tatti,ca ,contim.gente (,che 'a volte
induce taluna par:te dello schier~Illiento pa'l:ila~
mentare ad a,ccettare soluzioni in oOllnlpleta
disa'I'monia ,con i p,rindpi informatori della
propria azione politka) poss'ano essere ac,..
colte daUa minoranza.

II Piano Verde non è Ulnostruunenrto occa~
sionale delta politka governativa, non !può
quindi non 'essere contrastaJto tenacemente
&a:i,nolstri aV'vel1sari ,che ravvisano ,in esso il
punto di partenza, per un 'c3JffilIIlilllooligani,..
camente scelto in 'cui la valoriz!zazione del~
l'impI'lesa ~ non solo ,come 0eDula dli Oigniat-
tività 'produttiva, ma anche 'OOIDemanifesta-
zione di Hbera ,crescita della 'persona uma-
na ~resta motivo di fondamen1Jale diffe~-
ziazione politi'ca.

La nostra pa,rte non da oggi si batte per
la diffusione ed il eon'solid.amento dell'i!mpiresa
con'tadina, la cui vitalità edeffidenza espri~
mano H raggiun,gimento del più moderflo rap-
porto tra conduzione e terra. IMa vi sono al-
cune note distintive del Piano che mi sod,..
sfano pairtkolarmente: l'espressa volontà di
articolare ,gli iruterventi dello !Stato sulla ba-
se di IUmaprograiIT1lffiazioneregionale e nazjo~
naIe ,e di una gradualità d'incentivaz,ione do-
vuta a}la minore o malggiore:depres,sione eco-
nomica delle div.erse realtà rugricole italiane.

Nella mia qualità di presidente di quel
Comitato nazionale per la collina che è sor~
to in seno all'U!nione delle ~Province d'Italia,
non posso non ,compiac.ermi per questo pri~
mo, fondamentale tentativo di :adìeguamento
dell'intervento dei pubbllici poteri a sostegno

, delle varie e diverse sÌt<uazioni 'l1egionali e
zonali dena nostra ag'rkoltura.

Rilt1lgraz.io il senatore Mellighi per avere
voluto cortesemente riconos'c.ere, nella sua Te-
lazione, l'a;pporto del Comitato da me presie~
dtuto alla soluzione dei vari problemi che il
Piano dd 'sviluprpo ,()onsidera. Vero è che la
collina italiana, ,la Igrande d:imentkata, fill10 a
qualche .anno f,a, 'come eta :stata autorevol,..
mente definita nel 1955 daI iCollega,senatore
Medici, ora è rkordata nell'ambito dei iprov~
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vedimenti ,che sitialIllo:per <ìlpproevare.È quin~
di, in questo settore, un noteevole passo aevanti
che si sta compiendo, del quale dobbi6mo an~
cora una volta rendere 'grazi'e al Goeverno e
al ministro Rumor

Prima di concludere, onorevole .Presidente.
desidero associarmi al senatore Carelli, il
quale, nel suo ampio e d00umentato interven~
to, h6 voluto ricordare, 'COlillJ2d'altm parte
era stato ,già affermato durante la discussio~
ne in Commissione di agdcoltura, ,cihel'esten~
sione dei prestiti di oui rull'artkolo 5,p'l'imo
comma, della legge 25 luglio 1962, n. 949. per
l'acquisto di ma,cchine agricole non prodotte
iln Italia, p:revis:to nel testo del Pia;no Velrde,
è contrastante con lo 'Siplirito e gli intendi.
menti della Ieglge n. 949. (Pertanto, in seno
alla nostra Commissione algrkoltmra, in eO'll-
side'razione della necessità di sollecitare J'ìter
parlamentare del progetto di kg1ge in e86me,
è stata rruc'cornandata evivamente l'i;nterpreta~
zione della dizione: «i prestiti ... .possono
essere ,concessi per l'acquisto di macchine
agricole non 'l),IIodotte in Italia ».

Al !rilguardo mi IpeIlmetto di presentare B
semuente ordine del ,giorno: «Il ,senato, di-
scutendo il Piano quiTliquennale per lo svi-
],uppo dell'rugricoltmra; esaminata la 'proposta
in esso contemplata per l'estensione dei 'Pre~
stiti, 'previStti dall'artkolo 5, pirimo coa:nlm.la,
della legge 2,5 luglio 1952, n. 949, 6nche alle
macchine non prodotte in Italia; ritiene che
tale estensione debba essere concessa quando
le prestazioni di t<ìllimrucc:hine non troevino
riscontro in una similare produzione naziona-
le, ca:pa'ce di effettuare all'<ìllolgo1avoro agri-
colo, oppure qU6ndo la d>iffe:r:enz,adi prezzo,
rispetto ana simi,la,re ;pmduzi,one naziollla~
le, ,sia tale da giiUstifieare n danno de'YivalIlte
specialmente alle piccole e medie industrie
meccaniche, nell'interesse deIl',agri'coltura ».

Onor,evùle Presidente, onorevole MinistrO',
onarevoli colIeghi, ho IteI1minato il mio breve
intervento.

Il voto favorevole che l'attma,Je lIIlIaggioran~
za parlamentare darà al Piano Verde sia un
voto di fiducia per tutta l'agricoltura italia~
na ,e, nelI'anno in ,cui si coa:nme'mom i,l cente~
nario dell'Unità d'Italia, segni l'avvio per la
second6 igrande t1lip'pa della nostra stO'ria:
quel1a che 'porterà certalIlllente all'Ulnità eca-

nomka e sùciale del nostrO' Paese. (Vivi ap~
plausi dal centro. Cong'mtulaziOrn~).

P RES I D g N T E. È iscrittO' a ;par-
lare il senatore Gra:nzortto Bassa. Ne ha fa~
col,tà.

GRANZOTTO BASSO. Ono.-
revole Presidente, onO'revoli rappresentaillti
del Governo, onorevùli col18lgili,i,in nome del
PaTtito sO'cialdemocratico ho avuto 1'ooore
ripetute volte, da anni a questa parte, di
esp.arre i,lnostro pensiero suIl'agrkoltura ita~
liana, questa «,grande mJalata » ehe, di anno
in anno, è anda,ta rpeglgiorando maIlgrado ri-
medi che si sono 6ppalesati meri prulliativi.

Si ,tratta di un 'settore che è stato 'ed è es~
senzi,ale per 'l'economia del nostra Paese, per
cui le Sue condizioni defkitari'e, che l'hannO'
ridotto a notevole distanza dalle aIb"e progre~
dite branche dell'industria e del cammeTci a,
hanno destato le 'Più vive preoc'CJu~zioni ge-
nerali, e soprattutto nel nostra :Partita. Esso
non ha mancato di far sentire la sua voce in~
citatrice, sempre di ,critica, spessO' anche
aspra.

Si è detto 'ripetutamente da ,parte nostra, e
con fondamelfito, the m<ìlncava un piano orga~
nica di interventi, i quali avrebberO' dùvuto
essere massicci se veramente avesserO' vo~
luto r1lig1giungereun qualahe intento. Si è J,a~
mentata da parte nostra, e 'giustrumlente, la
manifesta insufficienza dei Imezzi in miOlte~
plici occasioo.i stanziati, ilnsufficienti sempre
di fronte alla gravità degli inconveni'enti. Si
è rilevata da :parte nùstra la intempestività
del concorso dapa:r:tedella ,srtato, anche in
relazione ruIleesi'gE'll'zedei tem;pi ed al mani~
festaJ'lsi sean\pre più imponente di elementi
nuovi, di nuove rilpercussioni della mO'derna
tecni,ca, la quale ha ['ivoluziOlllato i sistemi di
produzione e di mlercato. Si è insistentemen~
te 'dcihiesta da parte de] lPIartito soci6lista
democratico itaUano,e da questi hanClhi,
un"azÌ-one energka rivolta ad assi!curare urn
equo reddito aH'agrkoltum quale condizione
essenziale per il suo prog~esso, senza riuscire
allo scopO'.

Si sooo discusse le 'Cause che attengono es~
senziallmente all'economia di me'J:1cato,Ciuior~
mai è strettamente 1egata la produzione agri~
co16, e ,conseguentemente rulla ne10essità sia
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della J:'azioooliz,zazione delle colture, sia della
conversiane di esse con lun'applicazione ben
studiata, sia della rliduzione dei costi, co~
sicchè la produzione si effettui in ,confocrmità
delle 'riohieste del miJgliorato e sviluppalto
cansumo e possa Isostenere la concorrenza nei
mel'lcati anche in confronto a p:r:odotti esteri
similal'i.

Si sono presi iProvvedimenti ~ e ne ahbia-

mo dato atto a suo tempo ~ per le zone mon~
tane, per queUe collinose, per le a~reecosiddet-
te dep'l'esse; si sono impostate provvidenze
per rendere economicamente possibille per
esse un reddito suffidente mel'l0è un avviato
sviluppo zootecnieo, tanto interessante >per i
consumi di carn-e, sempre più estesi del no~
stro Pae.s;e; si è avviata urua sede di co1ture
g.pecializzate in prodotti più rÌ<ochi, specie
fruttiferi. Si è predioata da tempo, da parte
nostra, ed in ITliaIllierasempre più ,cogen:te, ['e~
stetlls10ne della me0caJlizzazion~ dei lavori
agricoli, adattata 'alle divenre zon'e, malg:raido
i }>lassiconsiderev:oli 'compiuti, sem.pl'le in ade,..
guati alle nuove forme di produzione. in rap~
porto alla politica dei mercati. Si sono consi~
gliate ,1'iduZlioninel prezzo dei mezzi me0ca~
nici, dei concimi, agevolazioni nel reperimen~
to delle sementi, adeguate anche alle conver~
sioni rese indispensabili, ma con poco p,ro~
fitto. Si è svolta 'nei divel1si ,settori ,agrilcoli
un',attività 'che non va sminuita, in fatto
di miglioramenti, d( edilizia rurale, di boni~
fica, di l1Ìforma agraria, nell'ambito del cre~
dito agrario, sebbene in modo non adeguato
e non coerente, sicchè si sono determinate
sperequazioni e si sono ottenuti effetti spes~
so ingrati di miglioramento della edilizia
nelle campa,gne e di arretramento nella pro~
duzione. indebitando i colti,vatori, i geSltm[
di piccole e medie az,Ì:ende perchè è venuta
loro meno, per ,gli smvrsissirmii,redditi, ~ pOSi--
sibilità di pagamento dei mutui ottenuti, sia
pure a tasso modesto ed a rate convenienti.

Quel,la del eredito agrario, per la insud'[i~
cienza dei mez~i e più per 113,eocessivamente
burocratka sua organizzazione, per ,la prete~
sa di ossequio ad un formalismo eS3lgerato di
garanzie, quasi sempre di non ,fadle dilffio~
stmzione e sostegno" è divet:1tUtauna piaga.
fonte di deLusioni, di insoddisfazioni, di dan~
nL Anche qui il 'rilievo più vivace da par>te
nostra è stato 'quello della assoluta insuffi~

19 MAGGIO 1961

cienza deglI stanziamenti. 81 è parlato di esen~
zioni fiscali attinenti ad una modifica delle
imposizioni nel sistema trihutario connessa
ad altri !problemi, di ,cui è ovvia l'imlPoritanza ;
ma le riduzioni CO'lllcesseim.[llJodol3ontinge:n~
te, parziale, occasionaI e,"non hanno mai dimo~
stmto una qualsiasi efficacia.

Si è soprattutto criticata nel nostro Paese
l'evasione e ]a e~usione dall'esame seTio, a'P~'
profol1'dito e definitivo delle cOInd,izioni dei
iempi, dei luoghi, degli elementi 'produttivi
che impongono rifol'lme di istruttura illidila~
zionahili, modificaziolll1i realistiche dei ra:p~
porti giuridid ehe si riferiscono ,alkt terra
e ,che riguardano 'coltivatori diretti, mez:za~
dI'i, coloni, :)Jf,fittanze agrarie e quant'aMJI'IO
inerisce al f.enomeno 3Igricolo per opera del~
l'uomo, sia nel senso della p,roprietà e dellia
sua accezione socilale, si,a ,nels.enso del lavuro
della terra e dell'adelguato 'corrispettivo.

Ma su questi aI'lgomenti Sltrutturali i di~
scorsi sono divenu,ti ,comlpllessia ,seconda dei
prograTI1lll1ipolitici ,dei diversi partiti, e la
azione del Partito socialista delmlOcratico si
è trovata di fronte ad un lITliuroancora r'esi~
stente ~ ma speriamo Iper non lITliolto ~ mal~

'grado lasura lineare condobta, mi'rant'e a ri~
forme radi'cali, che escludano in sostanza
qualsiasi ,sfruttamento dell'uomo sull'uomo.

Il nostro Partito si è trovato, unirtamente
ad altri partiti di azione democratka, di fron~
te ad ost8Jco1i ohe sarebbe vanamente IPO~
lemico omgi dportare [al d'iscUiss'ion€,in ques,ta
parti,colare sede, di fronte al 'concreto inte~
,resse che il disegno di legge oggi in es,ame
abbia il crisrn/a anche de:lSenato per una
visi,one realistica delle cose.

È ,chiaro che in agrkoltura,comie nelle al~
t~e branche den'attività umana,aceanto a:lle
riforme economiche ci sono quelle sociali ; an~
zi ,queste dovrebbero sempre essere il s:u~
strato di queLle.

Ora io mi rendo Iconto delle: obieziolni mos~
'sed da coloro che 'si oppongono aHa p:flelsente
legge, la quale <comporta nel suo spirito e ll'e:l~
la sua essenza un piano graduato in 5 .anni
di investimenti TJer 10 svi,1urprpodell'algricol~
tura, appunto rperc<h<ètale 'Piano si poggia
suno stato dell'mgrkoltura quale esse. OIgigiè
e :per giunta non ,considerata ne:l1e sue vere,
reali oondi'zioni, mentre ,l'effkaiCÌia de,gli in~
vestimenti dipende dalla concomitanza di ri~
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forme strutturali radicali, peir una logica che 
sarebbe nella natura stessa delle cose e che 
trova conferma anche nel dotto e diffuso pa
rere espresso dal Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro. Ma, ripeto, pretendere 
questo, sarebbe lo stesso che far arenare, 
fra le secche di una frastagliata spiaggia, 
questo battello di finanziamenti che, comiun-
que, rappresenta, *un elemento praticamente 
positivo. 

Lo chiamo om « battello », sebbene per le 
esigenze tutte sulle quali il nostro Partito 
socialiste democratico lotta da diversi an
ni sarebbe necessaria una grossa nave. 

Tuttavia è innegabile che lo stanziamento 
di 550 miliardi, distribuiti a profitto della 
agricoltura nel periodo di 5 anni, non è asso
lutamente da trascurarsi, tanto da far con
vergere senz'altro il nostro Partito sull'ap
provazione del Piano, così come è stato ap
provato nell'altro ramo del Parlamento. 

Noi abbiamo una visione pratica che, Isungi 
dal farci accantonare i problemi di riforme 
strutturali, vuole conseguire la finalità di 
portare, comunque, un considerevole aiuto 
all'agricoltura italiana. 

Questo è oggi essenziale di fronte agli ane
liti per un sollievo delle condizioni in cui essa 
versa 

Sarebbe inutile affrontare discussioni in
terminabili, quando si impone un'immediata 
azione : 

aumentando le disponibilità finanziarie di
sposte dai diversi provvedimenti, in diversi 
tempi, per determinate contingenze ed esigen
ze, specie montarne, per bonifiche, eccetera, 
rendendo così più rapido e più efficace il 
conseguimento delle finalità prefissate ; 

impostando nuovi finanziamenti con inter
venti considerevoli ed eccezionali in rapporto 
a conversioni, miglioramienti, approvvigiona
menti, attrezzatura, con riguardo special
mente a piccole e medie aziende, a coltivatori 
diretti, inezzadri eccetera; 

snellendo il credito agrario nelle sue arti
colazioni varie, sburocratizzandolo al massi
mo grado; 

sussidiando iniziative che siano meritevoli 
e programmate con serietà; 

intervenendo a pro' di associazioni agri
cole, stimolando la cooperazione per rendere 

più agevole la realizzazione delle finalità pro
poste, che siano espressione di reale svilup
po agricolo. 

Si può obiettare che il progetto si appella 
all'iniziativa privata, cui vuole essere di sti
molo, ed al riguardo rivivono le discussioni, 
non del tutto sopite, circa l'intervento, indi
spensabile per noi, dell'azione dello Stato, che 
appare indilazionabile e indefettibile, spe
cialmente nel Mezzogiorno d'Italia. 

La politica per il Mezzogiorno in materia 
agricola, come è stato dato di apprendere dal
la relazione del ministro Pastore, sollecita 
una forte azione di controllo statale, sia per 
favorire l'associazione tra agricoltori sia per 
gli interventi di bonifica e di trasformazione 
produttiva nei riguardi della proprietà pri
vata, con il rilievo significativo — data la 
provenienza ufficiale — che vi sono imprese 
le quali, pur avendone i mezzi, non intendo
no sobbarcarsi agli oneri dipendenti da tra
sformazioni colturali. 

Ora ciò appare in antitesi con il concetto 
informatore del Piano che è rivolto ad agevo
lare la libera iniziativa privata, mentre si fa 
sentire la necessità di no-rme che abbiano in 
fatto di trasformazione e di miglioramenti 
carattere cogente, con le relative sanzioni. 

Ma questo non è precluso con l'approva
zione della legge in esame, la quale, per il 
Partito socialista democratico, rappresenta 
una buona base per una seria azione di svi
luppo dell'agricoltura. 

La materia è vastissima e largamente con
troversa, purtroppo, ed il volerla disciplinare 
e definire tutta in unico contesto, di fronte al
le urgenze della realtà, si risolverebbe in un 
fatto negativo, derivante dalle gravose lun
gaggini e dall'incertezza, allo stato attuale, 
di superare ostacoli intuibili e prevedibili 

Quale legge, del resto, anche la più tortu
rata nella sua essenza, affinchè possa essere 
rispondente alla realtà presente e alle pre
visioni del futuro, si presenta monda da di
fetti o imperfezioni? E non ne mancano, né è 
escluso che ne affiorino attraverso la sua ap
plicazione. Però è bene che sia intanto posta 
in esecuzione. 

È stata agitata la preoccupazione — da al
cune parti si parla di certezza — che la legge 
agevoli le grandi aziende e non le piccole, e 
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ciò si desume dal fatto che non sono stati 
accolti appositi emendamenti tendenti alla 
determinazione di una percentuale degli stan
ziamenti ad esclusivo favore delle piccale 
aziende. 

Ma questo non significa che la distribu
zione venga fatta con criterio fazioso o par
tigiano, dacché è data sempre la possibilità 
al Parlamento di intervenire nella pratica 
applicazione della legge : ed il Partito socia
lista democratico si impone fin d'ora un'azio
ne tempestiva e vigile per l'applicazione ef
ficace ed onesta, spoglia da qualsasi favori
tismo, conforme alla direttiva del Governo, 
nella pienezza della sua responsabilità 

Sotto questo riflesso trova spiegazione la 
delega legislativa, concessa nei limiti costi
tuzionali, al Governo, laddove si rende neces
sario per lo stesso ingranaggio della legge 
procedere a modificazioni, non sicuramente 
prevedibili, per agevolare l'applicazione del 
Piano; e peraltro, c'è sempre modo per il Par
lamento di interferire circa l'uso di tale ecce
zionale potestà. 

Si è censurato l'accentramento dell'azione 
informativa e direttiva nel Ministero compe
tente : ciò può in verità apparire non conso
no alla rapidità ed efficacia dell'applicazione 
della legge ; però è previsto l'obbligo della ri
chiesta dei pareri ad organismi periferici dei 
quali fanno parte rappresentanti tecniteamen^-
te idonei delle varie categorie; questo vale a 
consentire un'opera di collaborazione rispon
dente alle particolari esigenze di situazioni 
particolari, con la possibilità di un indirizzo, 
di criteri e di norme che, pur tenendo conto 
di casi eccezionali, rispondano alle esigenze 
di una giusta e razionale ripartizione dei be
nefici. 

Ed infine abbiamo nella legge la valvola di 
sicurezza, per così dire, nella disposizione del
l'articolo 38 che consente variazioni compen
sative alle autorizzazioni integrative di spese 
previste per i relativi esercizi nei vari arti
coli della legge. 

Mercè tale disposizione può sempre essere 
eccitata, occorrendo, l'iniziativa del Ministro 
competente, quando la situazione nella sua 
pratica esplicazione possa suggerirlo, ai fini 
dell'efficace funzionamiento dei finanziamenti, 
con il maggior vantaggio possibile che si 
propongono. È per me motivo di soddisfazio

ne che queso Piano, invocato nei miei inter
venti, in maniera specifica fin dal 1958, si 
possa tradurre oggi in realtà, pur con le ri
serve che ho espresso, le quali non dovranno 
ritardare l'entrata in vigore della legge. 

Sono anzi convinto che questa, per il ras
serenamento che apporterà nelle campagne, 
per la spinta che darà all'Associazione coo
perative, per il fervore che determinerà, co
me è augurabile, per un più intenso lavoro, 
nella prospettiva di un migliore e giustamen
te adeguato reddito, renderà più agevole, nel
lo spirito di giustizia, l'esame e la realizza
zione di quelle leggi riformative di struttura 
che dovranno dare all'agricoltura — ne sono 
sicuro — un definitivo assetto, conforme ai 
tempi ed alle esigenze sociali. 

Con queste considerazioni, a nome del Par
tito socialista democratico, annunzio il voto 
favorevole al disegno di legge. (Applausi dal 
centro. Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla
re il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà. 

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Pre
sidente, signor rappresentante del Governo, 
onorevoli colleghi, l'ampio dibattito sul Pia
no Verde, svoltosi nell'altro ramo del Parla
mento e quello sviluppatosi in quest'Aula, 
stanno ad indicare l'importanza che si attri
buisce al provvedimento sottoposto al nostro 
esame. Tale importanza è stata, infatti, amt-
piamente riconosciuta, sia pure da punti di 
vista opposti, da tutti i colleghi che hanno 
partecipato alla discussione, ed è stata messa 
in chiara evidenza dalla pregevole relazione 
del Presidente della Commlissione di agricol
tura, senatore Menghi Più che giustificato 
dunique il dibattito, tanto più che numerose 
sono state e sono tuttora le polemiche, nei 
convegni e sulla stampa, circa l'effettiva con
sistenza e le caratteristiche del Piano e sul
l'opportunità o meno di aver dato sviluppo 
al suo iter parlamentare senza attendere ì 
risultati e del censimento agricolo, e della 
Conferenza sull'agricoltura, disposti dal Pre
sidente del Consiglio, onorevole Fanfani. 

Contrariamente a quel che da alcuni è sta
to sostenuto, cioè che si dovesse ritirare que-
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sto disegno di legge, per attendere i r,isultati
della Conferenza, io penso che Isarebbe st"c1itlo
invece opportuno fargli segnare il passo, doè
arrestarne l'iter 'parlamentalrie, per que;khe
settimana, 6.1 fine di lConOS0erei lineaJmooti

di massima che risUiltera,llIno da'Ha ,sUiddetba
Confelrenza, e di ,aP'PortaJrvi di cOllllse:guenti
alcuni emenda,menti, in armonila IConle linee
maestre che il nuo'Vo Bialllo indicherà.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue C R O L L A L A N Z A). È vero
che il disegno di legge !plOOvedeche entro
sei imlesi daUa sua apprO'Va:zione, il Minilstro
ha l'obbligo >di determinare i criteri fonda~
ment6<li per l'a,ppHcazioll'e degli incentivi e
degli intervl,enti previsti dal iPiano; ed è am.~
ohe Vlero '0he, in questa attività, sarà confor~
tato dagli organi tecnici, quali ill Consiglio
supe:riore delI'aigrkoltum e g,li Ispettorati
agrari, ~ c;he potranno consapevolmente
tracciare gli orientamenti Ipiù 0PIPortuni di
j<luesti incentivi ~ nonchè 'dai rappresentanti

dene Amministrazioni interelssate e delle or~
gaJnizzazioni 'sindacati e dagli !esperti; ma è
anche v,ero 'che ilM:tnistro rinw.rràlegato ai
:limiti di impegno dei singoli articoli della
legge, i quaE 'gli potranno consentire, in mi~
sura ma,ggiore o minore, llibertà d'azione nel
proprio ,ambito, ma non di trasferrire: liMa--
mente detemnati stanziamenti da urn arti~
colo aLl'altro. Il ,che, peraltro, è augurabHe che
il Ministro possa invece fa're, ,sO'ttoponendo '3
suo Itempo al Parlamento UIUnuovo di,segno di
I~g1ge, imteso mOln ,dirò a 10arreggere le
lodevoli iThtenZlÌ'ani, ed i buoni plropasi~
ti ai quali 'e:gli s'i,spirò quaThdo, oltre Ull
anno ,fa, concepÌ ,questO'P,iano; ma ,a Il"enderlo
più aderente alle esi'genze sopravvenute ed a
quelli che saranno Igli orientalmenti della Con~
f:erenz,a agrÌiCola.

Detto ciò, non 'si può non rilevaI'e che il
PiaJno del quale discutiamlo, Iffijanca non sol~
tanto di oI1ganica imposta'ziOlne, ai fini della
rinascita deUa '!lostra ag,ri.co1i\Jurae della con~
correnza ,che si deHnea e si dovrà frooteg~
giare neWarea del M.E.C.; ma de11a ne!ces~
saria aderenza ai probllemi più assillanti che
sonos<u:l tap,peto e che impongono provvedi~

menti di emergenz.a, se non per guarire, per
alleviare a1meno 11trava;glio nel qruale si di~
batte da alcuni arnni quelloc:h'è illSe'1Jtorepiù
importante d(eUa eC'C~nomianaZlionale.

N elle :polemi~he ehe il Piano ha susdtato vi
è ,chi ha sostenuto ,che, per fronteggiare con
criteri di emer'genz,a l'a c'risi ag:r:tco1a,sarebbe
stato più swggio non stanzia'I~e questi 55,0 mi~
liaI'di, ma liberrare pe'r cinque aJllnidal peso
delle molte imposte gli a:grkoltori italiani. La
tesi può apparire semplidstica ed anohe lPa~
oodossale; però in fondo sta ad indicare La
gravità >della situazione ed a sottolinewre co~
me una delle cause 'Che più aggi aIllgustiano
l'agrÌrColtura è 1'0nerosità dei erarichi fiscali,
i quali purtrappo sono su'perial"Ì, :inmaLti casi,
a quelli che sano i redditi rkavati dai suoi
operatori.

Del resto ,che il provvedimento in esame
non sia un Piano uel vero senso della paroLa,
ma, ,come ,è stato ,giulstam:ente oSlserv:a:to
anche da altri, lun provvedimento intesa ad
alimentare ifinanzi'am.enti derivanti da leggi
speciali o gli stanziamenti del bilancio deLla
arg6coltura, per fronteggiare alcune delle
molte esi'gerrze ,che si profili ano Illei vari set~
ta~i di ,questa economia, è stato rilevatO' ed
affermato autorevolmente daJ.lostesso Presi~
dente della CamJmissione, Is,enatore Menghi,
nella sua pregevole relazione, quamdo lw scrit~
to dhe «questo in fondo è l'osS'i'geno per la
agricaltmra, in q;uesto momentO' », ed ha ag~
giunto testualmente ohe «soltanto la OOlnfe~
renza sarà un !punto di pal'lben7Ja e di con~
fronto per 'g1lialtri i,nterventi economici e
strutturali ». Sottolineo queste afferllnazioni,
'perchè esse sta:nnoad indioa:re [a il1Je~ssità
di un'im:postazi1ooe di carattooe ol'lgy'lJ1lÌ'coper
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date gradatamente sparendo o attenuandosi. 
Non meno urgente ed importante è organiz
zarsi, attraverso le nostre Ambasciate, per 
acquisire, in modo particolare in Africa ed 
in Asia, nuovi mercati per la nostra espor
tazione. 

A che varrebbe, onorevole Sottosegretario, 
promuovere tutti gli incentivi previsti dal 
Piano, cioè attivare tutti i settori dell'agri
coltura, se contemporaneamente non ci preoc
cupassimo di assicurare ulteriori sbocchi alla 
crescente produzione e se non riuscissimo 
a smaltirla? 

Io posso dire al riguardo, con cognizione 
di causa, che spesso, purtroppo, la produ
zione — ad esempio quella degli ortofrutticoli 
delle nostre regioni — nelle annate partico
larmente favorevoli finisce con l'andare in 
parte distrutta, non trovando adeguato smial-
timento nel consumo interno, né sempre ade
guati sbocchi sul miercato estero; che non tar
da per altro ad approf ittare di ogni circostan
za per cercare di intralciare lo sviluppo delle 
nostre esportazioni agricole o di svilirne il 
prezzo di ricavo. 

Non più tardi di alcune settimane fa — 
permettetemi di riferire questo episodio — 
probabilmente a seguito della situazione poli
tica determinatasi in Alto Adge, le insa
late che, a decine e decine di vagoni, vengono 
esportate giornalmente da vaste zone del lito
rale pugliese e da alcune plaghe della Sicilia 
verso l'Austria, la Germania ed i mercati del 
Nod-Est — i quali ultimi sono riforniti dalle 
centrali di Monaco e di Vienna — a causa 
di una piccola partita di provenienza sici
liana, che aveva tracce di anticrittogamici, 
sono state considerate indiscriminatamente 
tutte nocive alla salute pubblica, ed hanno 
dato luogo ad una campagna di discredito 
verso la nostra produzione, che è valsa a fer
mare completamente questo tipo di espor
tazione non soltanto verso l'Austria, ma an
che verso la Germania, danneggiando grave
mente l'economia della nostra Regione. Sol
tanto a Bisceglie, centro di esportazione fra 
i più cospicui d'Italia per prodotti ortofrut
ticoli, i danni ammontano a molte decine 
di milioni: dico decine di milioni 

Se queste che ho enunciate sono, onorevoli 
colleghi, le esigenze più (assillanti per fron
teggiare la situazione di emergenza, eccessi
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vamente vaste e molteplici, in rapporto ai 
fondi a disposizione, e comunque non inqua
drate in un piano organico, secondo il loro 
grado di urgenza e di necessità, appaiono le 
finalità alle quali tende questo provvedimento 
di legge. 

Esse mirano infatti, tra l'altro, in base al
l'articolo 2, ad istituire servizi di indagine 
per il sistematico accertamento dei fenomeni 
di mercato; a potenziare la sperimentazione 
agraria ; a promuovere l'ammodernamento 
delle strutture e delle attrezzature aziendali 
ed interaziendali, ampliando l'area di tra
sformazione fondiaria ed agraria; a svilup
pare la pratica irrigua, la viabilità minore, 
le reti di approvvigionamento idrico ed elet
trico, l'ammodernamento delle case coloniche ; 
a realizzare un più elevato grado di occupa
zione agricola; ad intensificare l'attività per 
il miglioramento delle produzioni di pregio; 
tad agevolare il risanamento e l'incremento 
del patrimonio zootecnico; ad accrescere la 
meccanizzazione rendendola accessibile però 
alle piccole aziende; a promuovere il conso
lidamento e lo sviluppo della cooperazione ; a 
ridurre i costi di esercizio mediante la prov
vista di capitali a basso tasso di interesse; a 
valorizzare la produzione agricola agevolan
do la costruzione e la gestione di impianti 
di lavorazione, trasformazione e vendita dei 
prodotti ; nonché — ed è questo che mi preme 
di sottolineare in modo particolare — ad 
attuare gli interventi previsti per d settori 
della bonifica e dell'irrigazione e quelli per 
la formazione ed il consolidamento della pro
prietà contadina anche nei comprensori di 
riforma fondiaria. 

Come si vede, ho ragione di affermare che 
molteplici sono le finalità che si vogliono 
perseguire, senza per altro articolarle in un 
vero e proprio piano organico, da realizzarsi 
nel tempo, dopo aver fronteggiato le esigenze 
più assillanti di un'agricoltura da anni gra
vemente ammalata. 

È da augurarsi, pertanto, dn attesa di un 
vero Piano adeguato, che dovrebbe scaturire 
dalle indicazioni della Conferenza agricola e 
dai dati che emergeranno dal censimento 
in corso, che l'onorevole Ministro — se que
sto disegno di legge sarà approvato senza 
emendamenti, perchè così orm&i sembra de
ciso dalla maggioranza — non tardi, come h<> 



Senato della Repubblica 18481 HI Legislating 

394a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 19 MAGGIO 1961 

suggerito all'inizio del mio intervento, su
bito dopo aver preso conoscenza dei linea
menti fondamentali di tale Conferenza, ad 
elaborare un nuovo provvedimento di legge, 
inteso ad aggiornare e ad articolare diver
samente quello che il Senato si accinge ad 
approvare, apportando opportune variazioni 
negli stanziamenti con massicci trasferimen
ti di fondi a favore dei settori particolar
mente bisognosi. 

A mio modo di vedere, occorre riservare 
per ora le maggiori cure e i maggiori mezzi 
finanziari più che all'ampliamento — richia
mo la sua attenzione, onorevole Sottosegre
tario — dei programmi di bonifica e di tra
sformazione fondiaria ed agraria, tranne per 
alcune zone del Mezzogiorno in condizioni di 
particolari necessità, a completare le opere 
di bonifica e di trasformazione in corso, ed a 
mettere innanzitutto gli agricoltori tutti — 
con la sola discriminazdone tra operatori at
tivi o parassiti dell'agricoltura -— in condi
zioni di poter competere economicamente sul 
piano europeo, nell'area del M.E.C., traendo 
però dal loro lavoro e dall'investimento dei 
loro capitali un giusto profitto. 

Sarebbe anche opportuno destinare mezzi 
finalmente adeguati alla manutenzione delle 
opere di bonifica già eseguite, molte delle 
quali vanno in graduale rovina e, in alcuni 
casi, sono da rifare. Inoltre bisognerebbe con
centrare al massimo gli interventi operativi, 
e quindi notevoli mezzi finanziari, nelle siste
mazioni idraulico-forestali, sviluppando nel 
contempo vasti programmi di rimboschimen
to della collina e della montagna. 

C A R E L L I . Quello è un formidabile 
problema a sé, 

C R O L L A L A N Z A . È un problema 
a sé — possiamo anche essere d'accordo — 
ma evidentemente deve rientrare nelle pre
valenti preoccupazioni e nei maggiori impe
gni che il 'Ministero deve assumere ®q vuole 
effettivamente, tra le molte necessità, fron
teggiare quelle che appaiono particolarmente 
assillanti. Perchè, egregio ed illustre collega 
Carelli, illustre nel campo delle discipline 
agricole, oltre che in quello politico, a che 
vale sviluppare le bonifiche con notevoli co
struzioni di case coloniche — purtroppo spes

so prefabbricate e già andate in parte in ro^ 
vina — se non sii puntella la montagna, se 
non la si rimboschisce, se non si evita la sua 
crescente erosione con le relative frane ed i 
frequenti disastri sugli abitati e sulle opere 
eseguite al piano? 

C A R E L L I . Occorrerebbero non meno 
di tremila miliardi 

C R O L L A L A N Z A . Ma bisognerà 
pur cominciare e cominciare con ampiezza di 
impostazione! Non si può affrontare il pro
blema con interventi sporadici e con poco 
personale, pur se lodevolissimo, per lo zelo 
con cui adempie al proprio compito, ma in
sufficiente anche alla salvaguardia del poco 
rimboschimento in atto. Bisogna affrontarlo 
con larghezza di mezzi, ed in pieno coordi
namento con di Ministero dei lavori pubblici 
per le opere di sua competenza, potenziando 
adeguatamente il corpo dei tecnici e degli 
agenti forestali. In tal modo si preserverà la 
montagna dai disfacimenti, si salvaguarde
ranno gli abitati e le opere di bonifica, non
ché i raccolti, spesso distrutti dalle alluvioni, 
e si assicurerà una nuova fonte di reddito 
all'economia agricola nazionale. 

Promuovendo un'economia forestale esten
siva, con piante a lunga crescita in mon
tagna e fuori della montagna, ed un'economia 
forestale intensiva, fondata su piante a rapi
da crescita, anche in funzione di particolari 
destinazioni e consumi del legno — mi rife
risco, in relazione alle diverse condizioni am
bientali, sia al pioppo che all'eucalipto, essen
za quest'ultima che in Canada ed in altri 
Paesi ha dato risultati positivi per la produ
zione della cellulosa — si realizzerà una nuova 
attività anche nel settore industriale. È evi
dente che, in attesa dello sviluppo delle pian
tagioni, occorrerà assicurare egualmente con
dizioni di vita alle popolazioni locali; mia 
questi sono problemi marginali, che bisognerà 
pur risolvere. L'essenziale è cominciare ad 
affrontare il problema della montagna, nella 
sua impostazione generale, decisamente una 
volta per sempre. Non possiamo più igno
rarlo, nascodendo la testa sotto il braccio 
per non vedere la realtà che si aggrava ogni 
giorno di più. 
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Da reeenti indagini risult,a ,che per l'in.
tera territorio nazionale le superfici suscet~
tibUi di des,tj,nazione farestale, ,a,i fini e,cono-
mici, ,ammontano. a nan mena di due milioni
di ettari; ,can un adeguata rimbaschimenta
di piantagioni a rapida a,ccr'escimenta, si lali-
menterebbe l'industria delle cartiere e delle
segherie ,e s,i assicur'erebbera redditi nan
indifferenti. Infatti, prendendo iper base il
1938, mentre il prezzo. del grana dsulta, mal-
tiplicato per 54, quello del latte per60 e
quello deHa came per 72, quello del legna~
me in piedi registra la media di 110.

Occorre inolt~e rivedere senl'a indugi ~e StÌ-
tUiazioni tecniche, elconomikhe e ,sociali nei
comp'rensar,i della rIfarma fondiaria, per cor-
reggere gli errari, adottando., a seconda delLe
diV'erse realtà lambientali, opportuni provve~
dimenti. E biiSagna avere il icomggio, in al-
cuni ,casi, di dichiarare ,che si è ,sbagHata!
Tutti possiamo. sbagliare. Per la realizzazione
della rifarma fandiaria si san voluti creare
nuavi Enti d'gnoll'ando quelili ,che av;ev;ano dato
inpas,sata ,skura prova e garanzia, 'come la
Opera N6z,ionale Combattenti, die se, nei pri-
mi anni, .dopo la sua fondazione, aveva iCam~
mes'sa anch'essa -degli erlrO'ri, O'r:amaiam[mae-
strata, era quindi giunta, nella sua vasta ,at~
tivi1tà, ad un"imJpostazione te0nica, eoonoffiltca
e solC1a}etale non soltanto da iconsentirle
grandiase realizzaziani, ,come quella dell' Agl'Q
pontino, nonchè ,altre trasfarmazioni v,itali,
Sli,asul territorio nazionale che ,su quello d;el-
l'Impero, ma da es,seIle additata in tutta Eu~
rapa ed invitata a fornire suai consiglie~i
per iniziative di bon1ficae di trasfomnazioni
pramasse in altre N aziani.

Come era dia pl"evedersj i nuovi Elll:tihanno.
pagato illarlO 's,c,atto,e lo hanno. p,agato p'esan~
temente per il bilancio dello Stato, can err-ori
che non patranna ess,ere tutti ,carretti e ,con
natevolesperpera di denaro, ,che è inutile che

i'0 stia qui a document,are, iPerchè già fiatta
da altri in quest' Aula, e ,perchè comunque
armai di daminia pubblica. Oggi si deve COl'-
l'ere ;ai r~par,i, preociCupando'si innanzi tutto
di procedere all',oper:a di riaccol'lpamenta delle
partioelle, veri fazzoletti di terra, che ormai
costituisCiono valSte superfici del terr.itorio na~
zionale.

Dal] 952ad aggi infatti le ditte cata,stali
in agricoltur:a sona aumentate di 1 milione
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202 mila unità; i 12 miliani 200 mUa pra~
pdetari terri,eri di allora sana Ipassati a 13
miLioni 400 mila; le parlti,c;eHecat,3;stald sono
saHte da 55 a 59 milioni e mezzo, can una
media di ettari 2,31.

COlme è pos.s,ibile can queste parti.c,elle di
terr:a campetere, nel settore dell'agricaltura,
sUill'area del .Me,l'Ic,ata.camune? E" \Comunque,
carne è pas1sibHe asskurare, in talicandiziani,

~

una vita non dica .agiata, ma almeno. capaee
di fonnire il fabbisQgno indiS!pensabi,1e per il
sastelgna della familglia ,calanica? E,c.eo il fe~
nomena deU'abbandona delle ,quate e dei IPO-
deri, che ha un s'Uac1res0endo, indipendente-
mente da quella dell'esodo. delle popolazioni
dalla monta,gna, attratte dallo sviluppa in~
dustriale, dal fenamena emigra tori a e, molto
spes.so, dal bi,so.gna di un più elevato tenare
di vita e dalla suggesUane che ine,slse su~
scitana le grandi città, anch-e se pai si tra~
sfarmano in cocenti delusioni.

Con dò nan dieo ,che dagli Enti di riforma
tutta sia stato fatta male, perchè, in 'aLcune
zane, si sona ,anche realizziate, del1e felid
impastaziani. Per esempio, nel Metapantina,
la trasformazione fandiaria ha una ,sua base
di ,sicura v.Ltalità, nel tempo, m,an mano. che
s,i svilu,pperà .J'irrig1az,ione,,ed il camprensorio
sarà sempre meglio. :atltrezzalto per ~a ca~
servazione a lavlaraziane dei prodatti e .col-
legata .ean i centri di smaltimento e Idi con-
suma. Ma lì ha ,contribuito anche l'ambiente,
che è quel tale ambiente fisica, per cui fu
splendida la Magna Gre.cia; per ,cui quel
lembo della nos.tm Penisola rifulse nei secoli
lantani di 'splendor:e, di apuIen~a e di prro~
sperità. Dapa, putrOlppa, le invasi ani, le guer~
re, l'indisciplina ,idraulica" la malaria, i diiSbo~
scamenti in mantagna, il brigantaggiaed al~
tre ,cause, came l'abbandona deLle terr,e, por-
tarono la de,solaziane in tutta quella fascia
costier,a. Ma quell'ambiente ,cur,ata, s.anata,
valarizz,ata, dà i suoi frutti, e la riforma li
sta dando buani. Invece, nel Tavaliere di
Pug1ia, a in altre zane, molti sono stati gli
errOlri e IscarslÌ, dal punto di vista ecanamico
e lsociale, i risultati. lQui, dunque, in moda
parUool,are oceorre prendere il ,caraggio a
due malni, e pracedere ana concessiane di
una maggiore .sulperfide di terra agli asse-
gnata!'i, c,on adeguati actOorp:acrn:enti,e nan
aggI1eg,anda ulteriori quote o altri poderi di~
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stanti tm di laro, eOllllein ,8Jlcunicasi SI è j'at~
to, peTehè dò è anbecoTIomko, è ilrraz,ionra.le,
e TaJppr:esenterebhe ,solo suUa carta Ulna mag~
giore adeguatezz,a delk1 superfwie aUe unità
h1JVorative e: aUe 'possibrmtà di 'ViÌta,deUe fa.~
miglie colon,ircille.

.conseguentemente non bisogna pensare a
prolungare più dello s.trettamente necess,ario
la vita agli Enti di riforma, ,che vanno invece
gr.adatamente ,smobilitati; ma ciò facendo è
doveroso IpI1eoccuparsi del pers,onale che, 'Pre~
scindendo da quello raccogliticcio inflazionato
per fini e.lettor:aHistici, è personale egregio.
Molti errori non sono ,stati, infatti,commesgi
per sUra incapacità, ma per,chè ,la demagogia
democdstiana, in concorrenza ,con quella delle
s,i,nistre, ha ,suggerito dall'alto, spesso in can~
trasto can i tecnici dell'Ente, determinate
Boluzi,oni.

FER R E T T I. Le ha Imposte.

C R O L L A L A N Z A. Non possiamo
f,a,r sopr'avvivere aU'infinito questi Enti di
riforma, i quali finirebbero ,col costituire al~
trettanti organi sbriga ,pratiche del1'elefan~
tiasi buracratka. Una soluzione per i,l per~
sonale bisognerà oerto trovarla. Essa 'Potreb~
bees,sere fadlitata, per esempio, mediante
l'aslsorhimento di queLlo tecnico più idonea
nei ruoli del Ministero. deIl'iagriealtura. Ciò
cons,entirebbe di istituire, iPossibHmente in
agm.iComune, al~e dipendenze d~li ,Ispettore,..
ti agrari, gli agronomi ambulanti, di cui S'i
sente vivo il hisQgno. Els'si senza uffid, \SiellZl!J.
scartoffie, motorizzati con motociclette o mo~
toscooter, dovrebbero assolvere i1 loro com~
pirto girando lJ1elle campa:g:ne, per 31sSiÌIs,tere
ulteriormente gli assegnatari della rifo.rma
e per d'Ì:venta:re i Ipriez'Ìosi,consi[g1i,e'I'Ìdi tutti
gli agricoltOiri deJ.la 1orozona.

Gli Enti, in Italia, nascono ,come funghi,
con carattere di provvisorlietà, ma tendono
costante1mente, spesso riuscendovi, a diven~
tare permanenti. Ciò sta avvenendo anche per
la Ga,ss"adel Mezzogiorno che, un ,po' per vol~
ta, aggiungendo competenze ana propria at~
tività, a danno di questo o quel Ministero,
ed .ottenendo nuovi .finanziamenti, che si sv:i~
Juppano nel tempo, riesce a protrarre negli
anni la cessazione dei suoi compiti, avvian~
dosi soslaIìzialmente a diventare un'altra istj~

tuzione ,permanente dello Stato. Bisogna dun~
que av,ere il .coraggio, quando si ,creano gli
Enti, e questi hanno assolto il loro 00mpito,
di abolirli. Se non si ha questo coraggio,
alLora ci si pone iSUun piano di irreSlponsa~
bHità, e si mostra di ess,ere succubi di preoe,..
cup,azioni politiche, spesso a sfondo di 'carat~
tereelettoralisUco.

FER R A R I. lVIala Oassa per illMezzo--
giorno ,a noi serve ancora.

C R O L L A L A N Z A. Riprenderemo
questo :dis,corso in al:trasede, ed aLlora illu~
stI1erò Ipiù diffusamente H mio punto di vista.

Tornando ai problemi ,più assillanti che
sono ,sul ta.ppeto, ra0coll¥l,ndo di sV'iluppal1e
al massimo, onorevole Sottosegretario, l'irri~
gazione, parti,colarmente nei ,comprensori ove
ha O'P'erato 1:13riforma, ,potenziando adegua~
tamente,con mezzi finanziari, gl'Istituti ap~
positamente creati, come, ad esempio, l'Ente
di irrigazione di Puglia e Lucania; sviaUlp~
pando, ilJ1olrtIle,iln collina, ,all ma,ssimo, lia
costI1uziionedei rl,aghetti arti:ikilal,i di modesto
costo, che possono render'e, COllierendono, no~
tevoli servizi. Pieno incoraggiamento, in col~
lina ed in montagna, non vi scandalizzate,
oocorl'1e lpoi dare per inclrellllientare nUlOva~
mente la paJstorizia, e qui:ndi ,1'1!J.,L1,evamento
del bestiame oVlino o hovino. Dico non vi
sC8JnJdalizzate,p,erchè oggi :pare cOSitLtUJiscaun
i'llsu,lto al progl1esso pal'11are di pastoriziI!J.!

C A R E L L I. Al contrario, è necessaria.

C R O L L A L A N Z A. È queHoche
sostengo io.

ISono stato per otto anni Presidente del~
l'Opera N a:zionale Iper i Comba.ttenrti, cille ha
eseguito ,numerose importanti tl'1asformazio~
ni fondiarie e agra,rie, che ha redento e va~
l.orizzato in pieno l'Agro Pontino,e non ho
esitato ad espropriare senza misel1kordia le
te,rre, per decine e decine di migliaia di et~
tari,ai :proprieta,ri 'a:ss;entedsti, iUl!J.deanrpienti
agli obblighi di bonifka, ,che non l,e valoll',izza~
vano, cihe ,si lim[,t3lVan.oad [IllCalSìstare[i redditi
di una conduzlÌone ,alg:rÌeola estensiva e de]
pas00lo delle pecore.
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GAR EL L I Ti sei dimenticato dei
Berlingieri: 150.000 ettari!

C R O L L A L A N Z A. N on rientrava~
no nei comprensori dell'Opera, ma quasi tutti
i Plr.inci'p[ :ro!llmm'Ì ci lasdar>oltlo :L,eip100ne e
nessuno di essi riuscì a far rientrave i de~
creti di esprOlprio. Quindi nOltl ho coda di
paglii,a; 'però 'avendo la te'sta ben ipii,arntata
sulle spalle e i piedi per terr.a, cap,isco che
ogni tempo ed ogni ambiente ,fisico hanno le
loroesigenz'e. qer>chiamo dlID.lquedi non comr-
mettere ulteriori .errori, in collina ed in mon~
ta.gna, operando trasformazioni fondIa.rie,
in terre ove affiora la rocCia, di,struggendo
quellacotÌ<Ca erbosa costituita nei secoli, pel'
l'ealizzar'e dei poderi che affamano gli ass:e~
gnatari ,i quaE s.coraggiat.i fin'iscano con
l'abbandonarli! Chis.sà quanto tempo occor~
rerrà ,perchè rsi ri<costituis,ClaqueIla coti.ca che
pur costituiva una fonte di reddito per lie
gI1eg1giche vi pascol.aVia.no!

GAR E L L I. Però bisogna ripo.rtarsi
anche alle neClessità del mòmenta.

C iR O L.L A L A N Z A. Sono d'ac,cIOr~
do. Io ho dato la caccia alle bufale e alle pe~
cove in molti comprensori, al piano, ma 'sono

~ ripeto ~ sostenitore del1a neces,sità di

rimettere in pieno vigore la pastoriz.ia in
quelle zone coninairi e montane sulle quali
non c'è da fare nessun altro più .economico
assegnamento.

C A R E L L I. Questo è giusto.

BAR BAR O. Torniamo all'anbco,
diceva Verdi, e faremo del modeq-uismo.

C R O L L A L A N Z A. N on bi.sogna
dunque preoccuparsi di fare marcia indie~
tra, quando è necessario, nellezorne dove si
è cercato di violentare la natura!

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, io
non posso concLudere questo mio intervento
senza formulare l'augurio che la nastra agri~
coltura, superata la ,crisi nella quale ~ pur

nei progressi e nelle mete raggiunte in que~
sti anni ~ si dihatte, torni ad essere la hase
fondamentale dell',economia nazionale, 'in un

clima però di fiducia, senza ingiustifieate di-
scriminaziOlli venso tutti i 'sUOlioper:atoll1i.

Solo se alla terra noi torner,emo con amo-
re; solo se ad essa dedicheremo le maggiori
cure e i mezzi più adeguati; solo se i siUoi
moltepJi,ci problemi ,inquadreremo e risol~
veremo 'Clan organic,ità, anche se gradual~
mente; solo in tal modo potremo competere
agevolmente con le altre N azioni nen' area
europea del Méroato Icomwne, asskU'rando
l'avvenire e la prosperità della nostra Patria
e dimostrando di essere figli non degeneri
della nostra bimillenaria dvHtà. (App~aU8i
dalla destm e dal cent!Y'o. Cong.ratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
la~e il senatore Fermrl. N e ha facO'ltà.

FE R .R A R I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta-
rio, lo schema di iltlrtervelnrtJoche av:r:ei do-
vuto ,svolgere in que1st'AJUl1a.dorveva essere
ben diverso da quello che, per le neee'ssità
dell'andamento deHa discussiO'ne e per gl'i
accordi presi f'ra i ea,pi gruppO', io mi accingo
brevemente a fare e per il quale mi mante.r-
rò nei limIti stabiliti e consentiti.

Fìacendo in tal modo un discor;sO', vorrea"
in verirtà, fa:rlo nella f0111111aicosJddetJta :Dam;i-
lia,re, anzi, permettete l'espressione, 'contadi~
na, anche perchè sento di rappresentare 111

quest' Aula la maggioranza dei miei elettori
che sono tutti piccoli co1tivatori,alcontra-
.rlO dI quelli dels.ena.tore Crollalanza che,
egli ha aff.ermato, sono di una ,regione mer.
eantile, commeJ:1ciale, industriale. la ho il
dover.e di riportare in quest' Aula la viva
voce dei predetti miei elettori, innanzitut~
to per,chè es,si mi hanno i_o oonos,cere
l'esigenza .di un urgente .approvazione di
que,sto Piano. A proposito dell'atteggiamento
da me .e da altri tenuto. in sede di Commis-
S'ione, ,diretto, direi quasi, a forza,re i coller
ghi dell'altra parte, costoro hanno voluto
,rappresentarcicome antidemocratid, come
se volessimo avvilire o svilire il ,Parlamento,
come se volessimo effettivamente fare un
wlpo di sltato in Parlamento; il nost,ro at~
teggiamento invece è dovuto al f,attoche noi
siamo tutti convinti dell'ur.gente necessità
di approva,re questo Piano.
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E spiegai allora in Commissione i motivi
che ci inducevano a sostenere questa neces-
sità. Tra. l'altro, dissi che VI erano gi,acenti

1>l1eSSOi vari r,slpetto1'i -ag1'a~i domlande di
contributi di miglioramento fondiario per
ben 62 milia>rdi; e quando alI'amwo Sotto-
segretario ,salari lamentavo che sui comples~
sivi 550 miliardi aippena 90, divisi in dnque

esercizi, cioè 18 miliardi peresel'1cizio, veni-
vano destinati alla concessione ,di contributi
incanto capitale per miglioramento fondia-
no, aggiungevo che, forse, se avessimo co-
IDmciato a,d utilizzare ,questi miliardi già
da qualche anno, probabilm)8nte, noi non
avr'emmo ora le varie categ"orie agricole e
gli operatori agricoli in genere in una situa~

zIOne di dissesto, così come è stata egregia-
mente rappresentata dal carissimo amico se-
natore Caroli, per ,cui oggi questi amici col-
tivatnri, operatori agricoli in genere, ripeto,
si trovano in serie difficoltà soprattutto pel'
la mancanza di danaro ed anche perchè i
continui avversi andamenti stagionali, deter-
minati da disastrosi agenti atmosferici, hall~
no fortemente mciso sulle produzioni.

Permettetemi pertanto di dirvi, colle-
ghi, che se'l'p-eggi1a un certo sens>o .dlsfidu-
da tra gli openatori agl'leali, sfiducia che
però, se noi riusciail1lOad appl1:èar€ tern-
pestivament,e questo Piano, sono ,certo che
scomparirà. Ho questa certezza, anche per-
chlè noi siamo in condizione di dimostrare
loro che quel re'ddito ag,ricolo che oggi è cal-

colato in ragione dellO per oento, potràs,en-
sibilmente aumentare. Infatti, s,e è vero che
abbiamo un reddito di 3 000 miliardi su una
supeI1ficie di circa 30 milioni di ettari quale
è quella del ter,ritorio nazionale, è pur vero
e dimostrato che in seguito all'applicazione
di ,questo Piano, noi, tra 5 anni, av,remo un
reddito di ben 5.000 miliaI'di, pass'ando quin-
di ad una pel1centuale del 115per cento. iDob~
biamo pertanto nutrire [fiducia e cercare di
metteJ:"e in condizioni questi operatori agri-
coli di nutri,re a loro volta 1iducia e di ope~
rar.e per Il bene comune e della Nazione.

A tale proposito io faccio un a,ppello vi-
vissimo al Ministero aflinchè si dIa da :fare
il più presto pOissiblle, Ylspettando i termini
p,r,evis,ti dal disegno cli ll€iglgein es,ame. E dob~
biamo, ,comunque, eSiprrimer-e una lode vivi'S~

sima all'onorevole :Mmistro anzitutto perchè
egli, Icon abnegazione ecor,aggio, è TiUlsoito a
,reperire i fondi necessari allaI'ealizzazione
di questo IPlano; cosa certamente non fadle,
spede quando si tratta di reperire centinaia
di miliardi! Dobhiramo plroprio dargil,i atto dèl-
la tenada e del eorag'gio, 'ripeto, ,che ha avuto
nel perseguir,e questo obiettivo. Questa lode,
per la verità, va estesa anche al1'ono,revole
BOl1omi, Il quale ha sollecitato il rMiniste,ro
per l'impostazione e la soluzione dI questi p-ro-

blemi. rappresenta.ndo le 'esigenze di una in~
tera categoria di coltlvatori diretti ,che pOI
costituisce la parte essenziale dell'agricoltura
del nostro Paes,e

D'altra parte queste esigenze, a prescin..
dere 'da quell-eche sono state le difficoltà o
~e inframmettenze, le abbiamo sentite espE~
Cltamente riconoscere anche dai colleghi del~
l'opposizione, come per esempio ie,1'i dal se-
natoreMilillo.È vero che il senatol"e Mar-

chisio ha aff.ermato che questo Piano sa,reb~
be un danno per l'economia nazionale, ag-
gmngendo che concede «poco in quantità e

maJ'8 in qualità»; ma in sostanzla !mi pare
che, dopo quello che ho detto, ne deriva un
utile all'economia nazIOnale, altro che un da:1~
no. iMolte considerazioni, molt,ecritkhe si
sono fatte in quest' kula e in sede di Com~
missIOne; e tuttI noi, anche nella s,corsa le~
gislatura, non abbIamo fatto che insistere,
pre'gaYie, premere ora sull'uno iOlia sull'altr>o
Gover:no, Oira sull'uno, ora suU'altro Miil1i~
stro ,dell'agricoltura perchè venisse finanzia~
ta. questa oquell'a,ltra legge che noiconcor~
demente ritenevamo più confa:c'ente 'alle ne~
cessltà degli operatori agricoli. Ed oggi ve~
diamo citate in questo disegno di legge ~

così come aveva fatto rilevare ,con la sua
perspIcacia l'onorevole Di .Ro,cco~ ben 37
leggi speciali che insistentemente abbiamo
richiamato in sede di Commissione di agri-
coltura e ,che ci danno un complesso di fl-
nanziamenti di ben 550 mma,rdi. Quindi mi
pa:re ,che a quella che noi ,abbiamlo defdnito
l'agncoltura malata. bistrattata, maltrattata,
in crisi, si sia venuti incontro in \forma co~
spicua. E noi abbiamo la c'ertezza e la ;fiducia
che con questi ,fi,nanziamenti le COSe miglio~
reranno, non che verrà delfinitivamente ri~
salta la crisi agricola. Come ho avuto oC'ca~
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sione di dire anche aI colleghi dell'altra pa,r~
te illl COmlmiissione, 'Si rtr~t~a di <misi di, ca~
mttere gelltl€ralle, la ste'ssa ,crisri che ha por~
tato alla situazione attuaIe anche l'agri:col~
tura dell'Unione SovietiIC,a. IMa noi si,amo
certi >di,porter superare questo perri'colo aveln~
do soprattutto fiducia nella tenacia e neUo
assiduo amore dei nostri operatori ag"ricoli.

E a questo punto vorrlei far ,rilrevare che,
mentr;e il piarno qmnque'nnale, di ,cui -stiao:nlo
discutendo, >detta le linee generali ,di un pro~
gramma, cosa mai verifi'c:atasi nel ParlamentI)'
itaHano (doè Urn,prOlgrramlmiadi larg:a mias'Si~
ma dal q'U6,leder,iv'a un prqgr:rumma di pia~
no quinque'llina,le di Isviluppo), nOI 'cOrnst,a~
tiamo che effettivamente con coraggio vengo~
no afErontate tante e tante questioni ,che so~
no ,racchiuse nei primi articoli con fi,nalità è
direttive di inte,rvento Si tratta di scopi
che, 'come prog,rammi di massima ed anch8
come piani di sviluppo, mirano a risolvere per
lo sviluppo economico e sociale, il problema
della formazione e ,del consolidamento di
imprese efficienti, l'incremento della pro.dut~
tività, il miglioramento delle ,condizioni di
vita dei lavoratori, l'ielevazlOne derl reddito
del lavoro; aff,rontano ~ non vogliamo af~
fermare, risolvono, perchè la questione del
mer,cato non può eSlsere mai risolta illl qualll~
to il mercato si presenta di momento in mo~
mento va,rio ~ affronta, dioevo, il probl,ema
del mercato, della rkonversione e della sta~
bilità dei prezzi. E allora effettivamente di
fronte ad un programma generale di :svi1up'po
così ampio, integrato con un programma ,che
io insistentemente ho definito «stralcio », mi
pare che gli operatori agricoli possano rima.~
nere soddisfatti. Io ho avuto soltanto delle
perpIessità circa l'applicazione immediata di
questo programma e pertanto rivolgevo allo
amÌICo onorevole Sottosegretario .il quesito se

eravamo pronti e preparati qualitativamente
,e ,quantitativamente, spede per quanto ri~

guarda i funzionari, ai quali dobbiamo dare
atto che hanno compiuto il loro dovere con
grandi sacrMici, dando prova dI abnegazione
,e ,di attaccamento alllavoro con s6orif1ei 'Per~

sonaE ed anche economici. Questi funziona.n è

bene che vengano inco.raggiati e con piarcet'c)
constato che il Piano di sviluppo dà e 00nrcede
ai :5unzionairi,specie del:l'Ilspettoliato ,rugl1arIO,

iniziative, ed indirrizzi tali ,da I!1UIloro ~.ssu~
mel1e deLle 'l1espons,abilità, ,pemhè Isono essi i
responsabili dell'andamento dell'agrieoItura
in ciaslcuna provincia.

Dobbiamo quindi incoraggiarli e aippr,olfittù
di questa occasione per pregare il Ministro
di voler dar,e subito attuazione al 'concorso
per te,enici agrkoli, in modo ,che questi ul~
timi 'possano collaborare con questi alti Ifun~
zionari e'd affrontare i vari problemi che no,i
intendiamo vengano al più presto risolti.

Desd:derer:ei anlCht~dle 's'i de,sse priorità di
a,ttuazione a quanto previsto ,dagli artircoli
5, ,6 e 7 del disegno di legge e mi .riporto a
quel che ha affermato insistentemente lo
onorevole Carelrli sulla necessità, cioè, della
ricer,ca di m8I1C,ato,delle rk,el1cihe slul,le a:p~
plicazioni e sperimentazioni agricole, della
attività dimostrativa e dell'assistenza, tec~
ni'ca. Mi parle che questo sia il prindpaI,-~
dovere del Ministero dell'agricoltura per~
chè si pos,Sa arrivar,e ad una reale ap'Pli~
cazione dell Pi,ano V,erde.

'Sia pure per inciso, vorrei anche richia~
maire ~'att;enzione sujlla i&isposiZlÌ'onedello
articolo 8, che è per me il chiodo fisso, il
punto centrale di una mia person61le iim~
:postazione, ma valrgano qu;elste mie osser~
vazioni esclusivamente 'come raccomarnda~
zione: mentre con la legge cosiddetta Ser~
pieri, all' articolo 44, ,secondo Icomlma, 'si lpire~
cisa che nella spesa per cost~ruzione di aoque~
,dotti rurali 10 ,stato concor.r'e nella misura
automatica del 75 per ,cento, ,eon l'articolo
8 dell Piano Vel1de invece i sussidi vengm!lIO
,concessi nella ,spesa fino al 75 per c'ento.

Mentre la misura di ,tutti i contributi e
sussidi viene aumentata, in questo caso spe~
cineo vi è stato un la,psus,. e la raccomallrda~
zione che rivolgo al Governo è questa:, che
il contrIbuto sia automatico del 75 peroen~
to e non elastico e mai inferiore al 75 per
cento.

Aggiungoancorra ,che, mentl1e l'articolo 8
provvede soddislf'acentement'e alle zone di
c.ollina, rispondendo così alle esigenze sot~
toUneate talllto spesso in cO[lljl1lJÌss,ionee recl:a,...
mate dall'amico senatore Desana, non risolve
integralmente il problema, dell'irrigazione.
Noi del Senato abbiamo app.rovato un di~
'segno di legge, ad iniziativa mia, ,che ora
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è alla Camera del deputati e che stabilis,cè
un aumento di contributo per le opere di
competenza privata, qualora le opere sianr)
oneros:e indipendentemente daHa en:bità delle
aziende; aibibiamo elevato iJi ,contributo dal
45 al 65 per ,c,ento. Ora, non potendo avere
ing,resso nell'articolo 8 il prob1ema delJa
piccola irrigazione, vorrei pregare l' onore~
vole Sottosegretario di sollecitare l' altro ra~
mo del Parlamento per l'app.rovazione del
citato disegno di leg,ge.

Oncrevoli colleghi, io insIsto per la solle~
cita approvazione del Piano, p~rchè nOia
vorrei che gli operatori agricolI rimanessero
nel frattempo completamente 'sprovvisti di
capitali. NOI dobbiamo incor'dggiare gli ope~
ratori agricoli che oggi sono avviliti ed esau~

sti. L'onorevole Cro'llalanza ha parIato dI
oneri fiscalL Io mi 6uguro ehe la conferenza
agricola ,possa ribadIre quanto ha adombrato
in un suo intervento Ì!l Direttore generale
dott'Or Albertario ne,l Convegn'O di Bologna,
sulla opportunità di giungere all'esonero da~
gli interessi sui mutui per un det'erminato

numero di anni ed alle es'enzioni trrihutarie.
Io credo che questo problema verrà affron~
tato dalla Conferenza agri colru. COlilllunque è
questo un desiderio degli operatorI agricoli,
non per essere ripagati dei ,sacrifici compiu~
ti in questi anni, ma per far diminuire sem~
pre più i costi di produzione, per incorag~
giarli maggiormente a produrre di più, a
migliorare le loro terre, 'per farli rimanere
nelle ,c,ampagn;e, per I:rincorarli. Io cr:edo che,
specialmente per coloro che hanno la possi~
bilità di incrementare e migliorare i propri
fondi, questo provvedimento di esenzione fi~
scale debba essere preso in seria considera~
zione come incoraggiamento e come premio
e potrebbe rappresentar,e una forma di con~
tributo. Questo di,scorso ritengo non garbi
al Ministro delle finanze che vedo in questo
momento al1ontanar>si dall' Aula.

Lo scoraggiamento è dovuto soprattutto
alla diminuzione di reddito, speci'3lmente
grave per il Sud per i,l >suo divario enorme
nei confronti del Nord E prima di ,parlare
di divario di reddito fra Nord e Sud, sa~
l'ebbe bene ac,cennare al divario tra agri~
coltura e industria, così come ha fatto il
senatore Caroli pochi minuti fa. Per dimi~
nUÌire 1:61edivario, occorre irnlpingua're ed in~

tensifi,care .Ja misura dei finanziamenti nel
Centro~Sud. Io non Ìni limito soltanto al
Sud; non voglio essere egoi,sta; abbiamo zo~
ne del Centro che vanno pres,e in considera~
zione come, per Ia verità, ne esistono anche
nel Settentrione. Una certa intensificazione
di finanziamenti, aHo scopo di sollevare il
reddito in agricaltura neUe zone deprescse,
mi pare opera che vada compiuta, e da esor~
tarsi e da encomiarsi.

Vedo che il Presi.dente fa cenno che forse
è 'Ora di smettere. Io avrei voluto pre.gare
l'onorevo'le Sattosegretario di ascoltarmi su
un altro argomento :~a risposta che iO' avrei
voluto dare al collega Bosi a riguardo dello
spopalamenta e de.ll'abbandono delle campa~
gne. Ho qui undici cartel1e, ed avrei voluto
svolgere ~l'argomento. Mi riservo di discu~
terne, spiegando Ie cause e .gli effetti, in sede
di bilancio, a meno che anche lì gli inter~
venlti non s:ar'anno ridotti. 18ecosì fosisle, vuoI
dire ,che <Cidilulllg>hel'lellIl!oin sede di Com~
missione.

Per quanto riguarda la 'spopolamento e
l'abbandono delle campagne, io, che appar~
tengo a una zana povera e depressa, deva
riconoscere che essa si aggrava sempre più
ed è diventato veramente ,p'auroso. Appunto
perciò noi abbiamo il dovere di oc,cuparcene
e preoccuparcene. Innanzitutto ,occorre inda~
gare le cause.

Certo è che ana pura e semplice contra~
zione di taluni investimenti colturali si op~
pongono non soltanto le ,conseguenze che ne
deriverebbero ta;lvolta ,per l'efficienza pro~
duttiva dell'azienda, bensì anche la situa~
zione economi,ca dell'agricoltore, la quale nel~
la generalità dei casi non consente soste o
ra,1lentamenti nella sua attività. La natura
dei prodotti agricoli e la facile dep,eribilità
degli stessi non consente assai spesso di equi~
libra re la domanda all'offerta, immettendo
sul mercato ,la pr'Oduzione disponibile. In de~
fi,nitiva appare ehiaTlo cOil11je,:nel eamlPo del~
l"agdcoltura, mentire più d:a'CiU sanO' le ac~
casi,oni di turbativa neJ mercato dei :pradotti
agrkoli, più difficile si presenta invece il
rÌ<stabilimento di una situazione di equili~
brio, a;llorchè tali turbative si sianO' verifi~
cate.

L'estr'ema difficoltà di poter mantenere a
riprÌ<stinare, attraverso un iproce'sso sponta~
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neo. di adattamento., una ,situaziane produt~
tiva e di mercato ,che risulti soddisfacente
agli agricoltari pane maggiarmente in luce
~a necessità, da parte della Stato, di accer~
tare la realtà ecanamica del mamentaed i
prevedibi>li sviluppi futuri, sia 'per renderli
nati agili agricaltori interessati, ,sia per adat~
tare tempestivamente i necessari pravvedi~
menti alla s,copa dI rimuavere a di evitare
que1'le cause che hanno. determinata a siano
sus'cettibili di ,determiJ11are scompensi tra
damanda e afferta dei 'pradatti dell'azienda
agraria

Un cantributa natevole e farse determi~
nante per la realizzazIOne di un efficace in~
terventa nel senso casì came ha indicata e
praspettata, sarà certamente farni,ta !Cianla
a.pprov,aziane del (Piana Verde, il qli/ale pone
a di'spasiziane del Ministero. deU'agricaltura
e delle fareste i mezzi necessari per fava~
rire, attraversa Ipravvidenze e iniziative le
più varie e 'le più vaste, il ,canvogliamenta
delle attività agricole versa abiettivi mag~
giarmente meritevali di cansideraziane.

Ci sembra, peraltro., ,semplice e faCÌile che
ogni aziane di stimala e di propulsiane pa~
stuli l'esigenza di un pi'ana di sv~luppa ben
definita neUe sue linee direttrici, ,le quali

~ pensiamo. ~ patranna scaturire daUecon~
dusiani cui perverrà ,l'annunziata Canferen~
za ,agraria nanchè dagli ,studi e dalle inda~
gini di mer'cata di cui abbiamo. fatto cenno..
(Ap'plausi dal centro. CongratUJlazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare il senatare Buizza. Ne ha facoltà.

BUI Z Z A. Onarevole signar Presiden~
te, anarevale rappreiSentante del Gaverna,
anar,evali senatari, mi limiterò a chiedere
qua~lche chiarimento. all'attimo. nastro. rel'a~
tare e all'anorevoIe Ministro. ed es~parròall~
cune raccamandaziani. Il senatare Menghi,
nella sua relaziane, richi,ama ripetutamente
una generica a'ssistenz:a tecnica senza pred~
sa re in che casa cansista nè came eiSsa verrà
attuata. Scrive i,l relatare: «Si dà grande
impartanza all'assistenza teenica can l'uti~
lizzaziane degli ar:ganismi di categari'a. Si va
casì incantra ad una esigenza sentita da
molta tempo. dan'agricaltura italiana. Difatti
si è sempre Isastenutache essa nan può vi~

vere e prosper'ar,e senza ,l'intervento. del bi~
namia: assistenza tecniea e credito. agrario ».
Ma, cara senatore Menghi, nan è mica dettò
che sempre glI arganismi di categaria siano.
preparati ed ,attrezzati per campi ere l'auspi~
cata assistenzlR tecnica Nè maggiari precisa..
zlOni ,sana date dall'artIcala 6 del di,se1gna di
legge che 'stiamo. esaminando.. L'arbcala 6 si
esprime ,casì: «.È autarizzatala spesa di lire
10 miliardi, in ragiane di :bre 2 miliardi per
ciascun esercizio. dal 1960~61 al 1964~65, '.al
fine di consentire l'eragaziane di cantributi
e spese per il'incrementa di particolayi atti~
vità della ricerca e della sperimentaziane
agraria e forestale a fill] applicati vi, anche
agevolando. ,~a castituziane di aziende agricale
dimastrativ'e, per la cancessiane di barlse di
studia e per datare le staziani agrarie e di
,si'lvicoltura di campi sperimentali di prova,
di edifici edi attrezzature tecni,ca~sdentifiche
accorrenti, nanchè per diffandere i risultati
della sperimentaziane».

Mi sia permessa di ricardare che il Can~
siglia naziana!le delle ricerche, h'a, nel ,pra~
pria seno, un Cansig1ia nazionale per l'agri~
caltura e la zoate.cnia da cui dipendano. 18
tra istituti e centri di studia e di ricerca,
dei quali dodici per l'a:gricoltura ,e Isei 'per la
zaatecnia. Più precisamente questi istituti e
centri di ricerca si occupano, tra 'l'altra:
degli 'anticrittagamici ed insetticidi; del ca~
stagna; ,della chimica e della micrabiolagia
dene fermentazioni; delI'entomalogia a,lpina
e for€lstale; dell'irrigaziane e della fertirri~
gaziane; de'lllegna; della mec,canica agricala;
della micalogia del terrena; del mig1ioramenta
dei pascali; del mi'gliaramenta delle piante
da frutta e da arto.; deIIe piante afficinali
sul mante Subasia; del suala meridianale;
derl'l'aHmentaziane degli animali; della gene~
tica animale; delle ma}attie bavine; deHa
parassitalagia veterinaria; della sterilità ba~
vina e. da ultima, è attiva un'aasi 'per la
pratezi'ane degli uccelli.

Il Cansiglia naziana'le delle ricerche ,caor~
dina le ricerche e gli studi di cadesti centri,
li finanzia e ne J'accaglie le canclusiani, :pra~
ponendo., ave accorrano., seconda le prap.rie
narme istituzianali, i relativi ,pravvedimenti
legislativi.

n Cansiglia nazianrule de'lle ricerche è :aHe
dirette dipendenze del Presidente del Can~
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siglio dei mini,stri ed ha un suo finanziamento
autonomo iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro (articoli
73, 74, 75, per chi li voles,se vedere). L,'aslse~
gnaz.ione prevista dal bi<l!ancio, che abbiamo
approvato in quest' Aula, una decina di gIOrni.
fa, è di !sei miliardi quaLtro ml'lionie 935
mila lire; nella quale somma il .contributo
deHo Stato (art. 75) venne aumentato di 2
miliardi e :221 milioni dI lire che sono da
consider1arlsi spese di investimento, in quanto
destinate all'acquisto e alla costruzione di
apparecchi per ricerche scientifiche.

Il Consiglio nazionale delle ricerche pro~
muove, ,coordina e di'sciplma la ricerca scien~
tifica ai fini del progresso scientifi,co; coor~
dina le attività nazIOnali nei vari ramI derUa
sCIenza e delle !sue apphcazlOni; promuove
l'istituzione e la trasformazione di laboratori
scientifici e ne assicura il finanziamento, nei
limiti deHe proprie di'sponibilità di bilancio;
concede assIstenza ed 'aiuti ad istituti sden~
tifici, a studiosi e a ricercatori mediante ill
conferimento di contributi, borl8ee premi;
cura la partecipazione dell'Italia agli orga~
nismi scientifide tecnid di carattere .inter~
nazionale.

Onorevole Ministro, la rlcerca appllC'ata e
la sperimentazione pratica previste neH'ar~
ticolo 6 del disegno di legge e l'assistenza
tecnica ,che 'lei, onorevole relatore, ripetuta~
mente ricorda neHa sua relazione, rientrano
neglI attributi del Consiglio nazionale delle
ri'cerche che io ho qui richi'amato? P,enso
di no. Ma allora Ia ricerca a~p:plicata e la
sperimentazione pratica, ,che sono finanziate
dal.1'articolo 6 di questo disegno di legge, sono
libere, agiscono da 18è,sfuggono aI coordina~
mento della ricerc'a sei enti fica attribuita alI
ConsiglIo nazionale delle ricerche? Spero che
la risposta ehe ella, onorevole Ministro, vorrà
compiacersi di darmi, coricmderàcon quanto
penso io.

Vi sono alcuni settori dell'agricoltura che
richiedono un1sollecito, :premuroso intervento.
CIto la tuberl00'10si bovina, la mailattIa che
infesta i castagneti dei nostri monti ('a:lmeno
q:uelli della mi,a prov,incia, nOln so se sia
diffusa anche in altr'e), la irrigazione delle
terre prosciugate e messe a ,coltura.

Altri onorevoli colleghi hanno già ricor~
dato la notevole diffusione deHa tubercolosi

bovina e il ,pericO'lo permanente ,che .ess'a
rappresenta anche per la salute ,dell'uomo,
non solo, ma come essa incida negativamente
sul patrimonio zootecnico. Nè sembra che si
siano sino ad oggi trov:ati rImedi ane inf€~
stazioni del eastagno. I pendii montani frat~
tanto stanno rapidamente ruinando

Per quanto ,si riferisce alla irrigazione, mi
permetto di ricordare gli studi e l rileva~
menti ,compiuti in Lombardia, cirea un seco:lo
e mezzo fa, da !(llnidrau:Iico franO(~I6'sle,il Nar-
dia:ult de Bouffon. Elgli ,concIulsleaMora che,
in Lombardia, per irrigare un ettaro di ter~
reno, si consumava un litro d'acqua al mi~
unto secondo. Questoca.n01l8 Cl ha seguito
fino a poco tempo fa. È vero che si tratta
di una statistica analoga a quella ,di... un
pollo a testa ,per aghi italia.no; ma è altresÌ
vero ehe quel litro per ettaro alI mdnuto s,e~
condo, aumenta per i terreni più o meno per~
me'abili e diminuis,ce, raggiungendo ill mini~
mo, per terreni più <Omeno argiHosi e pro~
fondi, e varia anche a ,seconda del clima, a
seconda cioè dell'andamento meteorologico e
termico del tempo, come pure varia a secon~
da delle colture, ra.ggiunge.ndo il valore mas~
sima per le marcite e le risaie, le quali però
rappresentano colture così specializ,zate che
le escludo dalle mie cons'ideraz,ioni.

Ma è ormai alc'c6rtato eh;e quelùitro di
acqua, consumato dall'irrigazione a s,corri~
mento, si riduce a un solo terzo ,con l'irrlg,a~
zione 'a pioggia. In ,altre parole, con ,l'irriga~
zione a ,pioggia, con la stessa quantità di
a.cqua si Irriga una superficie triplla.

Con 'l'irrigazione a scorrimento 'si :esige una
sistemazione, un orizzontamento del terreno
che rkhiede una spesa notevole, senza tener
conto che 1'.anna'cquamento degli appezzamenti
avviene in mi,sura forse ,eccessiva nei par,al~
leli più alti, prima che il velo d'acqua s'cor~
l'ente raggiung:a i ,paralleli più bassi.

Con l'irrigazione a pioggia,eseguite Ie
opere necessarie per :aslsicurare che non vi
saranno ristagni d'acqua, il terreno può es~
sere bagnato così come si trova, neHa ,sua
forma superficiale, nella sua pla1sticità.

Per la struttura. stessa degli impianti,
può essere regolata anche l'erogazione del~
l'acqua, (J:imitandola a]}a quantità !stretta~
mente necessaria alle va,rie colture e a,i vari
stati di umidità del terreno.
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Cian l'irrigaziane a pioggia si ha dunque
un nat,evole ,rispal1m;a d'acqua il che non è
indifferente specialmente oggi che lamen~
tiama una costant,e ca,renza d'acqua, che si
verifica particalarmente nei periadi di 'sic~
dtà. N on sala, ma si può pensare anche all:1
irrigazione ,dellecalline.

E pass'a ad alcune cansiderazioni sulla po~
siziane in cui si trav,erà la nostra a,gricoltu~
ra di frante al MercatO' camune eurapea. Sem..
bra a me che sa,rà pur necessaria ricercare
quali s,ano le calture praprie del bacinO' me~
diterranea competitiv'e can analaghe calti~
vaziani che si valesserO' attuare nel bacin!l
cantinentale, quali sona le caltur,e esclusl~
ve all'Italia e quali i mercati di consumo che
le richiedanO'.

Ebbene, alle ricerche nei settari che ho
bllevemente illustrata pensa 'che non possa
mancare l'intervento del Consiglia naziana~
le delle ricerche. Ma le conclusiani di questa
!'iuprema organo della ricerca carne potran~
nO'giungere capilla.rmente ai coltivatori? Le
grandi e le medie aziende sono in gradO' di
pravvedere, da sale, per indirizzarsi sulb
nuO've vie che la ricerca avrà additata; ma
alle piccole aziende e ai caltivatori diretti chi
pravvederà? Sa che gli stanziamenti previ~
si da~li articali 6 ,e 7 del diisegno di ,leg1ge
mettonO' a disposizione complessivamenL~
20 miliardi da spendersi in cinque anni, me~
tà per la ricerca applicata e la sp'erimenta~
ziane pratica e l'altra metà per l'attività di~
mostrativa e per l'assistenza tecnica. Insi~
sto sul canc,etto che la ricerca, sia pur,e ap~
plic,ata e 'pratica, debba esserie ,coordinata con
quanta fa e 'Con quanto deriva da quello che
fa il Consi,glio nazionale de1.le rker'che. [L'as~
sistenza tecnica, ohe r,itengo necessaria e
urgente, è evidente che non patrà essere che
cantinua e attuale, mettendO' a disposizio!l8
degli interessati persanale pIrepta:rata e i,n
contatta cantinua, permanente, con gli uf~
fici perife~ici del MinisterO' dell'agl:icaltura
e delle .foreste. Cadesta persanale patirà as~
rsumere la veste di esperti a,grari candatti,
come è ,stata già fatta can risultati posi,tivi
da due Camuni della, mia pravinda, a -di
esperti agrari da assegnare a coope,rativ,e, ad
enti, assaciaz:ioni ed istituti che giunganO' pe~
rò fina al caltivatore diretta, Iflno al picco~

lo proprietario, cioè agli operatori agrricoli
più bisagnasi di questa assistenza.

Tuttavia, anorevole sattosegretario, per~
chè la ricerca applicata, la sperimentaziane
pratica, l'attività dimastrativa, l'assistenza
tecnica, l'esame, l'Istruttoria, l'approvazione
di tutti i progetti, di tutte le postulaz,ioni.
che questo provvedimento sarà per 'chiede~
re a tutta il suo MinisterO', trovinO' una sol~
lecita esecuzione, un rapida passaggiO' dalla
studia all'azione, è il MinisterO' dell'a,grical~
tura e foreste attrezzata sufficientemente '?
N an la creda. Bi,sa/gna pellllsare che pressa gli
Ispettarati pravinciali, rripartimentali, com~
partimentali e regIOnali, sona giacenti già
numerose richieste che nan hanno, magari,
travatacapienza nelle legg,i che avevanO' già
esaurito le proprie dispanibilità ,finanziarie,
che o.ra V'engano rinnavate, e che can ir1pras~
sima 10 lugliO' saranno subito spendibili200
miliardi

la p~nsa che gli uffici del Mini,stero (al
centro e aHa p8lrif;e:da) nan abbiano p'e~sa~
naIe suffidente per dar carso all'esecuzrione
del nuavo 'pravvedimenta, can la stessa sol~
lecitudine deside,ra.ta dal Gaverna ,e da noi.
Saprattutta pensa agli ispettarati provinciali
e camparrtimentali o regionaH, che sana
sprovvisti di persanale e di mezz,i, per ,con~
dudereche, 'nè l'rassistenz,a tecni,ca. contdillu6,
nè sallecite istruttarie samnno passibili. IPe'l~
so rcan nastalgia, onovevole ISottaiSlegretaria,
alle vecchie cattedre ambulanti di agricoltu~
ra che hannO' fatta tanta bene. <Misi potrà
dirre ,che i risultati ottenuti da quelle catte~
dre sano stati ta'nta pasitivi" perchè hanno
lavarato in un campa vergine. Ma oggi il
campa di lavaro è più ampia, più dinamica,
più esigente. Onorevale Sattasegretaria, è qui
che bisogna interV'enire; iO'le denuncio la ca~
renz,a, ,a lei dpararla.

Signar Presidente, cancluda affidandO' al~
l'onorevale Minist,ra le poche asservaz,iani
che ho fatto. Non dubito che esse trave,rann,}
la sua ades,iane. Nan sona del parere che al
disegna di leg,g,e si debba pralungare 'Ulte~
rio.rmente -l'iter parlamentare. ,Le iniziative
che esso pramuave e le Ieggi che essa rinsan~
gua (sono trentaciI1que!) hanno travata mal~
te valte le resi,stenze più inspiegabili da par~
te di aperatori 'e di propriertari; bisogna ave~
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:re il coraggio di premere e di imporre che le
in,iziative già promosse e tuttora latenti
ragg~ungano la loro attuazione. Alla fine del~
l'esercizio 1964~19'65 bisogna che i 500 mi,
liardi c:he 'Ci accingiamo a s.pender!e sliooo
stati spesli bene, ma anche se spesi bene.
penso che resterà ancora molto da fare pel'
inerementare la produzione ed il consumo;
soprattutto resterà ancora da spingerle la
produzione unitaria per render,e sempre più
bassI i pr:ezzi alconsumo.Lla Gomf.erenza
agraria suggerirà nuovd provvedimenti: ab~
biamo quattro anni per esaminarli, dis'cuter~
li, concretizzadi e tra:durli in provvedimenti
che sostituiranno o integreranno quelli che
ci apprestiamo ad 'approvare. SIrgnor Presi~
dente, se mi consente una parentesi, vorrei
formulare l'augurio tanto a lei quanto ai rap~
presentant,i del Governo come a. tutti icone~
ghi qui presenti ed anche agli ass,entiche ci
possiamo trovlare nell'autunno del 1964, tut~
ti qui, ad approvare i nuovi provvedimenti
che saranno resi necessari per una tappa. ul~
teriofle, aillche e nonostante il plrogressiO che
avrà d'atto l'agricoltura italiana.

Per le considerazioni e ,Ie raccomandazioni
che so.no venuto esponendo, drarròvoto fa'Vo~
revole al disegno di legge. (Applau,si dal
clelntro).

P RES I D E N T E. Rinvio ill sregud~
to della discus,sione ana prossima seduta.

Annunzio Idi lint~eJilanze

P RES I D E N T E. 'Si dia lettura
dell'interpellanza pe.rvenuta alla !Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gr'eta1'ìo :

Al MiThistro dei trasporti, sul tragico inci~
dente avvenuto a Napoli il 15 maggio 1961,
nel quale un filobusdelr1'Azienda auto:fiJlotram~
viaria ha causato la morte di tre cittadini
e ne ha ferito altri cento;

sulle cause remote e recenti della tra~
gedia;

sullo ,stato cronico di caotica disorganiz~
zazione in cui da aIcuni lustri si trova
l'ATAN, soffocata da parecchi miliardi di

debiti, sfruttata druUa speculazione priv'ata
che, attrave.rso il sistema degli appalti, pom~
pa dalla AZJi,endaakune centinaia di mi,uoni
al mese;

sullo stato di rarretratezza degli impian~
ti, delle officine, dei depositi, dei ma,gazzini
privi del materiale necessario aUa manuten~
zione per .cui spesso per riparare una v,et~
tUl1a,si smont,ano i pezzi di ricambio da 'altre
vettUI~e che, in tal modo, sono messe fuori
ser~izio ;

suLlo stato del materiale rotabile di cui
notevole parte e in particolare il parco filo~
bus non può assicurare un regolare serviz,io
e l'incolumità dei cittadini;

Isulle restponsabilità di carattere tecnico,
amministrativo e mOflale degli attuali e dei
passati amminilstratori e dirigenti deH'ATAN,
deHe ,autorità comunali e governativ;e pre~
poste oggi e nel passato alla vi,gilanza 'della
Azienda (445).

BERTOLI, P ALEMO, VALENZl

Annunzio di interrogazioni

,p R E ,s I D E N T E. Si dia lettura
deHe mterrogazionl pervenute aHa P:reSl~
denza.

G R A N Z O T T O BAS.s O, Se~
gretario :

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
risponda a yerità la notizia che la Direzionf:
generaLe dt€ll~eFeI'irovie intende SIlIl,anttel1a.re
la linea ferroviaria BasUa~Mondovì~Cuneo.

Se non 00insti aHa Dilrezione gen€ll1ale pre~
detta che un gravissimo danno ne verrebbe
all'economia di tutto il Monregalese e '8egrna~
tamente aHa zo:n:adelle Lande [già fortemente
mi:n:a'cciata dallo 'spopolamento, zona (jhe non
sarebbe più difendibile contro ,l'abbandono
deLla popolazione rurale.

Se non consti alla Direzio.ne stessa che il
Monregalese va rapidamente 1ndustrializzan~
dosi, ma che i nuovi ,compIessi industriali
quasi certamente non sorgerebbero più Ise do~
vesse aggIiavarsi il Ipericolo d'el,lo smantel,la~
mento.

Se non consti aHa Direzione generale stes~
sa, che la linea costruita con i sacrifici delle
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generazioni passate adempie ad una fun~
zione ,altamente sociale 'eId e001Il.Olmka di, di~
f.asa e potenziamento deHa algriicoltura e .che
di fronte a tale funzione le rpreociCIupazlionlÌ
del bi1ancia di eser'C:ÌlzLoassumono scarso va~
10re (1154).

DARDANELLI, BERGAMASCO

Al Ministro dei trasparti, per sapere S9
r1spanda a verità la notizia che la Direzione
generale delle ferravie intende smantellare
la linea ferroviaria elettrificata Geva~Gare~
sLo..Ormea;

se non consti a:lla predetta Direzi.one ge~
nerale che detta linea serve la Vallata del
Tanaro pUlnteggi'a,ta da tre c:ittà, Je s.op,I'Iari~
cO'fld:ate,oltre a numerosi b01'ghi, tutti no~
tevolmente industrializzati;

dhe la città di Qar8lsia pOlssÌ<e1deoltre ad
industrie minor:i jJ g,ra,u<ÌlecOlmtPlesso indu.-
striale Lepetit e l,a dttà di Ormea" 1a g:roo~
de Camiera P,kllg1giio,Ie (]iuali due inldiusltI'1ie
occupanO' da sole ed 'ogiIlJuna OOllitinaia di
operai;

cihe lo smaIlitel1amento della linea rende~
rebbe icmpossibill,e1a vita a l!ÌietJtii001IlliPII.ess.i
industriali gettando nella miseria una intera
vallata;

che 1a 'città di OI'mea è un notevole cen~
tro turÌistica in viva'ce ,svi~UlPlpio,Me dallo
smamtelilamento verrebbe senz,a £al,lo annul~
lata;

se non consti infine alla p'I'edetta Di,re~
zLone generale che la presenza della ferrovia
raJppresenta la forza ma,ggiore e più efficace
per arginare lo sporpOllamento della vallata
ed un notevoEssimo sosteg:no dell' agri<coltura
locaJle;

che di fronte a queste c(msiderazioni
molto gravi le preoccupa'ziioni dell' Ammini~
stfaiZlione fenovi,aria di alleg:gerke il bilan~
cia dell'eserlCÌ,zio di akmne decine di mHioni
assumono scarsissima importanza (1155).

DARDANELLI, BERGAMASCO

Ai Ministri deHe ,finanze, dell'agrvcoltura
e d~lle foretSte e del larvoro e delLa previden...
za sociale, per sapBre se siano a conascenza
del,la distrurz~one di g1I'8n parte della prod'll-

zione di tabacco, causata daI:la 'peranospora
che ha colpito in paI'ltico,Iare i semenzai e le
CJoltul1ein pi,eno campo deHe pr~OIVinlciedi Be~
neVlento, Ga'seflta, Salerno e AveLlino, e per
saperre s,e non rlterrg:ano che ta,l,e calamità
orientI1i tra quelle pre.viste ,dalla legge 2\1
Lugho 19160,n. 7;3',9.

IOli interroganti chiedono di conosceI1e il
paI1ere del MÌ'rristro deU'a,gri.coltura e delle
il:ioreste .sulle ri,vendica~i<oni avarrziate dalla
cat8jgoY'ia e 'concernen/ti in partkalare:

a) la wnc:ess,Ì{me di indenni(ll~i ai con~
tadimi nella mi'sura prevista daMa legge 21
lugliO' 1960, n. 739, in base all'entità del dan-
nlOsuhì'to;

b) l'aidoz:1one di mi'sure di sgravi fis,oali
nei riguardi del produttari colpiti, con la so-
spensione dal pagamento delle tasse e delle
cambiali a1gmrie;

c) la ooncessione di crediti a'gev,olati con
la garanzia della Stato, per consentire il ri~
p.ri,stIllo deUe coltur.e d.istrultte e sollevlar'e i
cOl1ltaidinicoltivatori diretti dall'at.tuale si-
tua~ione di grave dislagi,o;

d) l'aumento adieg.uato delle tariffe di
acquisto del tabacco a fine di aiutare spe-
10railmente l'.econ,omi,a del1e imprese ddretito-
coJtivatrid.

Gli inotel'rQgamti chiedono di C0110s'cere,
inoltre, qual1 misU'f1esiano state adottate da
parlte dei Mlni~tri intereslsati e da paf\te del
Manapolio di Stata per il tabacco. per evj~
tare 1'estendersi deUa ca'I,amÌ<tàe per ap~
prontar.e con ur.g.enza gli strumenti più ido~
nei, ed efficwci perla lotta preventilva conltro
la per,onospora taJbacina (muffa blu) la qua-
le aggi, oltre a distruggere una coltura pre~
giata e fondamentale per lie aziende dei col~
tiva:tori diretti, fa wv:anzare la spettro della
disoccU'pazJione e della fame per mi'gliaia di
bI'aJcc:ia'll:tLe talharcclhine (U56).

SANSONE, JODICE

Al Ministro del lavar o e della previdenza
sociale, per conoscere quale iniziativa inten~
da pre'nder.e in presenza dell'atteggiamento
della Direzione della Società Arrigoni la qua~
le rifiuta di discutere e anzi neppure ,di in-
formare gli 80 impiegati della prapria sed8
centrale in Trieste della decisione di SPQ-
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stare la sede stessa im altra ci:ttà, decisione

che pretendeva perlaltra porre in atta alla
chetidheHaoan l'ws!ptOrtaziane (H cade'ggi es~
setl1ziaM, avve~tendo che ~ avendo tale pre~

tesa provacato la 1egittima ritarsiane della
accupazione della sede da patte degli impie~
galti, tra il consensO' I~enerale dei J,avaratori
e della cittwdi'nanza tr,ies,tina che vi ravvisa
un episodio di resistenz,a contrO' la sman:tel~
lamenta in atta delle struttur,e ecanamiC!he
della CÌ<ttà ~ l'altteggiamenta di tat,al'e di~

stacco e disinteres'se de11a direzIone deala so-
cIetà acquista cara'ttel1e pl'alvocataria nei ri~
guardI non sola dei suoi dipendenti ma del~
l'intera a'pi,ni,ane puibbUca di T,rieste (11i57).

TOLLOY

Interrogazioni

con richiest,adi risposta scritta

Al MinistrO' degli affari esteri, per cano~
scere il punta di vista del Gaverna italiana
circa la Raccamandaziane n. 277, sulla ca0-
peraziane palitica europea, approvata dal-
l'Assemblea cansultiva del Cansriglia d'Eu-
ropa nella sessiane di maggiO' 1961 e per
sapere se il Governa Italiana abbia presa o
intenda prendere iniziative in propasita
('2380).

ISANTERO

Ai Ministri degli laffarlI esteri e del cam-
mercia con l'estero, per conoscerle il punto
di vista del Governo italiano ci:rca ,la Racca-
mandazione n. 278, sulle relazioni ecanamiche
europee, appravatadall' Assemblea cansulti~
va del Consiglio d'Europa, nella ses's,ione di
maggio 1961, e per s,apere se i,}Govelrno ita~
1iano abbi,a !preso o intenda prendere inizia~
tive in prapasito (2381).

SANTERO

Al Ministr'O dei traslporti, In relaz,iane al
trrugi,co inddente fHovia'l'rro 'avvenuta a Nac-
poli il g1orno 1i5 maggio 19:6'1, e i,ndipenden~
temente da quelle che saranno Je ri,sultam.'ze

delle inchile'ste i,n c'OrsO'c:ùrea lIe spedfiohe
reslpanslahihtà ;

teu.lUtaprese,nte che purt:roplpa a:l,tri ana~
laghi e cDuenti ,ineildlenti sona in p1alsls1ataav~
venuti slempre aHa slt8lS,soiposta di Via Sal-
vator Rosa, in prassimità di Piazza Mazzl1li,
per la noteva1is'sima p€/lldenz,a della sltr1ada;

tenuta ,presente 'altresì l'eno!flme arccre-
s<CÌtmentaavvenuJta, s;peeile in quesiti ultimi
anni, della papo1aziane residelnrte suHa col-
lina del Vamera Arenella;

tenuta, inftne, presente a,nche la carem~
za amrmini.srtrativa iucui purt,rappo da te:m~

pO'versa la Òttà di Napoli;
se noncrlede di Ipromluovrere, attraverso

l'Ispettarato per la motorlilzzazione e previ'e
appaJ.1tune 'i,ntese con gli altri Min.istri cam~
petenti :

1) la pran!ta sostituzione can un suffi-
ciente ,nl.1'me1rodi laJutabus di tlUrttii rfi;lobus
ehe attualmemte caUegalllio ,la bella c01l,ima
calcentra cittadina, apprestandO', ave accar~
ra e subita, anche i mezzi finanziari neces~
sari ,allo s,capo;

2) la esecuzione di,retta da pa1rlte deHa
AmmÌillistraz,iane dei Tras:pa'fti sia della nlua~
va funicalare, da a,nni progettarba, si,a, die,Lle
lmee radialI della Metrapolitana, secando
il plrogetta già apprestato dal detta Ispet~
torata per la motorizzaziane.

La gravità degli incidenti, illara frequente
ripetersi, l'allarme giustamente suscitato nel~
la popalaziane, la vetustà di alcuni degli at~
tuali mezzi, ma più di tutto l'a lorO' inade-
gmatezza alle percorrienze obbligate su no~
tle1vOll1ssimependenze, sia per il (pesa 'a vuoto
(14 tannellate) che ,per il savraffol1amento
(ill ma,ssima d1 80 persam.e per vettura viene
quasi sempre e di m'Olta :SlUlpeYla,ta)Clansilg1i,a-

nO'un interventO' diretta ed urgente degli ar~
gani statali, anche in armanila, ca,l pl'Ogram~
ma di P?Utica meridianalistica, rche lade~
volmentep6'flSegue ill Governa, e ,can la com.-
sta,t,azione f:atta dallo s'tesso Minilsltra per il
Mez:zagiorno ,cheivi l'iniz:iatilva privata nam
è presente neUa misura auspicabile, ande ,lo
stes,so Mmi~tra ha affiermata la nec'ess'ità,
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per accelerare i tempi, di passare ad un'atti~
vità diI'ettamen<tJe Iproduttiva da palI'lte d'eUo
Stato (2382).

RICCIO

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
che cosa vi sia di vero nella notizIa apparsa
su diversi quotidiani, secondo la quale col
prossimo 10 luglio 1961 verrebbe chiusa al
traffico la linea ferroviaria Foggia.Lucera.

Poichè detta notìzIa ha creato vivo al1al'~
me nelle popolazioni interessate, si prega
voler fornire chiarianenti al dlguardo (2383)

IMPERIALE

Al Ministro ,die1l'imterno, per sa:pere i mo~
tivi della ma:ncata app.rorvaziorne deLla pi,arn~
ta organLea dei dipendenti den'O~pleJd:alepsi~
chi,atnco di Rovigo, che da ormai t~e anni
giace neicalssetti delgli luffici governativi
competenti. I dirigenlti d:i tali IUffici, s,ia in
sede provinc.ia,le che ministerIale, avevano
p:ùùvolte assicurato i Tlap:p.r:e:sentantidel \per.
sonal,ee i dirigenti ::>Ìndacah che tale pian~
ta organÌ>Ca sarebbe stata Ia?pprovata senza
diffic,oltà.

L',inte~rogante chi,ede, pertanto, un sol~
-lecito intervento press,o gii ofigani :iillte'l'es,S'ati
affin:cihè, nel più br:eve tempo possibile, la
pratiea sia portata a buon fine, 'in modo da
soddisfare le as'pirazi1olni dei dipendern.ti del~
l'Ospeda.I,e psichiatflico, che attendono con
ansia la lOTOdefi:n:iJtiva si,steanaz,ione (2384).

GAIANI

Ordine del giorno
Iper ,la seduta di Ilunedì 22 maggio 1961

P RES I D E N T E. II Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 22 mag.
gio, alle ore 17 con il seguente ordine dal
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
le'gge :

IPlano quinquennale per lo S'V1i1u'Ppo
dell',agricoltura ~11518) (Aplprovato dalla
Camera dei deputati),

DI. Disrcussione dei disegni di le!gge:

1. SPEZZANO. ~ .AJbolizione del voto plu~
rimo nei Consorzi di bonitfica (112).

'2. S.ERENIed altri. ~ Sclhema quadrien~
naIe difinalll'zi'amento per la riconversiiÙne
del1a cOiItura gl1anaria e per il riordina~
mento coltumle (2162).

13.GOMBI ed altri. ~ Provvedimenti per

una ,più tempestiVla wttuazione delle opere
di bon~fica di SlpeUanza privata ('6%).

IiI,I. Seguit,o deJ1a discussione dei disegni di
legge:

1. N orme sulla C'ilttadinanza (919;1).

BATTAGLIA. ~ Modirfica dell'wrticolo 10

della legge W giugno 1912, n. 5515, suJ1a
cittadinwnza italiana (/411).

12. iPARRI ed altri. ~ IstituzIone di una

Commissione padamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mana» (218.0).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. R'ervisione della taJbe11a C) allegata
alla legge 16 giugno 1'9'39, n. 10415, con~
cemen1Je La scorta dei medri,dnali e pr,es,idi
vari di cui devono essere dotate le navi
da carlico addette a v.i8lggi di lungo corso
(9016).

2. Ratirfica 'ed esecuzione del Protocollo
aggriunth;r;o al Trattato dri amicizia e di

irela'zi'oni 'economiche stipulato tra l'Italia
e lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
wncluso in ,Roma il 5 ottoibre 19'59 (1304).

3. tA:pprava'zione ed esecuzione dello
\Scambio d1i Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'a:equis1Jo di ecceden~
ze agricole americame, effettuato a Roma
il 22 aprHe 19,60 (1381).

4. Ratifica ed esecuz.ione deUa Gonven~
'zione relatilvra aHo «status» de:g},i apoJi~
di, adottata a N'ew York il 28 ,settembre
1,9154 ('1113916).
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15. RatiJfiGa ed esecuzione dell'Accordo
mone1tario europeo ed es,ecuzi:one del Pro~
toool1o d'applicaz'ione ,prorvvisarii,a dell' Ac~
co:r<do stesso, firmati a Parigli il ,5 agosto
19155 (1447) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

,6. ,RatiJfic:a ed ese,culzi'One deUa Conven~
zione fra mta:lia e la Norvegia in mate~
ria di sicurezza sociaj].e, COina,nnesso Pro~

tocollo finale, conclusa a Roma il 12 giu~
gnol1915,9 (14418) (Approvato dalla Came~
ra dei ,deputati).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott ALBEltTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfflclO del resocontl parlamentaI!
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BARDELLINI (2084)

BRUNO (2255)
"

.
BUSONI (2210, 2237)

CERABONA (2307, 2309)

DARDANELLI (2243)

DESANA (1692, 2088, 2282)

FIORE (2301)

GELMINI (2018, 2247)

GENCO (2164) .....
JANNUZZI (2151, 2280, 2281)
MAMMUCARI (2219) .....
MARABINI (2269, 2270)

MARAZZITA (2156, 2254, 2306)

MASCIALE (2065)

MILILLO (2271)

MOLTI SANTI (2300)

MONETI (2202)

NENCIONI (TURCHI, BARBARO,

. . . . . . . , . . . Pago 18449
18,150

18450, 18451
18452
18452

. 18453, 18454

18454
.18455, 18456

18456
. 18456, 18457

18457
18458

18459, 18461
18462
18462
18463
18463

UROLLALANZA)

(2284) ,.. 18464

PIGNATELLI (2177) 18465
RISTORI (MARCHISIO, BITOSSI, SCAPPINI, MEN~

CARAGLIA, BOCCASSI, MAMJ\fUCARI, MARABINI,

SJMONUCCI, GRANATA, ZUCCA, BosI) (2128) 18465

RONZA (2207) . . . . . .. 18466

SANTERO (2245, 2246) 18467
SOLARI (BABBARESCHI) (1552) 18468

SPEZZANO (2046, 2158) 18469, 18470

SPEZZANO (DE SUWl'<"E) (2279) 18470
TURCHI (2154) . . . . . 18470

VALENZI (2146, 2160, 2290, 2291) 18471, 18472, 18473

VENUDO (2278) . . . . . .. 18473
VERGANI (2141, 2250, 2275) . . , .18474, 18475
ZUCCA (2296) .,.. . . . . . . . . . . .. 18476
ANDREOTTI, Ministro della dtfesa . . . .18457, 18464
BISORI, Sottoseg1'etano dt Stato per l'interno 18451

e passim

Bo, Mtntstro delle partecipazwni stata.li . 18471, 18472

Bosco, Mintstro della pubblica t8truztone . . . 18457
COLOMBO, Mmtstro dell'mdustria e del com~

merCto . . . . . . . .. 18449 e pas,sim
GIARDINA, Mtntstro della sanità . 18475
MAGRÌ, Sottosegretario dt Stato peff' 'i lavon pub~

blici .., 18450 e passim

PASTORE, Mini.stro sernza portafogUo 18454

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle foreste 18458

e pas,stm

Russo, Sottosegretarto dt Stato per glt affan

esten ,. . . . . . . . . . . . Pag, 18467, 18468
SPALLINO, Mintstro delle p,oste e delle teleco~

munioazwnt . . . . . . . 18456, 18469, 18472
SPASARI, Sottosegretano dt Stato per t la1jon

pubbltCt . . . . . . . . . . , . . , . . . . . 18458
SPATARO,Mmtstro det trasporti . 18452, 18454, 18463
STORCHI, Sottosegret(1lf'io dt Stato per gU affan

estert .. . . . . . . , . . . . . . . 18473
SULLO, Mint8tro del lavoro e del,la premclenza

soctale , 18450 e passtm
TRABUCCHI, Mmtstro delle fmanze 18461, 18466,

18470

rBARDELLINI. ~ Al Ministro de~l'Vn,dustriJt

e del commerrcio. ~ Per ~apere se [e solIe.
citazioni del'l'e Camere di commercio delle
zone ove è prevedibiIe la navigazione inter~
na dovrebbe av,ere l)rossimo, notevole Isvi[up~
po, ed intese ad ottenere p:vovvedimenti a

favol'e degih armatori del na,viglio fluviale,
analogamente a quanto è stato fatto per gli
armatori marittimi, abbiano una possibilità
di 3Jc.coglimento e di r3Jpida attuazione (2084).

,RISPOSTA. ~ In I1erlazione aUa sOplI1a tra-
scritta interrogazione, si comunka che il Mi~
nistero dei tras;porti, COinla co.llaborazlione
delle 'altI1e Amministrazioni inte:reissate, sta
provvedendo lalla redazione di un nuovo di~
segno di legge ~ in ,sostituzione di queHo
a suo tempo predisposto re drecaduto per la
sopravvenuta scadenza della precedente le-
gislatura ~ concel'l1Iente provvedimenti in
favore de1la navigazione interna.

N el dare assilcurazione che, in occas,ione
dei contatti con i,l MinisteI10 dei tra,sporti, le
proposte a:1l'uopo f:armulate da:lle Gamer~
di Commercio, Industria ed Agricoltura delle
zone jmter,e,ssate sono tenute presenti da que.
sto Ministero, Sii '0omuuica che attualmente
nOlll si è in grado di fornire precisazioni cir~



Senato della Repubblica III Legif;;/atll ra~ 1845.0 ~

19 MAGGIO 1961394a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ca le possibilità di éliccoglimento deHe propo~
ste stes&e, nè di pote,l" fare prev,isioni in Ol'dl~
ne ai tempi della Joro eventuale applioazione.

n Mimstro
COLOMBO

BRUNO. ~ Al lvlinis:tro dei lavoro p'wbbli~
ci. ~ P.er conoscere i motivi per i quali nOll
è ,stato ancora dato 1niz,io laI 'lavori di rÌipri-
stino per la nattivazi,one del t:mflico sulla
statale 71 Umbro..iCasentinese, la più Ìlmpor~
télinte arteria dI comunIcazione della città
di Orvi eto, l:lltel'rottaélil chilometro 27,400
da una f,rana, SIn dal 16 dI,C'embl'e 1960.

L'interrogante fa presente' aIl'onorrevole
Mini,stro che da oltre tl"e mesi tutti gli >an~
tomezzi, anche quelli pesanti, ~engono dl~

l'ottah ,per strade comunal.i dI 1imitata la.r~
ghezza, Icon ,pendenze fino aI 16 per cento,

con g1rav,e diséligio e pe,ricolo per tuttI gli

utenti.

Fa notélire i,noltl'e ehe, con l'avélinztal'S,Ì del~
la prImavera e con Il prev;edibile intensi:fi~
ca,rsi del traffico automobIListICo per lospe~
ratoaflusso di turisti Itwliani e stranieri, la
situazIone divente,rà s'emp,re più preCJar:ia e,
se non SI provvederà con la maSSIma urgen~
za, maga,r,i a881Ourando p'l'ovvisoriamente
almeno Il traffilDQ a un solo 8,enso, ne :ri.ce~
verà grave danno la già depressa economIa
orvietana per ,il prevedibile dirottamento dI
molte ,gite turistiche organizzate a mezzo
autopul1man (2255).

RISPOSTA. ~ Il Compartimento della Vla~

bilità di P,erugia non ha mancato di esegui~
re i lavori di pronto intervento richiesti per
>laIriattivazione del traffico sul1a stmda sta~
tale n. 71 «Umbro~Gasentines'e» interrotta
daMa progres,s,iva ,chi:lomet~i ,27 + 400 alla
progressiva chiIometri 27 + 60.0 a causa di
frane verifiCiatesi a seguito delle alluvioni
del dicembre ,Slcorso.

Pertanto, data l'entrtà dei danni è state
assolutamente necessario deviare il traffico
su altr,e arterie.

Comunque, i lavori dI s,istemazione son0
ormai in via di ultimazione, per modo ,che aI

più presto potrà essere ripristinato il tran~
sito sul tratto di cui sopra, s,ia pur,e, In un
prinlO tempo, a senso U11lCOaltm>nato.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

BUSON!. ~ Al Ministro del lavoro e
della prrev/,denza sO'c1'ale. ~ Per srupere se,
in considerazione del prolungamento deUo
stato di tensione e delIo sciopero unita,rio
che continua dal 13 febbraio 1961 tra i la~
voratori dipendenti della socIetà Santa Bar~
bai'a in provincia di Arezzo e, :la Direzione
della Società, ,che si è rifiutata di trattare
con le ,organizz,az,ioni sindacali, non riten~a
opportuno intervenire convocando ,le parti
per tenta,re di a,ddlvenire ad una soluzione
che ristabIlisca la normalità della situazio~
ne az,ienda:le € la tranquillità in tutto i,l b.1~
cino minerario del Va1damo (2,210).

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vo~
stra onorevole che la vertenza sorta nel feb~
bmio ultimo scorso presso la miniera di li~
gnite deB:a società «,santa Barbam» in pro~
vincia di Arezzo è stata determinata dalla
mancata accettazione, da parte della dire~
zione dell'azienda, di alcune r,ichieste avan~
zate dalla Commissione interna.

TalI richieste riguardavano l',i,stituzione di
un premio di rendimento e di una indennità
per lavori disagiati" l'istituz,ione dei ,cottimi,
la revisione delle qualÌ1Thche e la equipa,ra~
zione del kaitamento economico de,gli addet~
ti a1.la miniera a queHo goduto d3.!i~avo:mtori
lillpi'egati nella vidna Centrale termoe1et~
tri!cla.

essendo state inf'ruttuo,se ,le trattative in~
tercors,e tra la direzione dell' azienda e la
Commiss,ione interna, interv'enivano nella
vertenza la Prefettu.rae l'Ufficio Iprovindale
del lavoro ,di Airezzo, e, succ,essivament,e, il
DirettoI1e deIl'Uffioio regionale del lavoro di
Filèenze.

In tali occasioni il rapprese,ntélinte della
locale AissoeiazlÌone degli Industriali con~
fermava che la società « Santa Barbara» non
mtendev:a intavoIa~e trattativ,e su questioni
non rIentranti nella competenza della Com~
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missione interna e fuori dei limIti del con~
tratto col1eUivo naz,ionale dI 'lavOiro della
ca,tegoria

Su richiesta delle OrganizzazIOni s,indacH~
li dei lavoratori !la vertenza veniva quindi
av,ocata dal Ministero del lavoro, che, nel
giiorni 9 e 10 marzo ultimo s,corso, teneva
separ,at,e riunionI con la rappresentanza del~
l'azienda e con i rappresentanti dei lavorato~
.l'i. I rappresentanti dell'azienda avevano, in~
fattI, dlchiar:ato prelimmarmente di non vo~
lersi mcontrarre con le orgalllzzazIOlll sm~
dacali dei llavoratori, ritenendo di apphcare
in pieno il conty,attocollettivo di lavoro de]
~l1inatori e non potendo l,lltavo}are alcuna
trattativa ,su rIchieste che a,vrebbero comun~
que comportato per l'azIenda un aumento di
cneri ,assolutamente insoste,nibile.

Vazienda si dichiarava ancora una volta
dIsposta a trattare solament,e, in ,sede az,ien~
dale, ,con la Commissione ,i,nternla, Il proble~
ma, della revisione doelle qualifÌJche ed ogni

e'lentuale altra questio.ne relativa aHa inter~
pretazione del contratto collettivo.

Le trattative veniva,no cosìi,nterr'Otte ed
i rappre'sentanti delle orgalllzzazioni sindi~~
cali del lavOiratori, nel riprendere la 101'0
libertà d',azIOne, preannunciavano il loro in~
tendimento di ottenere dagli organi compe~
tenti la revoca alla «Santa Barbara» dell:l
concessione allo sfruttamento della miniera
di lignite.

Il Ministero non mancherà di seguire at~
tentamente lo svolgimento della vertenza pel
gli interventi che sarà pos,sIbile spleg1are.

n MtntSt1'O

SULLO

EUSON!. ~ Ai M'ln1~stri dell'irnterno e de{~

la sanità ~ P,er srupere quale è stata e qual,e
vuo}"e essere la loro azione nei ri,gua,rdi del~
lo scioglimento del Consiglio dI ammini,stra~
zione dell'ospedale di Santa Maria Sopra ai
Ponti di Ar,ezzo, decretato dal Pr,efetto di
Arezzo in data 4 marzo senza che nessuna
contestazione di inadempienze o di insuffi~
cienz,e fosse stata rivolta, all' Aimmini's.trazio~
ne e palesemente illegittimo poichè deEbe~
ratamente rifiuta di adempi,ere al preciso di~
s,posto dell'a,rtkolo 46 deHa legge 17 giugno

1890, n. 6972 Il decreto prefetbzio è basato
su accertamenti che sarebbero stlab rrecente~
mente eseguiti da un }spettore generale, ma
in base ai quali nello stesso decreto prefe'L~
tizio non si riesce ad attrIbmre preelsi ad~
debiti, nè tantomeno ad identitficare precisi
responsabili dI uma pretesa inefficienza dei
servizi ,e di una non me.no pretesa non suffi~
clente ca,pacità di direzlOne e di amministra-
ZIone. Affermazioni gratuite contraddette
dalla realtà dei faW e da.gh elogi dello stes~
so Mimstr'O deUa sanii:à, senato.re Gilardi,na,
in occasione di una sua recente vIsita all'Ospe~
da1e, durante la quaLe potè '2.o.nstatare che,
nonostante l'Ospedale stesso abbia come 'Ull]-
cia fondamentale entrata queUa provenience
dalle l'ette giorlnaliere, tuttavIa il disdolto
,consiglio d'amministrazione è riuscito a r,ea~
1:Ìzzare numeros'i miglimamenti, alcuni dei
quaIi verame.nte e,ccezionali, come la sistemJ,~
zione dei padiglioni celtlco, pediatrico e der~
matologico; l'ammodernamento della sala di
chirurgia generale e l'impianto di quella di
ostetÒcia; l'organizzazione del nuovo laho~
rat,orio di analisi chimIca e patologica; la

l'nessa in funzione della bomba lal cobalto; la
costruzione in atto di una nuova mode,rna
cuCÌina; il nuovo padiglione, in via di ulti~
mazione, per le malattie Infettive; il 'Proget~
to della nuova sistemaz,i,one del pronto~soc~
corso e degli uffici di ac:etta~ione; il pro~
gresslvo rinnovamento con elementi diplo~
mati del personave inferrmieristico; la funzio~
nalità della scuola per infermieri g;enerici
sempre al completo; e, infine, il risanamento
del bilancio con la regolare puntualità dei

~ pagamentI degli stipendi e la copertura di un
vecchio dehito essenzialmente di Ciaratterre
prevldenziale per oltre due milioni. CoOsetut-
te che contrastano col dispositivo dI sciogli~
mento del C'onsigli,o che la cittadinanza a,re~
tina non può che giudicare ispirato da slea~
le manovra polibca nell'imminenza delle ele~
z1>Oni'amministrative del comune di Ayezzo
(2237).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministe.ro della Sanità. I motivi per cui
il Prefetto di Arezzo ha sciolto il Consiglio
di amministrazione dell'Ospedale «,s. Marla
Sopra ai Ponti» sono ampiamente indkati
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nelle premesse del reIativo provvedimento
del 4 marzo ultImo scorso. Nessuna azione
si r.itiene vada. !Svolta dal Governo ~n rela~
zione a tale provvedimento.

Il Sottosegretario di fltat£)

BISORI

GERABONA.~ Al MinisDro d,ei lavori pub~
bmci. ~ Per conoscere quanto v.i sia di vero
nelle notizie divulgate dalla stampa che SI sta
studiando, dai competenti organi del Mini~
stero, il dimttamento del1a progettata fe,rro~
via dello Stato Bari~Altamura"1Materia--lMonte~
scaglioso~Metaponto sulle murge pugliesl.

La variazione al primitivo progetto sa~
rebbe gravemente dannosa, oltre che per gli
importanti comuni di Montes,cag1ioso e di
Bernalda, per tutti i paesi del MetapontinfJ
in notevole e progressivo sviluppo (2307).

RISPOSTA. ~ Il percorso definitivo della

nuova ferrovia Bari~Matera~Metaponto ver~
rà studiato allorquando verrà de<e:isa la co~
struzione della ferrovia stessa.

n Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

CERABONA. ~ Al MiniSitro d.ellavoro e de!~

la previldenza sociale. ~. Per sapere se non
creda concedere, di urgenza, un canUere di
lavoro ,al comune di Pomarico (Matera) ch(~
vive nella più trist,e c'ondizione economica,
con un crescente numero di disoccupati, e
nella impossibilità di infirenare la miseria
che avanza di giorno in giorno con l'inverno
già in atto (già int.err. or. n 201) (2309).

RISPOSTA. ~ Si informa la signona vostra
onorevole che, nel corso del corr.ente eserci~
zio finanziario, il Ministero del lavoro ha ap~
provato in favore del comune di Pomarico
n. 4 oantieri per di'soccupati per complessive
numero 10.300 giornate lavorative ed un im~
pegno di spesa di lire 11.187.660.

Ai competenti Uffici del Ministero nom
risultano proposti, a tutt' oggi, altri :progetti
di cantieri per il Comune in questione.,

n Mtmstro

SULLO

19 MAGGIO 1961

DARDANELLI. ~ Al MinÙitro dei trasporti.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~
verno sulla 'Risoluzione n. 174, sulla Conf 2~
renzaeuropea dei Ministri dei trasporti, ap~
provata dall' Assembrea cons,ultivra del Con~
siglio d'Europa.

Ohiede altresÌ quali iniziative il Gov.e-rno
abbia preso o intenda prendere in proposito
(2243).

RISPOSTA. ~ Al rigualido pregiomicomu~
nicare. Con Risofuzlone Ill. 174, l'Assemblea
Con,sultiva del Consiglio d'Europa chi1ese rc;he
fosse esaminat'a daHa Conferenza europea dei
M.inistri dei traspo'rti (,C.E.'M.T.), l'opportu~
nità di realizza:re, su un piano uffidale, un
nuovo metodo di collaboY8,zione tra i ,dueo~'~
ganismi, in base al quale l.a C.E.M.T. dov,reb~
be richiedere di tanto in tanto il parere delI:.!
Assemblea del Consiglio medesimo su de~
terminati suoi studi e rispondere ad interpel~
Ianze soritt,e del membri dell' ASlsemblea sul~
le attività de] Cbnsiglio dei Ministri della
C.E'M T.

Come tale, la, citata Risoluzione, non si
indirizza ai singolI Governi r:appresentati in
seno, alla C'.E.,M T., nè sollecita partiwlari
iniziatlVe dei medesimi, ma concerne piut~
tosto i rapporti di collaborazione tra la
C.E.M.T., quale organizzazione internaziona~
le,ed il Consiglio d'Europa.

A seguito della deliberazione del 'Propria
ConsiglIa .dei mlinistrl del {5 ottobr1e 1960, la
Conferenza europea dei Ministri dei traspor~
ti ebbe in proposito a far rilevare all' ASlsem~
blea Iconsultiva, che una prOl"fÌJcuacooperaziiQ~
ne era già in atta; che in particoIare, poi,
mediante la presentazione del proprio Rap~
porto, la C.E.~M.T. dava ogn,i anno notizia del
seguito fornito ai voti formulati dall' As~
semblea.

,circa la rÌichiesta di una più stretta col~
laboraz.ione, contenut,a nella Risoluzione in
parola, la C.E.M.T. esprimeva il proprio gra~
dimento al riguaI1do, augurandosi tuttavÌ:'1.
che la procedura caldeggiata non aveSSe a
risolversi nella riproposizione, sul piamo eu~
ropeo, di questioni che, per loro intrinseca
natura, avrebber:o dovuto eSsere pi,uttostù
indirIzzate, nemambito nazionale, da un par~
Iament1are al Ministro responsabile.
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Infine venne espressa l'opportunità 'che,
in analogia aHe modalità previste per la col~
labO'Yazione tr.a Consiglio d'europa e O.,C.E.n.,
le .interpellanz.e scritte fosse>ro rivolte dai
membri dell' Assemblea pr:ima della pre,sen ~

tazione ,alla medesima del Rapporto annuale
della C.E.M.T , e riguardassero gli argomeln~
tI trattati nel rapporto Ste,SSO.

Il Ministro

SPATARO

DESANA. ~ Al PTeside1nte d,el Consiglio

dei 'ìninistif'i ed aL Ministri ,dell'zndustria p

del commercio e dell'agr'icaltura é deUe fa~
Teste. ~ Per conoscere se, accogliendo una
i,stamza sempre più viva t'l'a l c,onsumatol'i
italiani e adeguandosI a quanto avvi'ene nei
Pae,si più progrediti, e in parUcola.re a quel~
li dell Me.rc:ato comune .europeo, non .si riten-
ga. di favorire l'.aspirazione dell'Unione na~
zionale consumatori d'essere messa in grado
di Iconcedere, per i p.rodotti di maggiorcon~
sumo, e specialment,e per quelli alimentari,
marchi ,di qualità che consentano al consu~
matore l'individuazione degli elementi e del~
le ,ca'ratteristiche dei prodotti ste,ssi.

Provvedimenti in questo senso sono anche
sollecitati dalle «raecomandazioni» di re~
'cente v.otate ed approvate daU'O.E'JC E. eo.n
le quali si invltamo, flia l"a:lt'Yo, i Governi
membri «ad incor.aggiar.e l'esame compar:a~
tivo dei prodottI da pa,rte delle orgall'izzazio~
ni dei consumatori, sia accordando aiuti fi~
l1'anziari, sia mettendo a loro dispos'izione,
per le necess,arie analisi, laboratori uffida:li >.'
(1:692).

,RISPOSTA. ~ Si rispOinde anche per (jon~
to dell'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

L'autorizzazione ad erogare maJ:1chi di qua~
lità diretti ad av.a.Uare, in linea g.enerilca o
specifica, la composizione e le caratteristkhe
dei prodotti alimentarI o di larglo consumo
va. ,collocata nel quadro deHa vasta materia
già consacrata nel diritto positivo. Giò, sia

con riguaTdo al1a legIslazione Iche disciplina
1:aflabbricazione e il commercio di molti pro~
dotti alimentari e di largo consumo, ,sia con

riguardo alle norme ,che regolano l'istituz ;'-'
ne e la regi,strazione dei marchi .dI ga1ianzia.

Trattasi, comunque,. di quesboneche eSl~
ge di esse:r.e attentamente v£ègliata per i va,'I
e delicati aspettI che eSlsa presenta.

.si fa rilev;aire, d'altra parte, che o.CICON<;
un apposito pruvv,edimento legisl,acivo per la
Istituzione dei predetti marchi: e che, una
volta istituiti, gli stessI debbono essoere rc~
gi,strati dall'1Jffido centm1e brev.etti, ai scn~
SI della vIgente legge sui mar<:hi d'impre~à
(Regio decreto 21 giugno 1942, n. 929)

Il MI11J,~tl ()

COLOMBO

DESANA. ~ Al Ministro del lavo1ri j)tf,bblic1,

~ Per IconoSlcerie Se intenda affront.alre Call

mezzi più adeguati i danni provocatI dalle
frane nelle zone collinari che, specialmente
nella regione pIemo.ntese e monferrina, mI~
na,cciano abitati e mterrompono VIe di comu~
nicazi OIne.

L'interrogante, ad esempio, r,icorda le gra~
vi.ss!ime lesioni verificates.i di re~elnte in nu~
mero se ahitazioni del comune dI Alfiano N at~
ta (Alessandria) a seguito delle quali si è
dovuto procedere allo s~ombero da parte de~
gli ahita,nti e ri0ol'1da danneggI.amenti note~
volI avvenuti in altri .comuni delle provincIe
di Alessandri'a e di Torino, :già segnalati e
controllati dal Genio :Civile (2088).

RISPOSTA. ~ In conseguenza dei danni

causati In varie pruvinde del Piemolnte ,d,alle
alluvioni colà vedficatesi nel dIcembre seor.,
so, questo IMinistero ha .autorIzzato il .com-
petente Provveditorato alle opere pubblichE-
a. da1ie immediato ,corso. al]a ese:e;uzione dei
più urgenti lavori di pronto soc1cor'so, ai sen~
si deHa legge 12 aprile 1948, n. 1010, per
una spesa complessiva di circa quarantasei
milioni di lire.

Peraltro, l'esecuzi.one delle .opere definitive
per la riparazione dei danm come sopra veri~
ficatisi è subordinata alla eventuale emana~
zione di un apposito provvedimento. di .legge.

Per le opere di propria competenza Il .Ma-
gist,rato per il p,o ha disposto l'esecuzione di
quelle più urgenti di pronto intervento, ai
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sènsi della sopra.cltata leg-ge ,n. 1010, per una
spesà .di circa undici milioni.

Il Ma,gistmto stesso ha alLo studio un
piano .di normalizzazione dei cOl1s,id'a,cqua
s,correnti nella provinda di Cuneo.

,Fer quanto rigua,rda, in parti,cola'l'e i dis~
sesti v.eri:fic,atesi ad abitazioni rurali dI al~
cune località del Comune di Alnano Natta,
si fa presente che a s,eg'uito di accertamenti
subito eseguiti so.praluo.go dial competente
Ufficio del Genio civile si ,è dovuto esdudere
la possibilità di un interv,ento di questa Am~
ministrazlOne sia ai sensi della precitata
legge n. 10.10, si'a ai fini del eonsoili.damento
o tra..sfe'rimento degli sp8,rSl nuc1ei abItati in~
te'ressati da,i di,ssesb, considerato anche il
limitato numero delle case colpite.

Tl Sottosegretano (li Stato

MAGRÌ

DESANA. ~ Al pregidernte del Comitato dei
Ministri per l,a Cas,sa drel Mezzogiorno. ~

Per 'COno.SC811ele ra,gioni sec.ondo le quali i
Comuni di Terruggia Monferrato, Ros,i,grnano
Monferrato. e Fubine Monferrato, tutti 111
;provincia, di Alessandria, nOon sono stati ri~
conos.ciuti «economicamente depres,s,i» s:£~
mllmente ad ,altri ,Comuni collina:ri mo.nfer~
rini aventi le stesse IcarattN'istiche e condl~
zioni ecolnomiche (2282).

,RISPOSTA. ~ Avendo il ,Ministero deHe fi~
nanze .espresso avviso ,oontl1ario 'aU'a,ccogli~
mento delle domande avanz.ate -dai Comun'
di Rosignano Monferrato e Terruggia Mon~
ferr:ato per il loro riconosdmento di «lo~
calità eco.nomicamente depres!sa », ai rfimi,del~
l'applicazione deU'a legge 29 luglio 1957,
n. 635, le ste.ss,e non s,ano state sotto.poste
all'es,ame di questo. Comitato mena sua ul~
tima ,riunione del 29 marzo ultimo scorso,
ma formano attualmente oggetto di un ,sup~
plemento d'istruttoria.

,La richiesta del Comune di Fubinre, inve~
ce, è ,stata restituita, con parere f'avorevole,
dal suddetto Dkastero solo il 10 a,prile cor~

l'ente anno e pe.rtanto potrà essere slottopo..
sta al Comitato dei ministri nella sua pros~
sima riunione.

n Mtmstr'o
PASTORE

FIORE. ~ Al Ministro dei t.rasporti. ~.

P,r'emesiSO .che Il pas'saggio a UveHo a sbane
le\èatoie" manovrato daI.la sta.Zlone di Noto
ad ,ar.g1anello, al chilometro 345 + 5,16 sull::!'
strada provinciale Su'acusa~lR.agus!a, ,situato
a eiDca 1.000 metn daUa stazione di N'Otò,
presenta il gr:ave inconveniente di non es~
sere prot,etto dal segna.le della st,azione, per
cui in .c'aso di guasto, rimanendo le sbarre
aperte, ,non 'c'è mo.~o di evit,a.re ~r:avi incj~
denti; che" per recarisÌ a piedi dalla stazio118
al passaggio a livello, occorrono 1,5 m1nuti
ci:r:ca; d1Je per la S'lcur'ezza della cir1colazione
dei ve'lcoli sulla stlrada ordinaria, transita-

tisS'lma" e la .circolazione dei treni, H iperso~
naIe di stazi,one SI regola col chiudere il
passaggio alrivello qualche minuto prima che

un treno parta d,a San Paolo, e ,che l,a per~
cO'rrenza di un treno .a vapore da San Paolo
a Noto è di circa 14 minuti, per ,cui si for~
mano lunghe colonne di automezzi diet,ro le

sba'r,re, si chiede quali ,provvedimenti si in~
tendan,o pr,en:dere ,per prevenire eventuali,

gravi SiSimi incidenti e se il Mil1lstro non

creda di disporre la costruzione di un iSovra~
passaggio della strada provincIale, dato ch8

la planimetda 10 consente (2301).

RISPOSTA ~ L'atteggiamento 'cautelativo

oS's,ervato dal personale preposto alla manù~
vra. del pas,s.a,gglo a livello 345 + 516, sulla
str1ada ,prOrvindale 8iracusa..Hagus.a, ha il
fine di prevenire ogni possibile incidente, nel~
l'interesse stesso degli utenti della strada

<L'Azienda ferDoviarÌa esami,nerà quali
provvedimenti sia possibile adottare sul po~
sto pe.r miglim:a;re l'attuaile siuazione.

,Per quant'O riguarda la costruzione di un

eavalcavia in sostituzione del passaggio a
livello di cui trattasi, si fa presente che la
rewlizzazione di un'opera del genere rien-
tra 'nella esdusiva eompetenza dell'Ente pro.
,prietario della st,:mda (nel c.arSo in esame,
1'Amministrazione provinciale di Ragusa).

[Qualora la P,rovincia di Ragusa i,ntendes~
se attuare la soluzione di cui Sopl1a, l'!Azie.n~
da delle Ferrovie dello Stato sarebbe di,spo~
.sta a contribuir'e nene speSie all'uopo oeCiOr~
r,enti in relazione aUe economi'e ed ai vam~
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faggi che deriv.erebb~ro all'esercizio f~'vro~
vi,ario dalla soppreS'SIOne del passaggIO a
livello in parola.

n M'imstro
SPATARO

GELMINI. ~ Al Mimstro del lavoro e della

pr'evidenza soczale. ~ Per sapere se non in..

tenda intervemre presso la DIrezione de!~
l'I.N.A.M. di Modena la quale, dlstorcendo m
modo soggettivo ed interessato .la norma con~
tenuta nell'articolo 2 della legge 4 agosto
1955, n. 692, esclude dal beneficIO deH'assi~
stenza quei pensionab della Previdenza so~
ciale che nell'ultimo penodo della loro atti~
tiVltà lavorativa avevano svolto un'attività.
artigianale (2018)

RISPOSTA. ~ Le esclusioni segnalate dalla
signona vostra onorevole riguardano glI ar~
tlglalll che SI,ano contemporaneamente tito~
Ian di pensione inell'assicurazione generale
obbligatoria.

Com'è noto, l'articolo l della legge 4 ago~
sto 1955, n. 692, sulla estensIOne dell'assI~

, stenza dI malattia ai pensionati di invalidità
e vecchiaia rIconosce il diritto all'assistenza
stessa ai s~h titolan di pensiom o rendite
da mfortuJlJO sul lavoro e loro f,amIliari a
carico, sempre che l'assistenza dI malattla
non spetti a tali soggettI In virtù di assicu~
razione obbligatoria propria o di altn mem~
bri della famiglia.

Pertanto, tale espresSa statuizione rispon~
de al principio secondo il quale l'assistenza (h
cui trattasi deve operare soltanto come uTr
tima mtio, nel s0'lo caso cioè che il pen~
sionato non abbia alcun titolo, diretto o in~
diretto a fruire di altre forme di assisten~
za sanitaria obbligatoria. N e sono una ri~
prova anche il sistema di finanziamento delle
prestaz.ioni previste dalla legge stessa a cari~
co del Fondo adeguamento pensioni ed 11
criterio seguito per la valutazione del loro
costo, criterio che ha tenuto conto deH'ali~
quota di pensionatI, i quali, avendo diritto
all'assistenza per qualsiasi altro titolo, non
avrebbero dovuto gravare sul Fondo pre~
detto.

Si deve concludere, quindi, che ogni qua]~
volta nei confrontr dI un pensionato sorge
un altro titolo per l'assistenza di malattia,

nello stesso istante egli VIene a decadere dal
diritto all'assistenza quale pensIOnato.

Ciò considerato, non si rItiene che al sue~
sposto princIpIo abbia successivamente de~
rogato la legge n. 1533, istituti va den'assicu~
razi0'ne obblIgatona contro le malattIe pe'r
glI artlgiam, la quale, all'articolo 1, stabi~
Ìlsce l'obblIgatorIetà dI tale assicurazione nel
confronti deglI artIgiani e loro famIliari che
non abhiano dlntto all'assistenza per altro
titolo. ,Essendo infatti prevIsta per l'arti~
gIano una assIcurazione obblIgatona contro
le malattle nei di lui confrontI, venendo
a mancare ~no del reqUIsiti essenzialI richle~
stl dalla legge n. 692, VIene meno il tltolo
per l'assistenza m base a questa ultima legge.

È pure da tenere III evidenza che, comun~
que, la esclusIOne deglI aventl diritto ad alt.ro
titolo prevista dalla legge n. 692, ha Illdubbia~
mente carattere preminente rispetto a quella
prevista dalla legge n. 1533 per gli artigiani.
Dlfatti mentre nel prImo caso tale esclusione
ha carattere tassativo e mderogabile m quan~
to su tale principio si basa l'intera legge,
per gl1 artigiam, mvece la legge n. 1533 am~
mette, all'artIcolo 1, che gli assistiti per a,ltro
titolo hanno dIritto dI optare tra la assistenza
di cui godono III virtù dI assicurazione pro~
pria e quella prevista da quest'ultima legge.

Lo stesso problema preselltatosI neIl'assi~
cUI'azione di malattia per gli esercenti a:tti~
vità commercIali, ha potuto trovare una so~
luzione favorevole nelle norme di attuazio~
ne dell'assicurazione stessa. Infatti, un'appo~
sita norma prevede esplicitamente Il dIritto
di opzione di cui trattasi, disponendo che, nel
caso che l'esercente attività commerciale opti
per l'assistenza prevista per il tItolo di pen~
sionato ai sensi della legge 4 agosto 195!i,
n. 692, la Cassa mutua di malattia, è tenuta
a versare al Fondo per l'adeguamento delle
pensioni e per l'assistenza di malattia ai
pensionati i contributi relativi all'esercente
attività commerciale che ha esercitato l'op~
zione.

Un'analoga disciplina in d'avore degli alr~
tigiani non può essre<re stabi1<ita mediante a'C~
to amministrativo, essendo indispensabile, in
base alle vigentI norme, un'apposrito <provve~
dimento forma1e.

It JJ111lt8t"/J

SULLO
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GELMINI. ~ Al Ministro deill'industria e
del Commerc.io. ~ Per sapere se non creda
di dis.p.orr'e la con~e,ssione di un nuovo ,con~
tributo a fondo perduto da destinare alla
mostra permanente della Cooperativa mobi~
lieri ,artigiani dI Cavezzo (Modena) onde al~
leviare i suoi notevoli impegni finanz.iari con~
tratti per la costruzione dell'ambiente, che
rappresentano una preocculpazione per gli
interessati e una reme.ra non indiffierente
per 10 sviluppo della iniziatlva (2247).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta i.nterrogazione, si fa presente che, no~
nostante Dglll buon vo1ere, manca la poss.ibi~
Iità di concedere alla Cooperativa frla artl~
giani moblEeri di Cavezza (Modena:) un aUit'Q
contributo, in aggmnta a quello di lire 5 mi~
lioni già accordato, per la mostra permanente
del mobilio, date le modeste disponibilità di
bilancio e l'elevato numero di richieste dp]
genere che pervengono a questo Ministero.

il Min:stlo

COLOMBO

GENCO. ~ Al Ministro del la.voro e dellf(
previdenza sodalle. ~ Per sapere quali prov~
vedImcmti intenda prendere a favore del ]a~
voratore Lorusso Nicola, da Altamura, che.
ill servizio notturno come guardia giurata
nella zona del Metapo11to, fu COlPItO da una
fucilata alla gola ed a tutt'OggI, dopo ben
tre anlll e mezzo dall'incidente, non ha an~
cora ricevuto l,a penSIOne s.pettantegli per~
chè l'I.N.A.I.L. e l'I.N A.M. della zona, di
Matera si palleggiano le competenze e riman~
dano la risoluzione del problema, giungendo
al punto da ritenere mfondate le richieste
dell'infortunato. Si augura che siano adot~
tati opportuni provvedimenti a carico degli
Istituti inadempienti (2164).

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra
onorevole che la guardia giurata Lorusso Ni~
cola, dipendente dan'Istituto di v.igilanza pri~
vata «La Folgore» di Altamura, a seguito
delle ferite da arma da fuoco ripo.rtate il 14
luglio 1957 fu assistito dalla Sede del~
l'I.N.A.I.L. di Matera per tutto il periodo. di
inabilità assoluta, dur.ata fino al giorno 28
agosto 1957 e gli fu corri~posta l'indennità

,per inabilità temporanea i,l cui saldo fu li~
quidato in data 31 ottobre 1957. Dagli ac~

I certamenti medici eseguiti dan'I.N.A.I.L., n~
sultò, allora, che nes.sun postumo di natura
permanente era residuato dall'infortunio.

A distanza di tre anni dalla guarigIOne
clinica, e precisamente m data 28 giugno
1960, l'infortunato lamentò disturbI nella
stessa sede della 1esio.ne ri.portata nel 1957.
Fu, pertanto, rimesso in temporanea e Slot~
toposto ad ,accertamenti presso luo.ghi di cu~
ra specializzati di Napoli. Poichè da essi
risultò che i disturbi del Lorusso erano di
natura miopica, e quindi non addebitabIli al~
l'infortunio sul lavore subìto nel 1957, la
temporanea venne chiusa dall'I.N.A.I.L. in
data 19 agosto 1960 e neno stesso gIOrno fu
liquidata la relativa indennità.

Trattandosi di caso che rientra fra quelli
contemplati dalla Convenzione I.N.A I.L.~
I.N .A.M., il Lorusso è stato sottopnsto a nuo~
vi accertamenti samtari e fruisce attualmen~
te den'assistenza sanitaria presso la sedA
dell'I.N.A.I.L. di Matera in attesa delle deci~
sioni che il CollegIO arbitrale regionale prp~
visto dalla convenzione suddetta adotterà III
proposito.

il Mmtstlo

SULLO

JANNUZZI. ~ Al Ministro deUe piO'stee delle
lelecomunric'azioni. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 254, sulle emissioni mdiofoniche verso
l'Europa centrale e orientale, approvata da]~
1'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa,.

Chiede altresì quali iniziative il Governo
abbia preso o intenda prendere in proposito
(2151).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica che
il Governo ha sempre favorito ed auspi~
cato il coordinamento delle trasmissioni di~
rette ai Paesi dell'Europa Centrale ed Orien~
tale. Anche in sede N.A.T.O. si è sostenuto
da parte italiana l'opportunità di contatti
frequenti fra i ~aesi aderenti, al fine di
coordinare l'attività informativa radiofonica
indirizzata verso l'Oriente Europeo.

Gli uffici del competente Servizio delle in~
formazioni collaborano nei limiti del pos-
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sibile can le staziani radia dei Paesi aderenti
al Cansiglia d'Eurapa che mettano. in anda
trasmissiani per l'Eurapa Orientale.

Le trasmissiani di che trattasi si i'spirana
alla abiettività dell'infarmaziane e l risulta~
ti sana abbastanza buani, came testimaniana
le numerase lettere che pervengano. da parte
degli ascaltatori.

n MinistTo

SP ALLINO

JANNUZZI. ~ Al Mtnistro della difesa. ~

Per canascere se nan ritenga che, per i sat~
tatenenti di camplementa dei Carabinieri pro~
v€menti dal sottufficiali, .dehba essere eleva~
tO, il limite di età stabilita per la pramavibi~
lità, in cansideraziane che essi raggiungano.
il g.rada ad una etàsu:periOl~e a quella stabilita
come ma&sima ai fini ,deHa pramaz1ione Cgià
irvterr. or. n. 1002) (2280).

RISPOSTA. ~ La vigente legge stabilisce
che gli ufficiali di complemento. al raggiungj~
menta di determinate età sana trasferitl nel~
la rIserva di camplementa. In questa pasi~
ziane nan è prevista avanzamento. m tempo'
di pace, data la mancanza di abblighi di ser~
vizia.

Per i sattatenenti di camplementa del ca~
rabinieri tale età è di anni 40.

Paichè l'età massima stabilita dalle appa~
site narme di reclutamento. per la namina di
alcune categarie di sattufficlali dei carabi~
nieri a sattatenente di camplementa è di
anni 55 per i mar'escialli mag~gio.ri,portata di
l'ecente 'ad anni 58 (a;rticala 1 l,egge 9 ma;rzo
19,61, n. 202) neli ,rIguardi degli stessi mare~
scialli maggiari «cariche specIali », ne can~
segue che detta namina è il più delle valte
conferita direttamente nella riserva di cam~
plementa, dave gli interessati nan passano.
canseguire pramaziane alcuna.

Ciò stante, nan sembra passibile prendere I

iniziative nel senso. auspicata dall'anarevale
interragante sia perchè si tratterebbe di in~
tradurre nella legislaziane in materia una
deraga nan giustificata da ragiani di servi~
zia, sia perchè la possibilità di {janseguil\e la
namina a sattotenente di camplementa casti~
tuisce già un beneficio. di fine carriera del
tutta particalare cancessa ai sattufficiali dei
carabinieri, che nan si ravvisa di pater am~

pliare can nuave cancessIOni che ne accen~
tuerebbera il carattere di favare rIspetto al
so.ttufficiali delle altre armi e servizi.

11 ilim'511 U

ANDREOTTi

JANNUZZI. ~ Al Mtnistro della pubbltca

'istruzione. ~ Per canascere, in relaziane
alle esigenze della educaziane fIsIca e marale
della giaventù italiana, .se nan ritenga che
un'adeguata aliquata degli stanziamenti pre~
vIsti dalle lettere b) e c) dell' articala 1 della
legge 5 marzo. 1961, n. 158, debba essere de~
stinata alla castruzIOne dI impiantI sparhvI
pressa le Università e glI Istituti di istru~
ziane superiare, panendo.si così rimedIO al~
l'attuale grave carenza 111 questa settare
(2281).

RISPOSTA. ~ La legge 5 marzo. 1961, nu-

mera 158, La quale reca pravvedimentI a
favare delle Umversità e degli Istltuti supe~
riari, utilizzando. a tale scapa la stanzlamen~
to. di lire 45.134.000.000 previsto dal dlSegna
di legge sul « Piana di sviluppa della scuala ,>
per gli eserdzli finanzian 19,59~60 e li960~
(~961, 'stabIlIsce che per l'ass,egnaziane delle
samme indIcate all'articalo l lettera b), c) e g)
della legge stessa, sia sentita il Camltato na~
ziana,le delle Opere ulllversitarie, da co.stituir-
si can decreto del MinIstro. deUa pubblica
istruzio.ne.

Le decisiani del Mmistera circa l'eventua~
le assegnaziane di samme da destinare anche
ana castruziane di Impianti spartivi presso
le Università e gli Istituti di istruziane supe~

il'io.re potranno. quindia.ve,r luogo. dopo che in
prapasita si sarà espressa l'anzidetta Can~
sessa.

li .Mt1ttStl0

Bosco

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tUl~a e delle foreste. ~ Per canascere se nan
ravViisi l'opportunità di dare disposizioni af~
finchè si praceda ~ attraversa libere e de~
mo.cratiche eleziani da parte dei cansarziati
~ ana castituziane del Co.nsiglia di amml~

lllstraziane del Cansarzia di Banifica Aurun~
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ca (,sessa Aurunca~Minturno), retto da ben
11 anni da gestione commissariale (2219).

RISPOSTA. ~ Si prlecisa, in via ;prelimina~
re, che è intendimlEmto di ques.to MinilSte.ro
di ,ripristinare gli Qrgani di .amministrazione
.ordlnaria in tutti i Consorz,i di boni1uca, non
appena siana venute ,a cessa.re le cause che
ne avevano cons,igHato la soi,oglimento.

Le elezioni degli organi statutari saranno
effettuate sulla base del nuovo testo di sta~
tuta, riveduto secondo criteri di massima sug~
geriti da questo Ministero medesimo e intesi,
tra l',altro, ad asskuralr,e una più adeguata
rappresentanza delle categorie dei cansorzia~
ti, con particolalre riguardo ,alla piccola p!ro~
prietà.

Per quanto concerne il Consorzio Aurunco
di banifica, ,si comUnIca che l'ente ha già tra~
smesso a que'sto [Ministero, per la pres&itta
approvazione, il nuovo statuto, cosicchè, non
appena mtervenuta detta approvazione, po~
tranno essere campiuti gli atti preliminari
per la convocazione dell'assemblea genera-
le dei consorziati.

Con decreto ministeri aIe del 17 gennaio
ultimo scorso, ,si è provveduto ad affiancal'e
al commissario in carica una consulta, allo
scopo di consentire, durante la fase di pre~
paraZJione dellee1ez'iani, agli agricoltori ed
ai Icoltivatori diretti del compìrlensorio, di par~
tecipare più attivamente alla vita ammini~
strativa del Consorzio.

Il M~nistro

RUMOR

MARABINL ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere l'ammontare degli stan~
ziamenti assegnati al Proveditorato alle opere
pubbliche per l'Emilia in ba,se alla legge
23 ottobre 1960, n. 1319, nonchè la relativa
suddivisione per ogni singola provincia della
citata regione (2269).

RISPOSTA. ~ In ,applicazione della legge

23 ottobre 1960, n. 1319, è stata destinata al
Provveditorato aUe Opere pubbliche di Bo~
logna la complessiva somma di 450 milioni.

Detto Istituto ha suddivisa la somma stes~
sa, in base a programmi già approv.ati, nel~
la. Iseguente misura:

Il Magistrato per il Po, con i fondi a lui
destinati per il mativo di cui sopra, ha pro~
grammato opere nelle seguenti provincie del~
l'Emilja per l'importo a fianco di ciascuna
segnato.

provincia di Modena
» »Reggio Emilia

L. 395.000.000
» 210.800.'000

Il Sottosegretario di Stato

MAGRì

MARABINI. ~ Al Mimstro de,i lavolf'i pub~
blici. ~ Per conoscere se non ritenga di con~
cedere l'approvazione ministeriale dei pro~
getti di sistemazione delle strade provincia-
lizzate al sensi della legge 12 febbraio 1958.
n. 126, prima dell'esercizia finanziario, ne]
quale il contributa dello Stato è previsto e
fermo restando il diritto al contributo stesso;
e conseguentemente s,e sia possibile appaltare
i lavori pr,ev,edendo lil irelativo pagamento nel~
l'eserdzio nel quale il fina,nziamento è ,p,revi.
sto (2270).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'atTticolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, la
spesa di ogni singola perizia può essere ra~
teizzata in più esercizi a decorrere da quello
in cui viene emesso il relativo decreto di ap~
provazione e di impegno.

L'Amministrazione p.rovinciale interessata
potrebbe, pertanto, predisporre, fin d'ora, tut.
ti i progetti delle strade provincializzate, sud~
dividendo, però, i relativi importi in più eser-
cizi consecutivi.

Occorrerà, in tal caso, che nei capitolati
di appalto venga inserita apposita clausola
che consenta i pagamenti nei vari esercizi.
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L'autorizzazione all'app,alto dei ,lavori ver-
rà concessa nella stessa data di emissione
del decreto di approvazione.

n Sottosegretario di Stato

SP ASARI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Cons'iglio

dei ministri. ~ Per sapere quali provvedi-
menti immediati siano stati adottati p,e:rveni-
1:1eincontro alle .popolazioni della provinci ii
dI R,eggio CalabriÌa, sparsa lungo la litorallea
tirrenica a partilre dal Capoluogo deUa !Pyo-
vlniCÌafino a S. Ferdinando di Rosarno, attra-
V€lrsoScilIa" Favazzina, Bagnara, Palmi (M:::c-
rmeUa-Taureana e Pd,etro Nere) e Gioia
Tauro.

Come è noto, le popolazioni di tale zona so-
no state fl.agellate da una bufera di eccezionale
gravità nei giorni 3 e 4 febbraio 1961, che
ha. distrutto abitazioni, imbarcazioni, piccoli
poderi ed opere di varia natura in violentis-
simi, brutali attacchi del mare. La furia dei
venti e della mareggiata è stata di tale in-
tensità che persino le ,scarse opere del porto~
rifugio ed i pontili esistenti, come a Scilla,
Palmi, Taureana e Gioia Tauro, furono di-
strutti o fortemente danneggiati.

Per sapere, inoltre, se non si ritenga che
la maggior parte dei danni avrebbe potuto
evitarsi e le conseguenze dannose e perico-
lose avrebbero potuto sensibilmente ridursi
se da parte degli organi di Governo non si
fossero lasciate in stato di completo abban-
dono le spiagge di questo estremo lembo del~
la Nazione, del tutto indifese e malcurate,
sprovviste di opere frangif1utto e prive di
ogni altro mezzo di protezione.

Per sapere, infine, se oltre ai provvedimen-
ti che si rendono urgenti ed indispensabili ::11
lenimento del dolore delle famiglie duramen-
te colpite e a ,sollievo dei danni patrimoniali
subiti, come prova della solidarietà umana,
cui nessun Governo civile può sottrarsi, il
Governo intenda provvedere per il futuro ed
in via dfjfinitiva al consolidamento ed al pr0-
lungamento dei porti e dei pontili, alla cre::1~
zione di nuove opere del genere laddove si
rendano indispensabili alla l'iattivazione e
,alla sistemazione delle strade, alla protezione
delle abitazioni costiere con la costruzione di

banchine,di pannelli frangiflutto, eccetera,
nonchè alla costruzione di alloggi, in numero
adeguato, mercè una serie di stanziamenti
straordinari.

Per sapere, in definitiva, se il Governo non
ritenga necessario ed indispensabile applica-
re il principio che la Calabria, anzichè di aiuti
sporadici e di elargizioni a carattere di ca-
ritatevoli soccorsi, abbia bisogno, invece, di
un concreto e positivo piano di rinascita, ,che
,solo, come per a'ltre regioni, ugualmente me-
ritevoli, potrà determinare il necessario li~
vellamento delle zone oppresse e depresse
(2156).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrog,azione per delega ricevuta daUa Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Questa Amministrazione è perfettamente
a conoscenza dei danni arrecati dalla recente
mareggiata lungo il litorale tirrenico della
provincia di Reggia Calabria e sono stati già
disposti lavori di pronto intervento dove più
urgente se ne 'presentava la necessità.

È stato, infatti, già provveduto per l'ap-
p,alto dei lavori di ripristino dei danni del
molo e della strada di accesso al porto di
Scilla, mentre, per quanto concerne la difesa
del rione Marina Grande di tale abitato, si
fa presente che nella zona antistante detto
rione esiste un lungo areniIe che, sebbene in
erosione, vale ad escludere qualsiasi pericolo
per l'abitato.

Per il rione di Chianalea, sempre nel ca-
poluogo di :Sci11a,non è possibile provvedere
ad immedi,a,ti lavori di difesa, in quanto la
natura prevalentemente r0ccios,a del fondo
marino, antistante l'abitato in parola, non
darebbe ,alcuna sicura garanzia circa la Ista~
biIità e 1.::1durata della scogliera di difesa,
per il fatto che i suoi elementi base non po-
trebbero avere nessuna presa sul fondo ma-
rino e Pertanto verrebbero facilmente di-, , ,
sgregati ed asportati dal mare.

Non ,appena possibile, verranno eseguiti i
necessari rilievi per la soluzione del proble~
ma della difes,a di quella zona, che potrà rea-
lizzarsi o con H prolungamento del molo, che
verrebbe a ricadere sul fondale di oltre 12 me-
tri, con una spesa, perciò, notevolissima, l)
mediante la costruzione di berme murarip.
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lungo il piede delle abitazioni ed appressate
nella roccia sottostante.

Non è, poi, d.a escludere l'adozione di un
provvedimento dI gradua:le eliminazione del~
le abitazioni, ricostruendole in zone più si~
cure.

Occorre, inoltre, considerare ch-e il litorale
di che trattasi è soggetto ad un progressivo
fenomeno dI erosione, in modo che leabita~
zioni del due rioni marittimi di cui sopra
sono sempre particolarmente esposte all'azio~
ne delle onde durante mareggiate di eccezio~
naIe intensità.

In passato SI è ottenuto Un certo ripasci~
mento della spIaggia a seguito dello scari~
co ~ autorizzato dalla Capitaneria di porto
di Reggio Calabria ~ dei materiali di risul-f;a
degli sbancamenti e scavi effettuati per l !a~
vori di raddoppio della linea ferroviaria N a~
poli~Reggio.

Per quanto concerne, pOI, gli altri abita~
ti, dei quali è cenno nella interrogazione, si
può assicurare che per i medesimi non sussi~
ste alcun pericolo, in quanto essi sono statI
appena lambiti dai violenti marosi che dila~
gavano, mvece, sugli antistanti arenili. Solo
a Bagnara Calabra ed a Gioia Tauro si sono
avutI danm all'Impianto della pubblica illu~
minazione e lievi djssesti alle strade costie~
re, ma nessun rilevante danno nè alle abita~
ZIOlll, salvo alcum temporanei aHagamenti di
vani terranei, nè alleopel!:'e pubbliche.

Al contrario, danni sensibili hanno ripor~
tato barche da pesca, natanti vari, impi,anti
ed attrezzi pescherecci.

Un eventuale intervento della Cassa per j}

Mezzogiorno, per Il risarcimento di tali dan~
ni, ai sensi dell'articolo 5 della legge 29 lu~
glio 1957, n. 634, può riguardare soltanto la
concessione di contributi a fondo perduto ~

fino ad un massimo del 40 per cento deHa
spesa ~ per la provvista e miglioramento
di scafi e attrezzature, comprese le spese per
gli impianti a mare per la coltivazione dei
mitili e delle ostriche Pertanto, Il beneficio
di cui sopra può essere inv0Cato anche per
la costruzione, -l'acquisto, J'.ampliamento delle
opere e attrezzature per la conservazione e
lavorazione dei prodotti e sottoprodotti della
pesca e per la produzione del ghiaccio, per la
riparazione e fabbricazione di reti e altri at~
trezzi, nonchè per il trasporto dei prodotti e
sottoprodotti stessi.

Pertanto, nel caso speci.fico, la predetta
Cassa potrà intervenire soltanto con i con~
tributi per la ricostruzione dei natanti e per
Il rinnovo delle attrezzature, contributi per i
qualI glI interessati potranno presentare lp
apposite domande alle Capitanerie di porto
competenti nel territorio.

N essun altro intervento diretto potrà aver~
si da parte dell'Istituto anzidetto ai senSI
della legge surrichiamata.

L'accertamento dei dannI di cui innanzi
venne, peraltro, sollecitamente disposto dal
Mmistero della marina mercantUe che, in
base ai dati ora pervenuti ed in relazIOne alle
disponibilItà dI bilancIO, esammerà, di intesa
con la Fondazwne assistenza riformmenti pe~
sca, la possibilità di intervenire nel modo
più opportuno in favore del pescatori della
zona di che trattasi maggiormente danneg~
giati.

Comunque, la competente Prefettura è
prontamente intervenuta a favore di questi
ultimi, mettendo a loro disposizione le reti
da pesca prodotte nei corsi professionali per
retieri, funzionanti in quella provincia a cura
del Ministero del lavoro e della prevIdenza so~
ciale.

Inoltre, la Prefettura medesIma dispose
la concessione di un congruo contributo per
ll1crementare l'attività di un corso di adde~
stramento professionale per costruttori di
barche, che ha già iniziato il lavoro di ripa~
razione delle barche danneggiate e la costru~
zione di nuove in sostituzione di queHe di~
strutte.

Questo, oltre ad avere provveduto all'as~
sistenza, tramite gli IRC.A. dei Comuni inte~
ressati, alle famiglie maggiormente danneg~
giate, sia mediante la distribuzione di ali~
menti, sia con la concessione di sussidi stra~
ordinari.

Per quanto concerne, infine, la necessità
di provvedere alla costruzione di porti~rifu~
gio e di dighe frangionde lungo il litorale
calabro, si può assicurare che tale necessità
è stata sempre tenuta presente da questo
Ministero che, nei limiti delle disponibilità
di bilancio, non ha mai mancato di inter~
venire dove la necessità si presentava con ca~
rattere di urgenza.

Sono, infatti, attualmente in corso i la~
vari di sistemazione dei porti di Vibo Va~
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lentia, di Taureana, di Reggio Calabria, di
Catanzaro~1ido e di Crotone.

È stato, inoltre, concesso il contributo sta~
tale nella spesa di 670 milioni di lire, pre~
vista per la costruzione di un porto pesche~
reccio a Cetraro.

Sempre nei limiti delle disponibilità dei
fondi assegnati per opere del genere, è sta~
to, anche, provveduto alla difesa ed alla ri~
parazione degli abitati danneggiati dalle ma~
reggiate.

Si ritiene opportuno, infine, far presente
che nei comuni di Reggio Calabria, Villa San
Giovanni, Bagnara, Palmi, Gioia Tauro e
Rosarno sono in corso lavori di costruzione
di .alloggi popolari per una complessiva spe~
sa di circa duecentonovantatre milioni :finan~
ziata ai sensi della legge 24 luglio 1959. nu~
mero 622.

Sono, poi, in corso di progettazione, in
base alle leggi 26 ottobre 1960, n 1327, e 9
21goS,to1954, n. 640, ulteriori costruzioni di
alloggi nei Comuni medesimi, per la totale
spesa di tre miliardi e settantadue milioni
di lire.

Tutto questo, oltre i normali programmi
esecutivi attuati dall'Istituto autonomo caRe
pC'polari di Reggia Calabria, ai sensi deJla
legge 7 luglio 1949, n. 408.

n Sottosegretario ài Stato

MAGRÌ

MARAZZITA. ~ Ai Ministri delle finanze

e del tesoro. ~ Per sapere se risponda a ve~
rità la voce che circola negli ambienti inte~
ressati circa la trattenuta di stipendio che
dovrebbe essere operata ai danni dei dipen~
denti dei Ministeri rfinanziari che hanno par~
tecipato allo sciopero usando un loro ,legit~
timo diritto.

Se non ritengano assolutamente illegali ed
illegittime tali trattenute di stipendio o di
paga, appalesandosi del tutto evidente che
tali sistemi costituiscono strumento di rap~
presaglia verso coloro che usano un loro di~
ritto costituzionale (2254).

RISPOSTA. ~ Come è noto, i.l Consiglio (li

Stato, puntualizzando il proprio parere sul~
l'a,rgomento prospettato dall'onorevole sena~
tore interrogante attraverso varie pronun~

cie glUrisdizionali, ha nconoscmto legittIma
la privazione dello stipendio, della paga Q
della retribuzione, disposta a carico del per~
sonale per i giorni di sciopero di natura pu~
ramente economica, privazione che, però, non
assume carattere punitivo.

Pertanto questo Ministero, in conformità
di quanto sopra ed attenendosi alla prassi
costantemente seguita, sta approntando i
provvedimeni con i quali vengono operate le
trattenute de110 stipendio agli impiega,ti che
hanno aderito a110 sciopero generale procla~
mato dai sindacati dell' Amministrazione fi~
nanziaria.

n Mint~ tro

TRABUCCHI

MARAZZITA. ~ Al Ministro de1l'interno. ~.~

Per sapere se sia a sua conoscenza che il 25
aprile 1961, verso le ore 11, si è sviluppato
in Gioia Tauro (Reggia Ca.labria) in pieno
centro abitato un incendio di grosse propor~
zioni che ha distrutto completamente tre ma~
gazzini di agrumi e di olio, appartenenti ai
signori Fati, Versace e Cancola Se gli ri~
sulti come, pur essendo intervenuti tempe~
stivamente i vigili del fuoco dei paesi vicJ~
niori, gli stessi ha,nno potuto far poco o nu]~
la per domare l'incendio per la mancanza as~
saluta di acqua; ]e bocche d'incendio non era~
no della misura convenzionale e non si sono
potute innestare le manichette; è stato ne~
cessario ricorrere al riempimento delle auto~
botti, per la quale operazione si è ,perduta
qualche ora, per cui si è dovuto fare ricorso
alle piccolissime riserve delle case private,
la qual cosa ha creato serio disappunto nella
popolazione presa da grave panico.

Se non ritenga il Ministro di provvedere
ana costruzicne immediata di impianti di
emerigenza, data la constatata penuria di ac~
qua in Gioia Tauro, dove esiste un'alta per~
centuale di caSe baraccate. E se, inrfine, non
ritenga di provvedere alla necessaria istitu~
zione di una Sezione di vigili del fuoco, in
un centro industriale e commerciale, quale è
Gioia Tauro, dove esistono delle industrie
produttrici di solventi di altissimo potere
combustibile. E se non ritenga altresÌ di pro~
vocare una inchie'sta per accertare a chi ri~
sale la responsabilità di non aver reso con~
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venzion.ali gli attacchi delle bocche d'incen~
dio (2306).

RISPOSTA. ~ Dalle notizie pervenute m
merito all'incendio sviluppatosi il 25 aprile
1961 in Gioia Tauro, è risultato che l'mcen~
dio stesso portò alla dIstruzione di due ma~
gazzini di agrumI e di 0110,malgrado il so]~
lecito intervento dei dIstaccamenti molto vi~
cini di Palmi, Cittanov.a e Polistena e di due
squadre di ReggIo Calabria.

In ordine alle segnalate deficienze del ser~
vizio idrico si fa presente che non fu possi~
bile denvare acqua daU'acquedotto cittadino
a causa della sc,arsissima pressione in rete.
Gli idranti locali non ,avevano attacchi uni~
ficati ma le squadre di soccorso erano do~
tate del raccordi di passaggio e, pertanto, se
la pressione dell'acquedotto fosse stata nor~
male sarebbe stato possIbile far funzionare,
gli idmnti.

Circa la proposta costruzione di impiantI
di emergenza, si rItiene che il rimedio sug~
gerito sar:ebbe di scarsa utilità, in quanto
non eliminerebbe la vera causa degli incon~
venienti l,amentati, consistente nella penuria
di acqua.

Anche la istituzione di un distaccamento
di VJgilI del fuoco m GiOIa Tauro non ap~
pare necessaria, perchè la città può essere
agevo)mente servita dai tre distaccamenti di
Palmi di Polistena e di CittanoVia, che si tro~,
vano a brevissima distanza.

Infine, per quanto nguarda la mancata
uni'fi'cazione del tipo degli idranti da parte
del Comune, si ripete che a tale inconvenien~
te i Corpi dei vigilI del fuoco hanno soppe~
rito dotando i propri automezzi di soccorso
di speciaIi peZZI che consentono Il raccordo
ai diversi tipi di idrantI.

Il Sottosegretano di Stato

BISORI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~~- Per conos,cere quali dispo-
sizionI intenda impartire per normalizzare
la vita democratica degli Enti dipendenti dal
suo Dic,astero

In relazione a quanto sopra chi.ede anche
dI conOiS'cere ~ in particola.re ~ quando

avrà termine la lunga gestione ,commissa,ria~
le nel Consorzio di bonilfrca della Fossa J?re~
murgiana con sede in Ball'i (2065).

RISPOSTA. ~ In merito aHa richiesta con~
tenuta nella prima parte dell'interrogazione,
si precisa che, in genere, la vIta democratica
degli ,Enti vigilati da questo Ministero è as~
sicurata dal rispetto delle norme di legge che
ne regolano il funzion.amento.

Gli interventi del Ministero nei confronti
delle gestioni dei suddetti Enti rientrano nel
normale esercizio dei poteri di vigilanza, at~
tribuiti alla Pubblica amministrazione al fine
di assicurare il migliore conseguimento dei
fini pubblici che gli Enti medesimi perse~
guono.

Per quanto concerne i Consorzi di boni.fi~
ca, cui la Signoria vostra onorevole sembra
riferirsi in particolare, si fa presente che è
nelle direttive del Ministero l'avviamento
verso le gestioni ordinarie di quei Consorzi
per i ,quali in passato, per ben delineate esi~
genze di interesse pubblico, si è resa neces-
saria la nomina di un Commissario straor~
dinario. E poichè i Consorzi di bonilfica, in
seguito a disposizioni ministeriaIi, vanno ag~
giornando i loro statuti, sulla base dello sta~
tuto tipo diramato dal Ministero al nne di
assicurare ;la migliore rappresentatività df'J~
le categorie interessate, con particolare ri~
guardo alla piccola proprietà, sono state im~
partite disposizioni intese ad assicurare che
le elezioni per il ripristino delle amministra~
zioni ordinarie si svolgano in base alle nuove
norme statutarie.

Il Consorzio di boniifica deNa Fossa Pre~
murgiana, cui fa riferimento la seconda par~
te dell'interrogazione, rientra fra quei Con~
sorzi che dovranno indire le elezioni per la
ricostituzione delle cariche elettive, non ap~
pena sarà stato approvato dal Ministero il
teste del nuovo statuto.

Il Mimstro
RÙMOR

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere qualI provvedimenti intenda p,ren-
dere per imprimere Un corso più sollecito
alle domande di assegni rivolte all'Opera cie~
chi civili. Allo stato attuale, si deve lamen~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18463 ~

19 MAGGIO 1961394a SEDUTA (p'omerid~ana) ASSEMBL'EA ~ RES. STENOGRAFICO

tare un'enarme lentezza nel disbrigo, delle re~
lative pratiche per le qu.ali la Df.reziane del~
Papera stabilisce dei turni di precedenza, can
previsiani di tempo" per 1'espietamenta,. di
molti mesi a ,addirittura di anni.

E paichè ciò nan può certamente ascnver~
si a negligenza dell'Opera, ma dipende can
agni prababilità sia dall'msufficienza dei
mezz,i finanzialri messi a sua dirsposizione, sia
dalla inadeguatezza del sua apparato,. è ~

a giudizio, dell'interrogante ~ necessarIO che

le campetenti autarità di Gaverna studino, e
adattino, con urgenza gli appartuni rimedi;
senza di che la legge, che tante speranze ha
suscitata fra gli infelici assistiti (assai più
numerasi di quanta si pensasse), minaccIa di
restare nella maggiar parte dei casi inape~
rante (2271).

RISPOSTA. ~ Alla scopo di rendere più
saJlecita la decisione delle numeraSe Istanz~
rivalte all'Opera nazianale per i ciechi civili
per attenere la speciale assegna a vita, è in
carsa di perfezianamento, una iniziativa ga~
vernativa la quale si propone di istituire un
Comitato, straordinaria in liquidaziane ch~,
per la durata di un anno, (praragabile, in ca~
sa di necessità, per un altra anna), davrebbe
affiancare l'apera dell'argano, ardinarie di 11~
quidaziane.

Il Sottosegn:tal1o d1. &ta./,)

BISORI

MOLTISANTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se rispanda al vera la nati~
zi.a, diffusa dalla stampa, che l'autamatrice
551 diretta a Palermo" mentre attualmente
'Parte da Madica, can l'attuaziane del nuava
arario partirebbe da Ragusa.

Ove tale natizia fasse esatta, si fa pr~~
sente l'inappartunità del pravvedimenta pai~
chè Madica, sede di impartante depasita (li
lacamative e di afficine per riparaziani di au~
tomatrici, è stata sempre capolinea 'Per Pa~
Jermo.

In particalare si fa asservare che il treno
della cui sappressiane si parla, altrechè a
serVIre 1 numera si viaggiatari di Madica,
centra di circa 40.000 abitanti, viene rag~
giunta in autamabile dai cittadini, diretti a

Palermo" dei camuni di Parhina, Rcsalini,
Ispica, Pozzalla e Scicli, la cui papalaziane
assamma ad altre 100.000 abitanti.

La partenza dell'aut(){ffiatrice 551 da Ragu~
sa castringerebbe i viaggiatari di tutti i sud~
detti Camuni a percarrere di natte 16 chila~
metri in più e quindi a partire dalle rispet~
tive abitaziani mezz'am ,prima.

IllIfine l'interragante fa rilevare l'appartu~
nità di nan sapprimere la caincidenza a Si~
racusa del treno, rapida 53 praveniente da
Rama can l'autamatrice 581 in partenza per
Madica dave detta autamatrice trava cainci~
denza can la 551 che si varrebbe erranea~
mente far partire da Ragusa. r

A tale prapasita l'interragante fa presen~
te che, prapria per sua interessamento" nel~
.l'agasta del 1960 fu dispasta dal Ministero,
dei trasparti un camparta di 15 minuti al~
l'autamatrice 551 rispetta all'ar,riva della 581
(2300).

RISPOSTA. ~ In merIto a quanta seg:nalata
dalla s:iJgnoria vostra onayewole 'i'IlIforma che
:anche Icol nuavo oraria, .che andrà ,in Vligal'e
,da,l 28 pfIOssima ventura, i'1t:rel1a AT.551 per
Palermo, (che lassumerà il nuavo numero AT.
404) avrà arigine da Madica, in caincidenza
in questa staziane ccl treno, AT.581 (nuava
AT.568) il qu.ale, a sua volta, manterrà la
caincidenza a Siracusa cal direttissimo, 53.

Il Ministro

SPA!I'ARO

MONET!. ~ Al M1.nistro del lavoro e dell'l
previdenza sociale. ~ Per sapere se intenda

a meno intervenire per risalvere la vertenza
sindacale tra i .lavoratari dipendenti della so~
cietà Santa Barbara in pravincia di Arezze.
e la Direzione della sacietà stessa, il cui ri~
,fiuto a trattare con le arganizzaziani sinda~
cali (C.I.S.L e C.G.! L.) ha determinato una
sciopera che dura dal 13 febbraio 1961, e se,
in cansiderazione dei gravi disagi materiali
e morali cangiunti a questa situazione anor~
male e tesa, nan ritenga oppartuno canvo~
care le parti per la ricerca di una soluzione
atta a riportare .la situaziane, in tutto il ba~
cina lignitifera del Valdarna, alla normali.
tà (2202).
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RISPOSTA. ~ Si informa la Signoria vo~
stra onorevole che la vertenza sorta nel feb~
bmio ultimo scorso presso la miniera di li~
gnite della società «Santa Barbara» in prf)~
vinci a di Arezzo è stata determinata dal1a
mancata accettazione, da parte deUa direzio~
ne dell'azienda, di alcune richieste avanzate
dalla Commissione interna.

Tali richieste riguardavano l'istituzione di
un premio di rendimento e di una indennità
per lavori disagiati, l'istituzione dei cottimi,
la revisione delle qualifiche e la equipar.a~
zione del trattamento economico degli ad~
detti alla miniera a quello goduto dai lavora~
tori impiegati nella vicma Centrale termo~
elettrica.

Essendo state infruttuose le trattative in-
tercorse tra la direzione dell'azienda e la Com~
missione interna, intervenivano nella verten~
za la Prefettura e l'Ufficio provinciale del
lavoro di Arezzo, e, successivamente, il Di~
rettore dell'Ufficio regionale del lavoro di Fi~
renze.

In tali occasioni il rappresentante della
locale Associazione degli industriali confer~
mav,a che l~ società « Santa Ba<rbara » non in~
tendeva intavolare traUative su questioni non
rientranti nella competenza della Commis~
sione ,interna e fuori dei lrimiti del contr:a:tto
collettivo nazionale di lavoro della categoria.

Su rich'iresta derHe oflga;nizzazioni sindalcaJli
dei lavorato.ri la vertenza veniva quindi avo~
cata dal Ministero del lavoro che, nei gior~
ni 9 e 10 marzo ultimo scorso, teneva sepa~
rate riunioni con la rappresentanza della
azienda e con i rappresentanti dei lavorato~
ri. I rappresentanti dell'azienda avev,ano, in~
fatti, dichiarato preliminarmente di non vo~
1ersi im.contI'lare con '1e orgarnizzaziorui slinda~
cali dei lavoratori, ritenendo di applicare in
pieno il corutI1atto coIlettivo di lavoro dei mi~
natori e non potendo intavolare alcuna trat~
tativa su richieste che avrebbero comunque
comportato per l'azienda Un aumento di one~

l'i assolutamente insostenibile.
L'azienda si dichiarava ancora una volta

disposta a trattare solamente, in sede azien~
dale, con la Commissione interna, il pro~
blema della revisione delle quaHfiche ed ogni
eventuale altra questione relativa alla inter~
preta:zione del contmtto collettivo.

Le trattative venivano così interrotte ed
l rappresentantr delle orgamzzaziolll sinda~
cali dei lavoratorI, nel riprendere la loro ,11~
bertà d'azione, preannunCIavano il loro m~
tendimento dI ottenere daglI organi compe~
tenti la revoca alla «Santa Barbara» della
concessione allo sfruttamento della miniera
di lignite.

Il Ministero non mancherà dI segUIre aL
tentamente lo svolgimento della vertenza per
gli interventi che sarà possibIle spiegare.

Il Ministro

SULLO

NENCIONI (TURCHI, BARBARO, CROLrLALAN~
ZA). ~ Al Prelsidente d()l Consiglio dei mL~
nistri. ~ Premesso quanto segue:

la mattina del 25 settembre 1960 ces~
sava di vivere l'onorevole !talo Lunelli, ir~
redentlsta trentino, colonnello degli alpini,
decorato di medaJglia d'oro e di medaglia di
argento sul campo, solitario e leggendario
eroe del Passo della Sentinella, deputato al
Parlamento per la XXVII, XVIII, XXIX e
XXX legislatura.

Questa maUIna, 28 seUembre, .si svolgeva~
no le esequie al Verano con l'assenza delle
Autorità governatIve, ed in speCÌral modo del
Ministro della difesa, della rappresentanza
del Parlamento, doveroso oma,ggio dello Sta~
to- ad un eroe nazionale.

Gli mterroganti, specIalmente in un mo~
mento in cui la situazIOne deU' Alto Adige
impone di rIcorrere, COn riverente pensiero,
agli eroi che dettero un decisivo contributo
aHa nostra vittoria militare per l'acquisizio~
ne dei nostri definitIvi cOIllfini, chiedono. di
conoscere le ragIOni che hanno determinato
l'assenza del Governo e del Parlamento vici~
no alla rappresentanza militare' (già interr.
or. n. 915) (2284).

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Pre~
sidente del Consiglio del ministri.

Alla salma del colonnello degli alpini, me~
dag:lira d'oro, onorevole Italo Lunelli, sono
state trIbutate le onoranze funebri nella for~
ma prevista dalle vigenti disposizioni per gli
insigniti della predetta decorazione al va~
lor milita,re.
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In particolare il trasporto del feretro è
stato effettuato su un affusto di c,annone trai~
nato da cavalli, seguito da una compagnia di
militari dell'Esercito, da una rappresentanza
di 15 ufficiali e di 15 sottufficIali e da una
scorta d'onore di carabinieri in gra,nde uni~
forme.

Il Ministro de.lla difesa, inoltre, ha prov~
veduto ad inviare un telegramma di cond()~
glianze al Presidente del gruppo medaglie
d'oro.

Il Jhmsko

ANDREOTTI

PIGNATELLI. ~ Ai MInistn deU'ag'ì'icoltu~

'ì'a e delle f01'este e del commercio con l'estp~
roo ~ Per sapere se risponda a verità la no~
tizia, riportata dalla stampa, secondo la qua~
le 'si vorrebbe autorizzare l'esportazione tem~
poranea di olio di sansa di oliva ~ a media
ed alta acidità ~ per essere raffinato e reim~
portato in Italia come tale.

Operazioni del genere, oltre a rappresenta~
re fonte di utile ingente, dovuto al fatto che
la sansa di oliva è reperibile a prezzi gra~
vemente depressi a causa dell'entrata in vi~
gare de!1a nuova le~ge sulla classi:fica degli
oli, non presenterebbero nessuna garanzia
che l'olio reimportato sia raffinato all'estero
con procedimenti consentiti dalla predetta
legge.

L'assenza di mezzi analitici validi impe~
disce, infatti, di rilevare la presenza di olio
esteri:ficato in una miscela che contenga quan~
tità anche minime di olio di sansa raffinato
con a1cali e, pertanto, potrebbe risultare im~
messo al consumo per usi alimentari olio
esteri:ficato che la nostra legge non conside~
ra commestibile.

Il tutto si tradurrebbe in una frode gra~
vissima, in una speculazione di entità rag~
guardevole ai danni dell'olivicoltura nazio~
naIe e in una illecita concorrenza nei con~
fronti dell'industria e del commercio oleari
italiani (2177).

RISPOSTA. ~ Nella riunione del 23 feb~
braio ultimo scorso, tenuta presso il Mini~
stero del commercio con l'estero, il Comitato
per le temporanee importazioni ed esporta~
zioni ha esaminato una richiesta intesa ad

ottenere l'autorizzazione ed effettuare la tem~
poranea esportazione in Francia di 3.000
tonnellate di olio di oliva a media e ad alta
acidità, destinato ad essere trasformato in
olio di oliva deacidiificato ed in acidi grassi
e ad essere successivamente reimportato in
Italia.

Benchè detto olio dovesse essere lavorato
in FrancIa col metodo «De Smet» e sotto
vigIlanza della dogana francese, il predetto
Comitato ha ritenuto di proporre al Mini~
stro del commercio con l'estero il rigetto del~
la rIchiesta sopra cennata.

Il Miwistl'O

RUMOR

RISTORI, (MARCHISIO, BITOSSI, SCAPPINI,
MENCARAGLIA, BOCCASSI, MAMMUCARI, MA~

RABINI, SIMONUCCI, GRANATA, ZUCCA, BOSI).
~ Al presi,dente del Cons,iglio dei m:tnristri.
~ Considerato che il Governo, prescindendo

dalla s,ituazione di bi1ancio degli Enti e fondi
a1ssicurlativi interess'a:ti e dal:le per:si,stenti de~
ficienze assistenziali, ha recentementerite~
nuto di dover disporre sgravi dei contributi
un1ficati in agrIcoltura in forme tali da fa~
vorire medie e grandi imprese agricole non
dirette coltivatrki e propri:e,tari concedenti,
gli interroganti chiedono di sapere perchè non
si sia ritenuto di dover adottare analogo
provvedimento per quanto concerne i contri~
buti, in continuo aumento, dovuti, per la ag~
sistenza sanitaria di CUI ,alla legge 1136, dal~
le aziende dirette coltivatrici, e Se non si ri~
tenga opportuno riparare tempestivamente,
con provV'edimetIl:to d'urgenza, ad una così
palese ingiustizia che si traduce in obiettivo
ostacolo al superamento della grave crisi che
investe l'azienda contadina oberata da oneri
sempre crescenti (2128).

RISPOSTA. ~ ,Si risponde su delega del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Com'è noto, i contributi per le pensioni e
l'assicurazione di malattia dei coltivatori di~
retti, pur essendo accertati e riscossi con le
stesse modalità dei contributi agricoli uni~
{Bcati, hanno una particolare natura e ben
distinta destinazione. Essi, infatti, sono di~
retti a :finanziare gestioni autonome di set~
tOI'li ooe, per legge, nOn possono ,e non Òieb~



Senato deUa Repubblica ~ 184,66 ~

19 MAGGIO 1961

III Legislatul'a

394a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

bono avvalersi della mutualità di altri set~
tori.

Per ,quanto concerne in particolare l'assi~
stenza di malattia, è da ne-tare la base spic~
catamente democratic.a con cui sono costitui~
te le singole C'asse mutue e sono dimensio~
nate ,le prestazioni, ta1chè il relativo contri.~
buto è, in pratica, disposto su p,roposta della
stessa categoria.

N on si .può non rilevare tuttavia che gli ob~
blighicontributivi cui sono sottoposti gli in~
teressati per l'attuazione di tale forma assi~
sicurativa, istituita ,in .loro stesso favore, so~
no sensibilmente limitati rispetto al fabbiso~
gno mnanziario delle ,gestioni, grazie all'in~
tervento dello Stato previsto dalla legge, in~
tervento che chiaramente dimostra come in
sede legislativa sia stata tenuta in debita con~
siderazione la scarsa disponibilità di mezzi
finanziari da destinare a fini sociaU da par~
te della categoria. È in corso di approvazione
un provvedimento legislativo per la conces~
sione di un ulteriore concorso globale annuo
da parte dello Stato, in aggiunta al contribu~
to previsto dalla legge 22 dicembre 1954,
n. 1136: sarà compito del Consiglio centra~
le della Federazione nazionale delle Casse
mutue approvare, ai sensi dell'articolo 13 del~
la stessa legge, il piano di ripartizione del
nuovo contributo statale secondo criteri di
solidarietà in relazione alle necessità delle,
mutue provinciali.

Tutto ciò premesso, è da far presente che
circa eventuali interventi per casi di parti~
colare gravità, la stessa legge istitutiva del~
l'assistenza di malattia per i coltivatori di~
retti (a;rticolo 24, ultimocomma.) prevede la
possibilità che gli Enti comunali di assisten~
za versino parte del contributo in luogo dei
coltivatori diretti che si trovino ,in condi~
zioni di particolare bisogno.

n Ministro
SULLO

RONZA. ~ A i Ministri deUe finanze e del
tesoro. ~ Per conoscere:

1) se sia stato segnalato alla loro atten~
zione il grave disagio economico degli Ispet~
tori degli Uffici deL Tlegistro che si vedono
Equidate le indennità di missione con ritardi
anche di alcuni mesi, mentre gli interessati

hanno dovuto anticipare le relative notevoli
spese di missione, non ricevendone anticipi
sulle stesse;

2) per quale motlvo non venga disposta
la liquidazione delle indennità di missione
come avviene COn molta maggiore sonec1~,
tudine, in altre Amministrazioni dello Stato;

3) se non credano di dover ovviare a,l ]a~
mentato inconveniente rendendo operante
l'articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1544 del 30 giugno 1955, an~
che ai fini del decentramento dei servizi dei
loro Dicasteri (22'07).

RISPOSTA. ~ Il ritardo nella corresponslO~
ne della indennità di missione agli Ispettori
deg1i Uffici del ,r,egistro è, purtrap,po, cau~
sato dalla impossibilità di somministrare fon~
di, di volta in volta, imputando la spesa ai
capitoli di bilancio relativi, con ordini di ac~
creditamento superiori alle lire 15 milioni.
E ciò in forza dell'articolo 56 del regio de~
creto 18 nOovembr<e1923, 'tl. 2440, già mOodifi~
cato, quanto ai limiti, dall'articolo 1 de11a
legge 10 dicembre 1953, n. 936.

Per ovviare a tale inconveniente, travasi
gIà in fase avanzata di studio uno schema di
disegno di legge che prevede un ulteriore au~
mento del limiti degli accreditamenti sud~
detti da lire 15 milioni a lire 5'0 milioni.

In relazione all'ultima parte dell'interro~
gazione si comunica che, ad iniziativa di que~
sta Amministrazione ed in ossequio al di~
sposto degli articoli 20 e 21 de.l decreto del
Presidente della Repubblica n 1544 del 30
giugno 1955, è stato già predisposto, e travasi
attualmente atllo studio, uno schema di decre~
to ministeriale COn il quale si attribuisce
aWlspettol1e 'compartimentale, titolare d'I'spet~
torato, la qualifica di «funzionario dele~
gato ».

COonta1e .provvedimento, non soltanto ver~
rà sneUita e accelerata la procedura per la
corresponsione delle competenze accessorie a
tutto il personale degli Ispettorati, ma sarà
anche eliminata ,l',anomalia d'una prassi, tut~
tara vigente, in forza della quale quel perS(l~
naIe è amministrato daU'Intendenza di fi~
nanza, da cui gerarchicamente nOn dipendI'),

Il M~nist1'O

TRABUCCHI
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SANTERO. ~ Ai Minristri degl'I, affari estert

e del comme~cia can l'estera. ~ Per cana~
scere il punta di vista del Gaverna sulla Rac~
camandazione n. 272, relativa alla Organiz~
zaziane di caaperaziane e di sviluppa ecana~
mici, appravata dall' Assemblea cansultiva del
Cansiglia d'Eurapa.

Chiede altresì quale iniziativa H Gaverna
abbia presa a intenda prendere in prapasita
(2245).

RISPOSTA. ~ Il Gaverna italiana candivide
in larga misura il punta di vista dell' Assem~
blea cansultiva del Cansiglia d'Eurapa rela~
tiva alla nuova Organizzaziane per la caape~
raziane e la sVIluppa ecanamici qua:le appare
dalla Raccamandaz,iane n. 272 della predetta
Assemblea.

Il ricanasclmenta dell'esirgenza di superare
l'armai antistarica sistema ecanamica basata
su un regime preferenziale intereurapea, ren~
denda sempre più mtimied aperanti j legamI
tra le ecanamie delle N aziani europee e quelle
degli Stati Uniti e del Canadà, è stata il ma~
tiva prapulsare che ha spinta il Gaverna ita~
liana ad aderire pIenamente alla praposta
farmulata dal Sattosegretario di Stato ame~
:ricana Dillon ed intesa a rifarmare l'O.E.C.E.

Il Gaverna italiana ha quindi attivamente
partecipato al lavari per la rifarma del~
l'O.E.C.E. avendo., tuttavia, sempre presente
l'appartunità di rendere attuabile, neU'am~
bita dell'istituenda Organizzazione, anche la
sviluppa della caaperaziane tra i Membri eu~
rapei nei settari di lara particalare a preva~
lente interesse e per i quali gli Stati Umti
ed il Canadà nan ritenevano. di pater assu~
mere, per malteplIci mativi, impegni istitu~
zianali di ampiezza pari a queHa delle abbli~
gazioni ,che i Paesi eurapei membri dell'Or~
ganizzaziane avrebbero. assunta. Ciò per im~
pedire che il pracessa di trasfarmazIOne in
atta si risalvesse, in pratica, in un ,regressa
tale da annullare gli indiscutibili vantaggi
canseguiti nella precedente fase di callaba~
razione ecanamica esclusivamente intereuro~
pea svaltasi nell'ambita dell'O.E.C.E.

Il Gaverna italiana ritiene che il quadra
permanente della nuava Organizzaziane pa~
trà castituire la sede più idanea per la stu~
dia delle cancrete passibilità esistenti per la
creaziane di un'Assaciazione econamica eura~

pea e delle neces'sarie ed impraragabili salu~
zioni da apportare ai prablemi ecanamici e
commerciaU pasti dall'assistenza in Eurapa
di due distinti raggruppamenti econamici: la
Camunità econamica eurapea e la E.F.T.A.

Nan minore è l'interesse italiano alle pra~
spettive che la nuava Organizzaziane per la
caaperaziane e lo sviluppa ecanamici dischiu~
de in materia di assistenza ai Paesi in carsa
di sviluppa che castituisce senza dubbia una
delle direttive fandamentali della nastra pa~
litica estera.

A tal riguarda si ntiene che l'intervento.
dell'O.C.S.E. in questo specifica settore nan
davrà limitarsi salamente a genericI studi
e .al canfronta delle pali ti che nazianali. Se~
condo il nostro punta di vista, infatti, la po.~
litica in favare dei sottasviluppati che l'Ol'~
ganizzazrione perseguirà dovrà tradursi m un
effettivo e rapida aumento del va lume della
assistenza tecnica e finanziaria offerta dai
Paesi membri.

Il Governa Italiana conscIO della necessità
che l'OrganizzazIOne inizi al più presta la
propria attività, ricanosce l'appartunità che
la Convenziane istitutiva dell'O.C.S.E., ,fi:r~
mata Il 14 dicembre 1960 a Parigi, venga al
più presta ratificata dai Paesi membri. Il
Governa italiano ha pertanto. da tempo. ini~
ziata la procedura del casa.

Nel cantempa, è ferma mtenziane del Ga~
verna italiano, nell'ambito del Comitato pre~
paratario che procederà fina all'entrata in
vigore dell'Organizzazio.ne alla definiziane
deHe questioni ancora: pendenti, di sva~g;e,re
agni utile aziane intesa a defi,nire in pratica
le madalità nel rispetto delle quali patrà
svalgersi .la caaperaziane tra gli argani della
nuava Or1ganizzaziane ed il Cansiglia d'Eu~
rapa, unanimemente auspicata.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

SANTERO.~ Ai Minisir,i degli affari esteri
e de,l cammercia can l' estero. ~ Per canascere
il punto di vista del Governa sulla Raccaman~
dazione n. 273, sugli aspetti palitici e parla~
mentari della Canvenziane istitutiva della
ar,ganizzaziane di coaperaziane e di sviluppo
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economid, approvata dall' Ass'emblea co:nsul~
tiva del Consiglio d'Europa.

Chiede altresì qu~li iniziative Il Governo
abbia preso o intenda prendere in propo~
sito (2246).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano condivide
pienamente il punto di vIsta formulato dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa
in me:dto ag1li,a,s,petti poEtici e pa,r'lamentari
della Convenzione istitutiva dell'O.C.E.D.

Il Governo italiano infatti attribuisce la
massima importanza aWesame dei rapporti
dell'O.C.:S.E,. da parte di Un organo parla~
mentare in vista di quella collaborazione ne~
cessaria per interessare sempre pIÙ l'opinio~
ne pubblica e gli organi di Governo respon~
sabili alle attività dell' organizzazione.

Il Governo itaIiano d'altra parte ritiene
di dover aderire all'attuale tendenza con~
traria al moltiplica,rlsi dene Assemblee parla~
mentari internazionali ritenendo fondato il
rilievo che l'eventuale creazione di nuovi or~
ganismi del genere si risolverebbe, m ultlma
analisi, in una 'controproducente dIspersione
di energia ed in una dannosa duplicazIOne
deUe I1e1ative spese e, quel dIJe è più gmve, in
iUlnasensibii1e perd.i,ta di eftÌiCI~ciae di pre~
stigio deU'idea dell'unità europea.

Sulla base di tali considerazioni, il Go~
verno italiano è fermamente deciso ad espe~
rire, nell'ambito del Comitato preparatorIO,
ove la questione sarà prossimamente discus~
sa, ogni uti,Ie azione intesa ad ottenere che
i rapporti tra l'O.C.S.E. ed il Consiglio d"Eu~
ropa si~no particolarmente regolati in con~
formità di quanto prospettato dalla Racco~
mandazione n. 245.

Il Sottosegretarw ai Stato

Russo

SOLARI (BARBARESCHI). ~ Al Presidente
d.el Consiglio d,ei miniSltrri e ai Mirnistri del~
l'industria e del comme'rcio e delle p'artecip(l~
zioni statali. ~ Per sapere:

al) se siano a conoscenza dell'improvviso,
cospicuo ribasso del prezzo unitario delle
bombole di gas per uso domestico, portato
recentemente, da alcune import~trici e dl~
stributrici italiane collegate con ben indi~

viduati potenti g.ruppi petroliferi stranieri,
da lIre 1.950 a lire 1.500 e, in alcune località,
addirittura a lire 1.250 e anche a lire 1.000,
con una rIduzione di oltre il 50 per cento ri~
spetto al prezzo praticato nel settembre 1958 ;

b) come ritengano si possa conciliare ta.
le cospicuo ribasso con la perentoria rispo~
sta data il30 dicembre 1958 dal Ministro del~
l'industria agli interroganti, deputatI Ange~
hno Paolo ed altrI, secondo cui i,l maggIOr
prezzo delle bombole di gas liquido per usi
domestici allora praticato sul mercato rispet~
to al pr'ezzo del gas liquefatti per autotra~
zione, non che provare la esistenza di scan~
dalosi sovraprofittl, doveva consIderarsi del
tutto giustificato dalla presenza di oneri spe~
ciflCi, gravanti sulla distribuzione dei soli
gas liquefatti per usi domestici;

c) quale gmdizio faocla il Governo di
tale situazione: se cioè, oggi, esso ntenga fi
nalmente provate le denuncie dI scandalosi
sovraprofltti nel commercio dei gas liqui~
di per usi domesticI, contenute nella citata
mterrogazIOne, dal Governo stesso allora n~
tenute infondate; ovvero se, contmuando a
ritenere mfondate talI denuncie, il Governo
ritenga si sia in presenza di una manovra
speculativa di alcuni gruppi petroliferi stra~
nieri, intesa ad eliminare dal mercato, per
poi dommarlo m condizioni di più tranquillo
monopolio, fastidiosi concorrenti, tra cui in
primo luogo ,l'industria petrolifera nazio~
naIe;

d) quali conseguenze il Governo ritenga
di dover trarre dal suo giudizio, anche alla
luce del disegno di legge per la tutela della
libertà di concorrenza, e, m particolare, se
non ritenga che i,l settore della produzione e
del commercio dei gas da petrolio liquefatti,
già caratterizzato dalla presenza di scanda~
losi extra~profitti ed ora da evidenti mano~
vre speculative, non debba essere assogget~
tato a più rigorosa disciplina, specie per
quanto riguarda i prezzi, trattandosi di un
essenziale servizio pubblico (1552).

RISPOSTA. ~ In relazione aMa sopra tra-
scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~
de per delega deH'onorevole Presidente del
Consiglio dei ministri e per conto anche del-
l'onorevole Ministro delle parteci pazioni sta~
tali ~ si fa plresente che, da.11'lesame de},}'a:n-
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damento dei prezzi nel mercato Italiana del
gas di petrolio liquefatti, è dato nlevare,
con immediata evidenza, la costante diminu~ ,

zione subita da tale prezzo negli ult,imi annI;
diminuzione dovuta a fattori di diversa na~
tura che hanno inf,luenzato il settore.

Come è noto, la prima notevole diminuzio
ne nel prezzo dei gas d,i petrolio liquefattI
deve farsi risalire al 1952, anno in cui
FA.G.I.P. ~ pOI imitata dalle altre aziende

del ramo ~ dlminmva il prezzo dei gas di

petrolio liquefatti da lire 2.500 a lire 2.200
per la bombola da 10 chllogrammi, elim111an~
do, nel contempo, il deposito cauz,ionale do~
vuto per la bombola, ammontante a lire
8.000.

L'adozlOne dI tali mIsure rendeva accE'S~
sibile Il ,p,rez,zo dei g1as di petrolio liquefatti
a pIÙ vasti strati della popolazione, contrl~
buendo, quindi, in maniera notevole, alla
espansione della vendita del prodotto 111pa~
rola.

n progressivo aumento della vendita dei
gas di petrolio liquefatti e la concomltante
azione di altri fattori favorevoli cansentiva~
110 ulterio:d diminuz,ioni del prezzo che dane
lire 2.200 del 1952 scendeva a lIre 1.700~1.500
ne,l 1959.

Tra i fattori che hanno influito sul prezzo
dI vendIta, oltre Il cennato 111cremento dei
consumi e la conseguente minore incidenza
del costo dei tY'alspol1tri,vanno partkolarmente
ricordatI i seguenti:

la diminuzlOne delle quotazioni del gas
« ex raffineria », il cui costo, se si eccettua ìl
penodo influenzato dalla crisi di ,Suez, pre~
senta per gli anni dal 1952 al 1959 una co~
stante diminuzione;

la sensibile diminuzione del costo del~
l'involucro di ferro (bombala), sceso dalle
lire 6.000 CIrca del 1950 alle lire 3.50'0 cir~
ca attuali;

l'assestamento e la migliore organizza~
zione del settore dei gas di petrolio liqu€~
fatti, sorto ,in Italia soltanto into.rno al 1950

I fattori di incidenza sopraelencati e la
spinta concorrenziale delle aziende operanti
nel settore in pa.rola, salite rapidamente e no~
tevolmente di numero, possono spiegare suffi-
cientemente l'os0il1azione del prezzo dei gas
di petrolio liquefatti nel periodo ,esaminato.

Nel 1959 il fenomeno concarrenziale, già
accentuatosi negli ultimi tempi, si acuiva sen-
sibilmente per l'azlOne di ,qualche azienda
volta a determinare ulteriori ribassi non n~
spandenti più a principi strettamente econo~
micl, ma dettati unicamente da manovre spe~
culatIve.

Tale sltuazlOne, quindi, anzichè provare
l'esIstenza di' scandalos,i sovraprofitti, può
invece documentare soltanto l'artIflCiosa azia~
ne di concorrenza determinatasi nel mercato
dei gas di peltr'Oliohquefatti, con cOllts'eguente
turbativa del mercato stesso. E che tratta si
dI a,rtilficrosa concorrenza è dimostrato aJnche
dal fatto che l'A.G.I.P., che opera massic~
clamente nel settore in questione e la cui
funzlOne calmieratrice è ben nota, non ha
ntenuto, al pari delle aziende più qualifi-
cate, di poter seguire le ulteriori spinte al
ribasso, provocate da aziende minori.

Ciò premesso e in considerazione del fatto
che compito del Comitato interministeriale
dei prezzi è quello di parre un limite massi-
mo a tendenze ascen,sionali dei ,p>I'Iez,zi~

mentre nel caso in esame, per effetto. del,la
viva concorrenza che viene esercitata dalle
aziende, si ha come conseguenza una co~
stante flessione del prezzo ~ si conferma che

non si ravvisa la necessità di particolari
interventi in materia da parte dello Stato.

Il Mtmst(f'o

COLOMBO

SPEZZANO. ~ Al Ministtro deUe poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
ritenga opportuno e necessario disporre il
servizio di procaccia postale per il comune
di Cutro (Catanzaro) con oltre 12.000 abi~
tanti.

Infatti proprio per la mancanza, di tale ser~
vizio la corrispondenza e la stampa arrivano
a Cutro con grande ritardo (2046).

RISPOSTA. ~ Al dguardo, si comunica

che i dispacci postali del mattino, diretti a
Cutro, fino al 5 febbraio scorso, venivano av~
viati con i treni 2870 e 2873 in arrivo allo sca-
lo omonimo rispettivamente alrle 8,35 e 8,36
per essere quindi ritirati dagli incaricati
del1'autoservizio Crotone-Cutro-Sersale, in
transito per la predetta stazione alle oce
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8,50. Mercè tale organizzazione g,Ii effetti po-
stali pervenivano a destinazione in tempo
utile per la prima distribuzione.

Senonchè da qualche tempo, a causa di la~
vori in corso da parte delle Ferrovie dello
Stato, i menzionati convogli, talvolta, tran~
s~taillo per Gutro s.taz,iOlnecon un certo 'l1i~
tardo. In tali casi l'autocorriera in parola
era costretta a partire senza attendere l' ar~
rivo dei predetti treni, per cui i dispaccI
venivano scalati a Crotone e di qui fatti pro~
S€'guire per C'utro con ,la corsa automobili.sti~
ca delle ore 12.

Allo scopo di evitare il lamentato ritardo,
dovuto alle suesposte ragioni, questa Ammi~
nistlra:zione, a d€lconere dal 6 febbraio scor:so,
ha modificato l'avviamento degli effettI po~
stali, disponendo che essi vengano inoltrati
a Grotone con il treno colà in arrivo alle ore
5,30 e quindi proseguiti a destinazione me~
diante la ,corsa della autocomiera che, p>a,r~
tendo da Crotone alle ore 7,30, arriva a Cutro
alle 8,05.

Gli oggetti di corrispondenza e le stam~
pe pervenute con tali dispacci vengono così
recapitatl ai destinatari ,col primo gllro di di~
stribuzione.

Il Min~8tro

SP ALUNO

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agrico'ltum

e delle foreste. ~ Per sapere a che punto
troVias,i la"pratica .per l'istituzione della s,cuo~
la rurale e la costruzione del relativo edifi~
cia in Cutro, contrada Scavazzi, dove .l'Opera
Sila ha già acquistato il suolo necessario
(2158).

RISPOSTA. ~ L'Opera per la valorizzazione
della Sila trasmise, nello scorso mese di no~
vembre, aHa Cassa per il Mezz.ogiorno, il
progetto pe!r la ,costr1uz,ione di una semOlla
professionale per l'agricoltura in Cutro e
dei relativi annessi colonici.

La Cassa ha concesso, nel gennaio scorso,
il finanziamento dei lavori, suggerendo, pe~
l'altro, alcune lievi modifiche al progetto.

L'« Opera» ha provveduto in conformità
e il 6 marzo ultimo ,SGO'rsoha restituito aHa
« Cassa» il progetto modificato.

Il Mm~8tro

RUMOR

SPEZZANO (DE SIMONE). ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Per sapere se risponda a ve~
rità, come è 'Stato com~nieato il gior.no 26
marzo 1961 a Rossano (Cosenza) in un con~
vegn.o di sindaci dal Sottosegretario alle po-
ste e telecomunicazioni, che il Ministro delle
finanze ha approntato o sta approntando un
provvedimento con Il quale si sarebbe dispo~
sta: o si, diisporr1ebbe l'esenzione fis,c1ale dallJe
imposte sui terreni per dieci anni a favore
di :butte ,le azi'ende oHv:icole dei 20 Comuni 'del~

l'ex circondario di Rossano a causa della in~
f,estazione di dc1aconio che impeI'VieI'lSa nel~
la z,ona ed ,in caso affermativo di che iprovve~
dimento trattasi e qUindi se la esenzione è
limitata alla sola imposta erariJa;le o anche
a queilla dei COl\U;u:nie de:11e IP:rlOiviince.

Se non si ritenga, qualora fosse vero l'an-
nunciato ~rovvedlmento, di estendere l'esell~
zione fiscale anche alle altre aziende agricole
soprattutto di collina, le quali versano pure
in una situazlOne di crisi e aJ.~e altre cate~
gorie di contribuenti che direttamente o in~
direttamente dalla crisi dell'olivicultura so~
no colpiti (2279).

RISPOSTA. ~ In merito alla questione pro~
spettata con la interrogazione in oggetto in~
dicata, si comunica che si stanno predispo~
nendo le istruzioni che debbono essere date
alla competente Intendenza di Finanza, per
la concessione, a favore degli olivicoltori della
zona di Rossano Calabro danneggiati dal
ciclacomo, dell'agevolazione tributaria preVl~
sta dalla legge 14 giugno 1934, n. 1091.

Con l'applicazione di tale legge, glI olivi~
coltori danneggiati saranno assoggettati, per
dieci anni, a.ll'imposta ed alle sO'v:rimposta
sui redditi dominicali sulla base del reddito
doml:ilicale attribuibile ai terreni olivati con~
siderandoli spogli di olivi.

Il M~n~8tro

TRABUCCHI

TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'interno. ~ Per co~

n,OIS,GeI1e,in rifer'ime:nto ai gravissimi eplisodi

di vioillenza col:lettiv1a verifi,c,atisi a N a,poH
nella serata di mercoledì 8 febbraio 1961, se
gli incidenti stessi non siano stati causati e
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« agevolati» nel loro drammatico sviluppo d~i
seguenti motivi;

1) la totale, continua, mconcepibile ac~
CJ.Ulescenza del Governo dmanzl al dIlagare
deglI SCIOpen politici, che, a danno deglI m.
teressi dell'economia nazionale e deglI stessI
l,avoratori, si ,vanno diffondendo in tutta
Ital1a i

2) l'abuso che SI sta facendo negli ultimI
tempi dI cIrcola n mdll'izzate alle Forze dI
polizia e contenentI espliciti «invlbi» a nOD
reagIre con la forza, con glI energIci mtel'~
venti che le circostanze, mvece, r]chiedereb~
bero, al cospette di v'ere '8 ,p,fopne rivolte dI
pIazza; nel caso specifico di N a poli, propri o
in obbedienza alle circolari governatIve la
Polizia ha dovuto contenere i suoi mterventI
fino al punto che i dimostranti hanno potuto
liberamente wcendiare meZZI pubblici e pr]~
vali, devastare negozi e compiere altre azioni
crlmmose;

3) la completa carenza di provvedimenU
adeguati, capaCI cioè di hrare fuorI la po~
polazione napoletana dallo stato di abbandono
in cui si trova, da anni, senza la benchè mini~
ma prospettiva di veder risolti, a più o meno
breve scadenza, l suoi problemi pIÙ urgenti,
più pressanti, 'più immediatamente avvertl~
bili e che l'apposita legge speciale per N a~
poli, non ancora varata, per mene elettorah~
stiche della Democrazi.a CristIana, dovrebbe
e potrebbe risolvere;

4) la sconclusionata e caotica politica

mendionalistica che Il Governo ha attuato
con direttive chiar.amente demagogIche, COll~
centrando cioè investimenti in determinate
zone e per determinatI settori tanto da ar~
rivare a creare ~ come il recente dibattito
alla Camera ha dimostrato ~ delle autentlche

artifIcIOse p.areti dI benessere sulla tragica
realtà della miseria del Sud w generale c
di N apoÌl in particolare, città in cui, dai ser~
vizi ipiù elementari a quelli pIÙ complessi, dal
settore industriale a quello commerciale, tut~
to giace nel pIÙ completo disfacimento per
l'wcuria degli organismi centr:ali (2154).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Le i11azioni che la signoria vostra onore~
vole ritiene di trarre dagli incidenti veri~

ficatlsi a Napoli 1'8 febbraio ultimo scorso
non sono accettabili.

Non ha fondamento l'affermazione della
signoria vostra onorevole circa una pretesa
acqUlescenZa del Governo di fronte agli scio~
pen cui l'mterrogazione si It'ifensce. Nè es,l~
stono circolan che invitmo le forze di Poli~
zia a comportarsi come l'interrogazIOne af~
ferma.

Sta di fatto, invece, che nel corso degh
scioperi e delle manifestazioni di piazza glJ
organi di polizIa nescono a mantenere il
controllo della situazione, intervenendo per
re:primere violenze e procedendo, in ogni caso.
a termini di legge nei confronti di responsa~
bili di reati.

Circa la politica meridionalistica non può
essere dIsconostCÌuta l'assidua e costante
az,ione che il Governo ha dato e sta dando, an~
che tramite la Cassa per Il Mezzogiorno, albi
risoluzione dei problemi economici e socia1i
déll'Italia meridionale, e di N apoIi e pro~
vincia in pa.rticolare.

n Sottosegretarw dì Stato

BISORI

VALENZI. ~ Al Ministro delle partecipa,~

zioni statali. ~ Per conoscere se sia vero
che si sta procedendo a concentrare in un
unico gruppo aziendale le aziende a par~
t,eoipazione stataIe, adibit'e alla costruzione
di materiale rotabile, attorno all'I.iM.AM .
A.E R.F E.R di PomigIiano d'Arco e iPOl:~
zuoli (O.M.F. di Pistoia, Breda~Ferrovi,aria,
leclcetera), mentre la direzione te,cnÌ:ca del
.gruppo si spostelr,ebbe a Firenze;

e se non creda che tale spostamento sta
da evitar si per le conseguenze negative che
eSlsoavrebbe sulle aziende ,napoletane sia sul
terreno tecnico sia su quello economic0
(2146).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la mformo che
non risulta rispondente a verità la notizia
secondo cui nel settore deHe costruz,ioni di
materÌlale ferroviario si sta procedendo aHa
concentmzione, in un unico g'ruppo aziendale,
delle società a ip.artecipazione statale facenti
capo alla Finmeccanica e alla Breda Finan~

zliar'Ìa.
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È noto, invece, che le aziende a partecipa~
zione statale operanti III questo ramo svo1~
gono gIà da tempo un',attlVità strettamente
coordinata.
. Per quanto riguarda Il timore manifesta~
to circa il trasferImento a FIrenze della di~
rezione tecnica deglI stabIlimenti dell' Aerfer
e dell' A.V.LS., allo stato attuale una tale
eventualItà non è prevista.

Il Mimstn

Bo

VALENZI. ~ Al lV1tr1:~stTO deUe pariec~pa
zWn~ siatalt. ~ Per conoscere quali misure

mtenda adottare per porre rimedio al grave
mconveniente che si è verificato nel traspor~
lO delle vetturle ferroviarie da N alpoli alle
officine di Pozzuoli, essendosiCO:llistatato sol~
tanto allora che sulla linea della Cumana la
Imboccatura del tunnel tra Bagnoli e Pozzuoli
era insufficiente, per cui è stato necessario
togliere dalle vetture gli aereatori e i car~
relli ;

e 'Per sapere quali misure SI intendano
adottare per permettere il passaggio delle
commesse in corso, quali quelle del Cile che si
prevedono più grandi; se si intenda costruir~
le a Napoli; se non SIa Il ,caso di istituilrie un
raccordo della Cumana per Quarto; se non
sia il caso di dare sollecitamente corso ai
lavori per ultimare almeno alcuni tratti della
Circumflegrea da oltre dieci anni arenati
senza motivo (2160).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le comumco
quanto appresso: durante l lavori di manu~
tenzione e mi,g,lior.amento del~a feJ1rovi,a eu~
mana, che non è aZIenda a partecipazione

,statale, per effettuare il trasrporto di un
tipo di carrozze viaggiatori, fu ritenuto con~
veniente smontare preventivamente alcuni
aereatorl, posti sul tet:to deUe vetture, per evi~
i are che queste potessero eventualmente ur~
tare contro le ,armature .poste nella galleria
tra Bagnoll e PozzuolI; si è trattato, pertan~
to, di una mIsura di carattere eccezionale
strettamente connessa con i lavon di manu~
tenzione della galleria; per quanto si rife~
risce ai c.arrelh, non è esatto che sia stato
necessario procedere allo smontaggio.

In merito alle commesse per il 'Cile, è da
osservare che si tratta di vetture con scarta~
mento speciale, che non poss,ono circolare
nè sulla rete cumana nè su quella delle Fer~
rovie dello Stato: per tali vetture, che ven~
gono costruite nelle offIcine del Vasto di Na~
poli, è previsto il tr.a:sporto su strada nino
all'imbal1co.

L'auspicata realizzazione del raccordo fer-
roviarlio tra 'lo s,tabi:limento di Pozlzuol:i e la
rete delle Ferrovie dello Stato a Quarto di
Marano incontra, purtroppo, notevoli diffi-
coltà tecnÌiChe, comunque, la Società stabi.li~
menti mecca.nici ha in corso studi che, fra
le varie alternative, prevedono anche l'at-
tuazione del raccordo suddetto.
N'OnSI hanno elementI :circa i lavori di

completamento della linea Circumf1egrea
(Cumana) che, ceme già detto, non è azienda
a :partecipazione statale.

n Mimstr-o

Bo

VALENZI. ~ Ai Mtnistvri del turismo c
dello spettacolo e delle poste e delle te'lecomn..
nicaziont. ~ Per conoscere per quali ragio~
ni }la T.V. ha :rirfiutato ospitaiIità, ni81l1arlubri~
ca che presenta i nuovi film, al regista Fe~
derico Fe1lini che voleva «chiarire alcu:::li
equivoci e riportare la polemica su " La dolce
vita" nei giusti termmi» come egli stesso
ha dichiarato (già int,er. or. .n. 750) (21290).

RISPOSTA. ~ Si premette che la materia

trattata dall'interrogazione rientra nella com~
petenza di questo Ministero.

Al ri~ua~do, si informa che, da@li accer~
tamenti comp1uti Ipresso la. eoneesiSionalria
RAI~TV, risulta che la introduzione nella
rubrica televisiva «'Cinelandia» di una puh~
blica discussione sul film «La dolce vita.»
non fu ritenuta opportuna, in aderenza al cri~
terio secondo il quale si è sempre cercato di
evitare la presentazione, nella predetta ru~
bl"ica, di fiilm ehe .:drflettono esp:r'8isS'ionidi co~
diurne in quanto la rubrica stessa" peT il suo
carattere largamente popolare, non poteva
nè intendeva rivolgersi a categorie qualifi.~
cate di telespettatori. Ciò a prescindere dal
fatto che, nel caso in esame, i'l ,:fHm:sopra in~
dicato, per il suo specifico contenuto, si pre~
stava a profonde divergenze di valutazione.
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Ad ogni modo, al film in questione era stato
già dato un certo rilievo nel perIOdo della sua
lavor,aziol1'e, sempre nella stess,a !rubrica, ne]~
la parte riservata ai lavorI cmematografici
in preparazione, quando esso non era ancora
passato in censura, nè era stato classifi~
cato fra quelli vietati ai mmori di 16 anni.

Il ifItmst10

SP ALLINO

V ALENZI. ~ Al Minist'ro degli affaTi este~
l'i. ~ Per conoscere l'entità delle sovvenzlO~
ni versate dalle Autorità itali,ane al settima~
naIe « Il Corriere di Tunisi » che sii 'stampa i,n
Tunisia per conto di un privato, tale signor
Finzi, e se non creda che sia venuto il mo~
mento dI prendere tutte le mIsure economl~
che e politiche utili a migliorare la presen~
tazione ed il livello culturale di quell'umco
giornale italiano ,che si pubblica neU'Africa
del Nord, affidandone, inoltre, la direzione
a personalità locali autorevoli e capaci di
assicurare realmente la di£esa degli inte~
ressi delle collettività italiane e di tutel.are
il prestIgio del nostro Paese con senso di re~
sponsabilità (g'ià interT. or. n. 821) (2291).

RISPOSTA. ~ In relazione alla mterroga~
zione presentata dalla signoria vostra ono~
revole debbo farlepresente che il settima~
naIe in lingua italiana «Il corriere diTuni~
si» è proprietà di un'azienda privata che ne
cura la pubblicazione: non è ,pertanto pos~
sibile che le Autorità italiane prendano nei
suoi confronti le misure chieste nella sua in~
terrogazione.

D'altra parte, il Governo italiano non COll~
cede al citato giornale alcuna sovvenzione,
limitandosi il Ministero degli affan esten
a sottoscrivere un certo numero di abbona~
menti a titolo di aiuto e di incoraggiamento.

Circa poi le SUe osservazioni relative alla
presentazione ed al livello culturale del « Cor~
riere di Tunisi» (che, sia detto per inciso,
non è l'unico giornale italiano nell' Africa del
Nord~, mi pare di poter osse,rva,fie, e senza
per questo voler dare giudizi sul suo con~
tenuto, che 'esso, in quanto riporta le pr'in~
cipali notizie dall'Italia fornitegli da agenzie

italiane, dà Il dovuto rilievo alle manifesta~
zlOni italiane che si svo.lgono in Tunilsia, di~
batte 'c,on fl'equ'enza e ,cognizIOne di causa i
problemi deHa Icol1ettività 1,talj,a'llIa, rende a
questa un utIle servIzio di informazione dI
cui è prova, del resto, la sua dIffusione nel~
la stessa collettività.

Il SottoSeg1 etano dt Slato

STORCHI

VENUDO. ~ Al M'ir/'(~stro de/, lavori pubbl1~

c't. ~ Per conoscere quando avranno imzJO

i lavori progettati per la sistemazIOne deHa
strada statale 14 «della VenezIa GlUlia»
inclusa nel programma di sistemazIOne, mi~
glioramento e adeguamento delle strade sta~
tali, al sensi della legge 13 agosto 1959, n. 904.

SI fa presente che questa arteria, iunga
160 chIlometn, nveste una importanza fon~
damentale .per l',e:eonomia di tutta la Irle,gione

Essa" mfattI, oltre a collegare i capo~
luoghI dI Trieste e Venezia, attraversa impor~
tantI centn mdustriali, commercIali ed agri~
coh, come S. Donà dI Piave, Portogruaro,
Latisana, Cervignano, Monfalcone, mteressa
anche la zona costiera dI J eso.lo, Caorle, Bi~
bione, Lignano, Grado, Araclea, San IStmo Òl
Livenza, Concordia Sagittana, S. MIchele al
Taghamento, Aiquf,1,ma, 'e,ccetera.

Orbene, le attuali condIzioni di questa vi~
tale arteria sono disastrose, ed essa, oltre
al rinnovo dI sottofondi e manti, abbisogna
di Importanti manufatti (ad esempio il ponte
sul Livenza).

In p,articolare, l'interrogante chiede di co~
noscere quando l'A.N.A.S. realizzerà il pro~
getto di variante per eliminare il passaggio
a livello di Portogruaro e le traverse di Fos~
salta, Alvisopoli, ;S. Giorgio al Taghamento
e Il sottopassaggio ferroviario a S. Michele al
Tagliamento.

L'esecuzione di tali lavori di rettifica è del~
la massima urgenza perchè corrisponde alle
esigenze dell'intenso traffico ed alle ripetute
istanze di quelle popolazioni (2278).

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 14 « della
Venezia Giulia » è compresa fra queUe d;:t am~
modernare COn i fondi messi a disposizione
dell'A.N.A.S. icon la legge 13 ,agosto 19i59,
n. 904.
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Tale ammodernamento, peraltro, potrà es~
sere real1zzato in più tempi, tenuto conto
che i fondI dI cm sopra sono ripartiti m 10
esercizi finanziari, nella misura di 20 mi~
liardi per esercizio.

Attualmente, lungo detta arteria sono in
corso i lavorI per Il completamento della va~
riante Pagliaga~Polrtegrandi, in provmcia di
VenezIa.

È stato, inoltre, dis,posto un appaltù~concor~
so, che verrà espletato al pIÙ presto, relatlvo
alla costruzione di un nuovo ponte sul fiu~
me Livenza, che verrà espletato al più presto.

,È stato, poi, giàelahoY'ato un progetto, d8l1~

l'importo di 537 Ill'lllOni, ,per la costruzion~
di una variante, che partlrà dalle vIcinanze
di Portogruaro e gmngerà a S. Michele al
Tagliamento, la quale el1minerà glI attra~
versamenti deglI abitati di FossaIta, Alviso~
poli, S. Giorgio al TaglIamento ed il sotto~
passaggio alla ferrovia dI S. Michele al Ta~
gl1amento.

Detta vanante sarà inclusa nei programmi
dei lavori di ,realIzzazione nel prossimo eser~
CIZIO finanzi,ario. /

Nell'occaslOne si fa presente che con la
costruzione dell'autostrada Mestre~TI'ieste jl
traffico lungo la statale n. 14 sarà forte~
mentea.l1eggerito.

Il Sottosegretario ai Stato

MAGRÌ

VERGANI. ~ Ai M~nistn dell'aglicolturu
e delle foreste e dei lavon pubblICi. ~ Per
sapere se possano dare .assicurazione circa It:!
sollecita messa m opera e III funzione delle
due idrovore alla chiavlCa reale del Consorzio
id.raulico e di bom\fica d'el Basso Pavese, 00il
sede m Chignolo Po (Pavia),per le qualI è
stato chiesto e già concesso U contnbuto
statale. Si chiede inoltre di conoscere la mi~
sura del contributo concesso dal.lo Sltato e
quale sarà la somma lascIata a carico dei con~
sorzisti.

Il ritardo nella mess,a in opera delle due
idrovore, l'attrezzatura murana per le qua~
li è pronta ormai da a1cum anni, ha provocato
ancora una volt.a, nell'autunno 1960, note~
voli danni a numerose aziende agricole del
ConsorzIO. Onde evitare ulteriori depreca~
bili danni a.l1e aziende agricole, già in serie

difficoltà, è più che necessaria una solle~
cita messa in opera e In funzIOne delle due
suddette idrovore prima del prossimo au~
tunno (2141).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dell'l111~

pianto dI sollevamento delle acque interne
della nuova chIavICa del Reale, progettata dal
Consorzio idraulico e di bomflca del B.asso
Pavese, si è dovuto £ar luogo, m ba;sle alle
prescrizioni dei competenti organi tecniei,
ad aippOslto appalto concorso tra ditte SpG~
cializzate.

Ora la Commissione aggmdicatnce ha ul~
timato i suoi lavori e, pertanto, questo Ml~
mstero ha provveduto alla formale conces~
SlOne delle opere al Consorzio medesimo, ::n
sensi del regIO decreto 13 febbralO 1933,
n.215.

EssendosI rav-visate in esse le caratterl~
stiche di opere Idrauliche di terza categoria,
la spesa a carico del proprietarI non supe~

l'el'à il ventesimo dell'imposta principale era~
l'i aIe gravante sui terreni e fabbricati com~
presi nella zona interessata dalle opere, re~
sta:ndo la eccedenza a ,carico dello Stato.

Il .M~mst~'o

RUMOR

VERGANL ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se abbia rilasciato o intenda ri~
l,asciare oppure nega.re l'autorizzazione, sotto
il profilo igienico~sanitario, alla messa in fun~
zione del laghetto artiflCiale che la marchesa
N egrotto ha fatto costruire nel 1957 ai mal'~
gini del centro abitato nel comune di Re~
torbido (Pavia).

Per ben due volte si è tentato di mettere in
funzione il predetto l,aghetto mediante il suo
lllva,samento eon acque provenienti da. un tÙir~
rente locale, ma si è sempre dovuto desistere a
causa dei gravi danni che provocava al1e
case dI abitazione e per l'mquinamento dell"
acque potabIli dei pozzi del luogo. Le case
in questione sono situate su un piano che ri~
sulta più o meno allo stesso hvello del fondo
del piccolo bacino e molte dI esse sono distan~
ti dal bacino medesimo soltanto 10~15 metri
Da ciò il rialzo artificiale del livello dei pozzi
per acqua potabile; la filtrazione dell'acqua
stessa nelle cantine, tanto da doverla eva~
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cuare con delle pompe onde evitare gravi
danni al fabbricatI; nonchè l'insorgere del~
l'acqua o di forti manifestazioni dI umidità
sui pavimentI e nelle pareh delle case non
cantinate.

È noto che la marchesa Negl'ateo insiste nel
voler mettere m funzione il predetto bacino
artificIale e che a tale scopo tenta in tutte
le mamere di ottenere le necessarIe auto~
rizzaziom campresa quella sanitaria, mentre
la popala~iane del comune di Retarbido è
preoccupata, canvmta per esperienza pra~
tica dei dIsagi e dei peri,coh crueclò com~
parta. Difatti, la messa m funziane del ba~
CIllO provacherà dIsagi e perI cali per la tral1~
quil1lità e ,la salute degli ahitanti del 'luago,
per il naturale dIffandersi di tapi, raspI,
zanzare e altri insetti praprI alle acqu'e sta~
gnanti, tanta da rendere praticamente m~
sa1ubl1e ed i:na:bitabi,le la zona (2250).

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue:
la mal'lchesa Giustiniani MatiIde vedova Ne~
gflotto Cambi,aso da Genava, prapflieta,ria
di fondi in comune di Retorbida, presentò
domanda 1'1 16 apflÌ1e 1959 al:l'Uffido del
Genio civile,driretta a,I Provveditorato .aHe
Oip1erepubbli,che di Mi,lano, perI' ott,enere 11
rinnavo di una conce,ssj,one scaduta di ac~
que a scopo ir,rtguo del loca,le tor:rente Rile
e contemporwneamente per m01difkafle le 0iPr8~
re di raccolta di tali acque con la costru~
zione di Urnbacino ,a carona eaparCe di mc.
72.000, in luogo di preesistente W~ISICOllredi
p:mporzioni moltoinferiorì.

La richiedente, presentata l'istanza, nella
fiducia di un favorevole accaglimenta della
medesima, dava corso ai lavori di costru~
zione del bacino ed incominciava poi a farne
usa suscitando però le proteste degli abi~
tanti delluago per gli inconvenienti derivan~
ti dal ristagno delle acque.

In conseguenza l'Ufficio del Genia civiJe
trasmetteva per il parere tecnico sanitario
sulla qU!esti~ne, la domanda predetta wn'uffi~
cia sanitario provinciale di Pavia

Il medico provinciale esprimeva parere
nettamente contrario al,I"acrCogUmento del~
l'istanza, la quaIe, a cura del Genia civile è
stata trasmessa al Ministero. dei lavori 'Pub~
blici pe.r le determinazioni di competenza.

n Mimstro
GIARDINA

VERGANI. ~ Al l'fthnistro dell'interno. ~

Per sapere Se sia a conascenza dell'atto van~
dalico commesso da elementi neo~fascisti con

l'asportazione di due croci poste a ricordo
di due partigiani fucilati nel 1944 dai na~
zifascisti ne,l comU'lJ.re di MontaJto P,a,ves€
(PavIa) e se può dare assicurazIOne che sarà

fatto tutto il possibile al fine dI assicurare
i responsabili alla giustizia.

Nel passato, nella provincIa -di Pavia le
aziani CrimI110Se del neofascisti sano restate
praticamente sempre impunite, per CUI l'OpI~
mane pubblIca attende che finalmente i re~
sponsabih di questo ultImo atto vandaltco
vengano assIcuratI alla gIUstizia e PUl1ltl
(2275).

RISPOSTA. ~ Dalle indagini sinora svolte
dai competentI organi di polizia è rIsultato ~

quanto alla croce di legno posta nel 1945 alla
perifena dell'abitato di Montalto Pavese in
memoria del ventenne Codognelh Giordano
Bruno, ucciso sul luogo dalle truppe tedesche
~ che col p,assare degli anni detta crOC8
SI presentava sempre più consumata dal tem~
po. e dalle avversità atmosferiche, tanto che
più di una volta venne travata a terra per
mancanza di idonea base. Il 4 novembre scor~
so non fu più trovata ed i fiori vennero., da
parte delle associazioni combattentistiche,
deposti nei pressi del punto in cui essa sor~
geva. iÈ stato quindi rItenuto che lacrace,
date le condizioni in cui era ormai ridotta,
fosse involontariamente eliminata o dalle
fa1clatrici meccaniche o da,gli attrezz,i di la~
varo dei cantonieri che provvedono. alla pu~
lizia e alla manutenzione delle banchine stra~
daIi.

Qu.anto 'poi all'altra croce, posta a metà
di una scarpata in prossimità della piazza del
paese in memoria del ventenne Calatroni Ce~
sare fucilato dai nazis.ti, è stato ritenuto
che 'la rimozione vada attribuita all'azione
accide,l1ta:le di qUlalJche persona che, attra~
versando la scarpata per portarsi sulla strada
principale, abbia involontariamente divelta
la crace e temendo. complicazioni, l'abbia la~,
sciata sul posto ave, tempo fa, venne rin~
venuta (tra un mucchio di ceneri di carta
da rifiuto, bruciata dallo spazzino comunale),
insieme con altro materiale. I resti della croce
suddetta vennero conservati per eSlsere even-
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tualmente restituiti alla famiglia delLa vit~
tima.

Comunque, le indagini continuano, onde
poter chiarire in modò inequivocabiIe l'acca~
duto e deferire gli eventuali responsabili al~
1'Autorità Giudiziaria.

Quanto .alle «azioni criminosedei neo fa~
scisti restate sempre impunite» non si sa
a quali fatti la signoria vostra onorevole
intenda riferirsi, poichè non risulta che azioni
del genere si siano verificate in questi ul~
timi tempi in provincia di Pavia.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

ZUOCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se ritenga esatta l'interpreta~
zione deWAmministrazione della ,provincia di
Savona al di8'posto dalle leggi e dal rego~
lamento sui manicomi ed .alienati, il quale
obbliga le provincie al mantenimento per i;
periodo del ricovero degli alienati poveri.

L'Amministrazione provinciale di Savona
non considera «poveri» i pensionati che
usufruiscono dei minimi di pensione, con mo~'
glie e figli minori o inabili, con genitori a
carico, ,iscritti negli elenchi degli 'assistiti
delPEnte comunale di assistenza e preleva
il 50 per cento della pensione previdenziale
per tutta la durata del ricovero giustifican~
dosi che la trattenuta è legittima in quanto
gliav'enti diritto alla pensione di riversibi~
lità usufruirebbero solamente del 50 per
cento della pensione percepita dal titola;re,
non tenendo in alcun conto della esiguità
della pensione, 5.000 e 9.500 lire mensili.

L'interrogante osserva che ai congiunti
a carico del ,pensionato condannato alla ~~e~
elusione non viene applicata alcuna trat~
tenuta sull'ammontare della pensione, men~
tre in altri casi, ri.coveri osped.alieri o sa~
natOJriali, la trattenuta l/mIla pensione è appH~
ca,ta in modo proporzionale alla composizione
della famiglia, giung1endo sino al1'eisdusione
in certi casi e arrivando al prelevamentodel
50 per cento solamente quando il ricoverato
pensionato è celibe.

A parere dell'interrogante i pensionati del~
la previdenza sociale, con congiunti a carico e
iscritti negli elenchi dell'Ente comunale di
assistenza, dovrebbero essere considerati po~
veri ai fini del ricovero manicomiale (229(:),

RISPOSTA. ~ I criteri ai quali si ispira
1'Amministrazione provinciale di 'savona nel
rivalersi ,di una parte delle spesie dispeda~
lità manicomi.ali, consumate da ricoverati
pensionati, non sembrano in contrasto con le
norme ed i princìpi che regolano l,a materit
(articolo 73 del regio decreto 16 agosto 1909 ,

n. 615, e legge 3 dicembre 1931, n. 1580).
L'anzidetta Amministrazione, interessa;a

nella questione, ha, peraltro, assicurato t}w
non manca di vagliare caso per caso lo stato
familiare di ogni ricoverato, adottando p,lOV~
vedimenti di maggiore larghezza nelle situa~
zioni di particolare bisogno.

La questione è seguita attentamente anche
dalla Prefettura di Savona.

n Sottosegretario di Stato
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